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CCOHOUUSTI fl COHQKESSO
E ’ la  prim a vo lta che la  nostra 

zona ospita um Congresso a  ca ­
rattere nazionale. T ale m an ifesta­
zione assum e un ’im portanza che su­
pera il valor« intrinseco del Con­
gresso stesso, per assurgere a  sim ­
bolo della raggiu nta  un ità di que­
sto estrem o lembo di terra  ju go ­
slava con la  propria p a tria  socia li­
sta. Questo è il m otivo per cui il 
convegno portorosino è vicino a lla  
nostra gente, non solo perchè si 
svolge tra  di noi, m a anche m o­
ralm ente.

D ’altro  lato sarebbe errato tra ­
scurare anche il valore pratico che 
il Congresso degli econom isti del­
la R .F .P .J . avrà  per l ’econom ia n a­
zionale e d i conseguenza anche per 
l'econom ia della nostra zona, la  
quale, o ltre a beneficiare dei risu l­
tati d iretti che conseguirà il Con­
gresso, potrà utilizzare, con confe­
renze, d ibattiti, ecc. l ’esperienza 
non in d ifferen te  dei m igliori eco­
nomisti jugoslavi.

L a  m ateria  che verrà  tra tta ta  e- 
sula dai ristretti lim iti di un ’orga­
nizzazione pro fessionale ed avrà  ì 
suoi riflessi su tu tta  l ’economia n a­
zionale. A l prim o punto dell’ordina 
del giorno figu ra  l ’an alisi critica  
dell’organizzazione delle imprese 
jugoslave. E ’ questo un argom ento 
di m assim o interesse, non per la 
lim itata cerchia di uom ini che del- 
l’economia fanno la  propria profes- 
sione, m a per i più la rgh i strati dei 
lavoratori. A l Congresso tale  m ate­
ria verrà  tra tta ta  con argom enti 
scientifici e posta su basi sc ien tifi­
che, dato che queste m ancano nel­
l’organizzazione in terna delle nostre 
aziende. E  poiché i lavoratori sono 
oggi a lla  direzione delle proprie 
aziende, e le am m inistrano, dovreb­
bero essere a  conoscenza di tutte 
le questioni inerenti l ’organizzazio- 
ne interna aziendale.

L a  situazione sul m ercato econo­
mico finan ziario , dopo la  liberaliz­
zazione dell’economia, presenta una 
serie di com plessi problem i che sa­
ranno analizzati dagli econom isti a 
Portorose allo scopo di tro vare  le 
misure atte a  risolverli. Non è un 
segreto quanto grave sia  i l  proble­
ma degli alloggi in  ta tta  la  Nazione 
e particolarm ente nelle  c ittà. L a  ra ­
pida industrializzazione h a  gene­
rato un notevole afflusso  della po­
polazione agricola nei centri urba­
ni, parecchi d evastati dalle opera­
zioni belliche, e, sebbene la  costru­
zione di quartieri d ’abitazione ab­
bia avuto un ritm o sem pre più ra ­
pido, essa non h a  ancora corrispo­

sto alle necessità im pellenti e nem ­
meno al ritm o con il quale aum en­
ta  la  popolazione cittadina.

Poiché anche la  questione degli 
alloggi è un argomento che verrà  
discusso al Congresso di Portorose, 
è sperabile che allo stesso ven ga­
no trovate, se non le m isure atte 
a  risolverlo, almeno quelle che po­
tranno alleviarlo.

L ’ultim o problem a che sarà  di­
battuto a l Congresso è quello r i ­
guardante ' problem i economici 
della comune. E ’ una questione su­
scettibile di v a sta  portata  poiché, 
analizzando i problem i economici 
che sono a lla  base di ogni suddi­
visione am m in istrativa, gli econo­
m isti ju goslavi potrebbero trovare 
un a v ia  d i soluzione a lla  dibattu- 
usina, ’.questione iaen\enjtita territo ­

ria le  e della suddivisione territoria­
le delle com uni, oltre a  indicare le 
m isure economiche da in trapren­
dersi per conseguire quella che do­
vrebbe essere la  base della comune, 
cioè la  sua autonom ia economica e 
fin an ziaria  e, di conseguenza, la 
sua autonom ia am m inistrativa.

Com e si vede, i  com piti che a t­
tendono g li econom isti ju go slav i a l 
loro Congresso sono e d iffic ili e 
d 'im portanza non comune. Perciò il 
nostro benvenuto è congiunto a un 
fervido e sincero augurio d i fru t­
tuoso lavoro a beneficio della no­
stra  economia per un a sempre m ag­
giore afferm azione del socialism o 
nel nostro paese.

UN DISCORSO DEL COMP. EDVARD KARDELJ jSÜI COMPITI DELLA COMUNE
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I diritti e gli obblighi delle unità comunali aumenteranno con [ ’ampliamento del loro territorio

IL PROGRAMMA 
DEI LAVORI

Secondo quanto preannuncia­
to dal Com itato organizzativo 
del Congresso degli Econom isti 
della R .F .P J . ,  durante i lavori 
del Congresso medesimo verran ­
no tra tta ti i seguenti argom enti ;

a ) Problem i del nostro m er­
cato ;

b) A nalisi critica  della situa­
zione nelle aziende econo­
m iche ;

c) Problem i delle costruzioni 
di alloggi.

d ) Problem i dell’elevam ento 
professionale nell’economìa.

I  lavori inizieranno a Porto- 
rose nella  m attin ata  di giovedì, 
13  c. m.

L a  fine delia scorsa satit 'mania po- 
flilttea è sta ta  in tensa quanto altre 
m ai, registrando tu tta un a serie  di 
lawenilmenti di .notevolle im portan­
za. A  Z agabria  h a  avuto  luogo ve­
nerdì, nella  sede idei Sabor croato, 
il IV . Plenum  del OC della orga­
nizzazione d ella  gioventù Jugoslav 
va . Presiedeva io stesso presidente 
deirorganizzazione, compagno M'ili- 
ja n  NeariiAé, ed erano presentii nu­
m erasi m em bri idei OC della Lega 
dei oomunilsitli.
. .Nella relazione, ten u ta  d a lia  com­
p agna M ilka Sèepanovic, ven iva­
no acutam ente esam inati i cam pi­
ti a  cui è ch iam ata la  gioventù, 
con particolare riguardo! alRauto- 
amministr.aizioine operaia n e ll’econo­
m ia  e a lia  lotta contro le  tendenze 
con servatrici e  burocratiche. In i­
z iatasi la  discussione, si sono avu­
t i  num erosi interventi su i proble­
m i più d iversi d 6ll'o.rgantezazio.ne 
della gioventù.

Occorre .ancora segnalare  che, 
sem pre venerdì, s i sono iniziate a 
B elgrado le conversazioni greco-ju- 
igosiave par gli scam bi economici 
d e ll’anno in  corso. Nel 1953 l ’dimpor- 
-to delle m erci, scam biate nei due 
sensi, am m antò a 11.600.000 dollari, 
,e quest'anno sarà  portato intorno 
a i  15  m ilioni.

M a di gran  lunga p iù  im portante 
è l’inteirvenito dei com pagno K a r­
delj alil’assemlblm della Conferenza 
perm anente delle città  e dei comu­
n i cittadin i a Spalato . II  compagno 
Edvard K ard e lj h a  traicoilaito le  li­
nee sulle quali dovrebbe avvenire 
Tedifteazoine delle comuni. Eccole 
qui per som m i ca p i;

« L ’autoam m inistrazione dei di- 
istretti, carne è sitata Im postata da 
moli, è effettivam ente Da vila ch e cerca 
di portarci a lla  comune, come l ’ab- 
biam o im m aginata. M a noi non 
passiam o percorrere questa v ia  in 
un a notte. I l  risultato non dipen­
de soltanto d alia  n astra  volontà- 

•soggettiva, m a , sopratutto dalle no­
stre possib ilità m ateriali, d a i mezzi 
m ateria li; e questa è s ta ta  anche 
la  ragione per cui n e lla  legge co­
stituzionale e in  tu tte le m isura 
[successive ci siam o so fferm ati sui 
distretti come esponenti dell’edifi- 
cazlone della comune.

«A mio parere, dobbiamo proce­
dere gradualm ente, passo  passo. 
Questo è un  proiceisso p arallelo  che, 
«©crescerà fa ttu a le  u n ità  m unicipa­
le. trasform andola. :n  comune e ac-

llodierno distretto che e f­
fettivam ente, in linea estrem a, si­
gn ifich erà un ’assoei.azione superio­
re, u n ’unificazione superiore di ta ­
li. comuni.

«A me sem bra che Ila n astra  fu­
tura  comune com prenderà in effet­
ti un centro eoancm-co e tutto quel­
lo che gravita  verso questo cen­
tro : un a città  con i l  vasto circon­
dario legato a  questo centro . . . 
In  questo caso m uteranno pure il

s fa n n o  noi .avevamo da introdurre 
cam biam enti sostanziali in  tutto il 
nostro sistem a economico. Questo 
anno noi abbiam o aum entato note­
volm ente i  diritti e g li obblighi 
della comune e sarebbe troppo ri­
schioso accingerci nello stesso tem ­
po con tutte le forze a lla  prospet­
ta ta  edificazione dei cornimi. Però,
10 sono d'accordo con i  partecipanti 
a lla  discussione che s ia  giunto già
11 tempo di com inciare a  risolvere 
anche questa questione.

« S ign ifica  che occorre continuare 
ad aum entare i d iritti e g li ob­
b lighi della comune, nella  direzio­
ne ideU’ampiiiamento di questi co­
m uni nel senso che essi sian o  una 
cornice territoriale ideila nostra co­
m une fu tu ra  e  contem poraneam en­
te  occorre pensare anche lalllaimplia- 
m anto idei d istretti e a lla  fusione 
delle città  e dei d istretti in  questo 
senso, per creare un ità m aggiori 
©he saranno in  grado, d i coordinare

Fedificazione a  F attiv ità  di bali co­
m uni. Io  penso ohe con la  soluzione 
di queste questioni, risolverem o pa­
rallelam en te anche @M attuali pro­
b lem i controversi f r a  i  d istretti e 
Ile città  che non si sentono sempre 
bene maillambito dei distretti».

Passand o  a p arlare  dei problem i 
d eirord ine cittadino, il  compagno 
K a rd e lj s i  è così espresso : «Noi o ra  
prepariam o a  B elgrad o  uno sche­
m a di .legge sUlla M ilizia  popolare. 
Lo scopo di questa legge è di legare 
la  M ilizia  popolare ben più salda­
m ente che finoira a i com itati citta­
d in i . . . A nche l ’organizzazione in­
terna della M ii z ia  popolare verrà  
ad essere m u tata  e ciò .in modo che 
queisfultim a potrà essere p iù  stret­
tam ente coffitegat» con i com itati 
popolari».

I l  compagno K ard e lj h a  trattato  
inoltre degli strum enti del piano 
sociale e  del toro influsso, sullo svi­
luppo economico..

P o lit ic a  e s t r a t e g ia  sulle rive del Lemano

GRANDI ASSENTI 
i p o p o l i  a s i a t i c i

PELLEGRINAGGI ROMANI
Nessuno avrebbe potuto credere 

che il colloquio col ministro Fracas­
si avrebbe preso una piega così in­
credibile. Era  da aspettarsi che il 
governo italiano gli avesse ordinato, 
di fare 0  possibile per eliminare le 
divergenze tra gli uomini politici ro­
mani e quelli triestini, però nessuno 
poteva prevedere che risultasse l ’e­
sponente di una politica in contrasto 
ancora maggiore coi desideri triesti­
ni. Si allude, naturalmente, ai desi­
deri degli irredentisti, che però ne­
gli ultimi tempi avevano dimostrato 
una certa obiettività nel riconoscere 
le ragioni della crisi generale triesti­
na, incominciando da quella econo­
mica. Tale crisi venne denunciata 
a Roma, sopratutto dai democristia­
ni, chiedendo aiuti e criticando l ’o­
perato dei funzionari italiani, ritenu­
ti responsabili del mare di guai in 
cui sta navigando Trieste.

Gli irredentisti triestini hanno 
compreso che la crisi si fa  sempre 
più allarmante, così da non consen­
tire che venga falsata la verità con 
l'aggiunta delle promesse per l ’avve­
nire di rose a fiori, come praticato 
sinora. Roma, invece, rimane indiffe­
rente alle lamentele di Trieste ed 
ordina ai suoi funzionari, special- 
mente a Vitelli, di frenare ^ ir ru e n ­
za» deeli irredentisti triestini. Circa 
20 giorni fa, un messaggio di Scei­
ba a Vitelli gli precisava che dove­
va considerarsi come prefetto di una 
qualsiasi città italiana e che dove­
va adottare le disposizioni, da lui ri­
tenute opportune, per la  migliore at­
tuazione della politica romana.

Gli irredentisti, e tra loro il segre­
tario della D. C. triestina Romano, 
saputo di questa lettera, si precipi­
tarono a Roma per convincere Scei­
ba a recedere dal punto di vista di 
ignorare le «aspirazioni» triestine, 
significando nel contempo che il per­
durare della crisi creava le condizioni

Intervista di Tito 
al «New York Times»

In  una in terv ista concessa ai di­
rettore europeo del «New Y o rk  T i­
mes» il M aresciallo T ito  h a  d ich ia­
rato, riguardo al problem a di T rie­
ste, di non nutrire  più speranze 
molto ottim istiche per la  sua solu­
zione visto  l ’atteggiam ento dei c ir­
coli u ffic ia li ita lian i verso tale 
questione, atteggiam ento basato 
sulla dichiarazione dell’8 ottobre, 
che non rappresenterebbe non so­
lo alcuna soluzione d efin itiva  m a 
nemmeno un a soluzione.

I l  M aresciallo Tito h a  precisato 
che nel caso di un a delim itazione 
defin itiva  dei confini, a  Capodi­
stria  verrebbe costruito un porto 
collegato con la  ferro v ia  a l retro­
terra per d are  possibilità di v ita  
econom ica afte popolazioni delia 
zona.

per la capitolazione automatica della 
politica irredentista a Trieste. Sceiba 
rispose con garbo, ma energicamen­
te, che Roma era a conoscenza della 
crisi e che «i rappresentanti triesti­
ni erano i meno indicati a chiedere 
aiuti perchè venga eliminata». Così, 
indiretamente, incolpava gli stessi 
irredentisti. Ad ogni modo, per non 
lasciarli colla bocca troppo amara, 
aggiunse che avrebbe studiato la 
questione e cercato di risolverla. 
Romano e compagni tornarono a 
Trieste convinti che Sceiba era un 
«realista» e che avrebbe adottato 
misure immediate. 'Sceiba dichiarò 
anche che,, in seguito, avrebbe esa­
minato la situazione politico-econo­
mica triestina insieme ai rappresen­
tanti locali, il che prima quasi mai 
succedeva.

Il primo provvedimento è venuto 
fuori dalla riunione tra Fracassi ed i 
triestini, tra i quali: Romano, Lonza 
e Geppi, tenuta 8 giorni fa. Fracassi 
impostò il problema come segue: i 
rappresentanti dei partiti irredentisti 
devono disciplinatamente e senza 
inutili reclami seguire la linea poli­
tica del governo romano. I partiti ir­
redentisti triestini non sono autono­
mi, ma legati alle direzioni centrali 
di Roma, devono perciò considerar­
si alla stregua delle organizzazioni 
provinciali in Italia. In effetti, il 
rappresentante italiano a Trieste è 
lui, Fracassi, che unico, farà da in­
termediario, quando un problema lo 
richieda, tra gli irredentisti ed il go­
verno romano. Ciò significa che 
Sceiba ha ordinato ai propri rappre­
sentanti di dare un altro giro di v i­
te agli ingenui desideri degli irre­
dentisti triestini. Secondo Sceiba, la 
politica per Trieste deve farla Ron-, 
e non i triestini.

Questa riunione obbligò i dirigen­
ti irredentisti triestini ad una nuova 
maratona a Roma per dichiarare 
chiaro e tondo a Sceiba che simili 
tradimenti non potevano essere dige­
riti dai caporioni locali. Costoro si 
portarono dietro anche l’oratore u f­
ficiale, Giacomo Bologna sperando 
che una calda perorazione avrebbe 
scosso le fondamenta su cui Sceiba 
basa la sua politica per Trieste. Il 
risultato? Niente di niente. Sceiba 
promise nuovamente che avrebbe te­
nuto conto dei bisogni triestini e che 
avrebbe persino aperto presso la 
Presidenza del governo un Ufficio 
«per le questioni triestine». Rom a­
no e soci si illusero di aver ottenuto 
oualcosa. I giorni seguenti attesero 
inutilmente che la stampa italiana 
riportasse la notizia sull’apertura di 
quest’ufficio . L ’unico a riferirla fu 
il «Giornale di Trieste». A  Romano 
giunse da Roma un foglio in cui si 
faceva presente che la divulgazione 
di tale notizia «non era stata da al­
cuno ammessa» e che dovrà perciò 
essere interrogato, a norma delle pre­
scrizioni disciplinari del partito, da 
un membro delle direzione centrale.

Ecco l ’epopea dell’irredentismo 
triestino! Due giorni fa  si trovava a

Trieste anche il vice-presidente Scal- 
faro e, dalle prime indiscrezioni, ap­
pare che pure lui fosse incaricato di 
disciplinare le relazioni tra Trieste 
e Roma, togliendo ai triestini' qual­
siasi iniziativa.

L a  situazione sta dunque così! Gli 
irrédentisti triestini, che negli anni 
passati fecero il possibile perchè ve­
nissero accelerati i tempi per l’annes­
sione all’Italia, sono oggi «bruciati». 
Il governo romano li ignora comple­
tamente.Ed i funzionari italiani a 
Trieste sono gli unici che,” nonostan­
te la loro incompetenza sui proble­
mi triestini, vengono ascoltati dal 
governo romano. Logicamente, que­
sto stato di cose non fa  che peggio­
rare la crisi economica e, con essa, 
la crisi morale della città. L ’orizzon­
te è davvero rosèo! •

ED V A RD  K A R D E L J
proprio carattere i distretti. Essi si 
.,svilupperanno m aggiorm ente in  un 
argano che coordinerà l ’attiv ità  
delle com uni, m a particolarm ente 
cùllegherà le com uni meno svilup­
p ate con quelle più sviluppate, ne 
coordinerà l ’a ttiv ità  e  trasferirà  
i mezzi, casa che in  quesito caso sa­
rà  m alto p iù  facile  in  iquanto an­
che le  com uni più sviluppate saran­
no interessate iad aiu tare  lo sv ilu p -, 
po di quelle m eno sviluppate poi­
ché in prospettiva ciò sign ifich erà 
praticam ente diiminuiziione degli o- 
neri anche per le  com uni più svi­
luppate. Lo scorso anno, quando 
abbiam o avuto a M aribor l ’u ltim a 
riunione, ho parlato  con alcuni 
com pagni delie piccale c ittà  e delle 
c ittà  con d ritti particolari. Presso 
di essi s i n o tava  la  tendenza a svi­
luppare Ulteriormente questi dirit­
ti particolari delle città  separata- 
mente dal circondario. Io penso che 
questa sia  una tappa superata. L a  
cosa non consisto, a  m io parere, nel 
crnsolìdare questa rittà  con diritti 
p irtico lari, bensì nell ed itici re gra­
dualm ente n uovi comuni. S ign ifica  
non soltanto queste città  come ta­
li, m a anche cotti tutto il circon­
dario che g rav ita  verso di loro . . .

«Nel nostro sistem a, ne!!,., nostre 
m isure economiche noi non abbia­
mo fin ora  tenuto conto particola­
re  dello sviluppo dei* comuni, nel 
senso che è stato esposto qui. Non 
perchè sarem m o contrari a tale svi­
luppo .dei comuni, bensì perchè ri­
tengo che non bisogna porre a ll’or- 
diine dal giorno in un a vo lta troppi 
com piti ’ in quanto nessuno d i essi 
verrebbe risalto coirne occorre. Que-

L a  conferenza di Ginevra è passa­
ta al secondo punto dell’ordine del 
giorno (ouestione indocinese) senza 
aver concluso nulla di concreto sul 
problema coreano. F ra  le due que­
stioni, che rappresentano poi un uni­
co problema, si è inserita la caduta 
della fortezza di Dien Bien Phu. 
Avvenimento atteso e scontato, ma 
che tuttavia non mancherà di influ­
enzare i lavori della conferenza. An­
zi non mancherà di influenzarli pro­
prio perchè le opposte fazioni ave­
vano già regolato i ruolini di marcia 
delle loro prese di posizione e delle 
loro manovre.

D a settimane era evidente ormai- 
che il crollo di Dien Bien Phu era 
solo questione di tempo e di oppor­
tunità per la delegazione sovietica 
che a Ginevra (e da Ginevra) dirige 
la politica e la strategia dei suoi 
amici, ridotti al rango di satelliti. 
Evidente almeno quanto il fatto che 
Foster Dulles aveva lasciato in fret­
ta Ginevra per dirigere da W ashing­
ton le «reazioni» statunitensi alla ca­
duta della fortezza francese. E , so­
pratutto, per dirigere queste reazioni 
ad immediato contatto con Eisen­
hower ed il partito repubblicano per 
evitare discordanze che denuncias­
sero divergenze nella politica ame­
ricana proprio quando Washington 
doveva cogliere la palla al balzò per 
reclamare da Parigi e da Londra una 
piena unità nella politica che, sem­
pre in America, si è convenuto deb­
ba essere chiamata «fronte unico di 
difesa dell’Asia sud orientale con­
tro il pericolo comunista». Nome da 
crociata comune per designare l’e­
strema salvaguardia di interessi non 
comuni nè alla Francia nè, tanto 
meno, alla Gran Bretagna.

Così, mentre a Ginevra (facendosi 
forte della vittoria militare delle for­
ze di liberazione) si profila una 
maggiore intransigenza diplomatica 
e manovriera di Molotov, da W ash­
ington è subito ingaggiata la cam-

UNA DOVEROSA RIPARAZIONE
«Nell’anniversario di Piazzale L o ­

reto i soliti si sono ritrovati nella 
Chiesa di Sant’Antonio Nuovo a 
Trieste dove due preti hanno ce­
lebrato la Messa per Mussolini. Nel- 
centro della Chiesa era stato eret­
to un catafalco ricoperto dal trico­
lore. Il solenne rito venne accom­
pagnato dalle note della «Leggenda 
del Pjave» armonizzate in sordina 
dalle sacre canne dell’organo. L a  
coreografia era completata da ca­
micie nere, saluto romano e teste 
da morto con ossa incrociate. Poi, 
in numerosa e compatta schiera, 
le balde camicie nere sono salite 
fino al Parco della Rimembranza 
per il saluto di rito, ovviamente a 
braccio teso e con l ’immancabile 
«a noi», davanti alla lapide dei ca­
duti per le mete da Dio assegnate 
alllta lia» . (D a i g iorna li d e l  26  
aprile  u . s.).

A  ( In e r e n z a  d i  tu t te  le c ittà  de llo  
s tiva lo n e , c h e  m e n o  h a n n o  so ffe r to  
le d u re  c o n se g u e n ze  d e lla  m a lv a g i­
tà , d e lla  fero c ia  e  d e lla  sc h ia v itù  
fa sc is ta , la « ita lian issim a  e  m a r to ­
ria ta» T r ie s te  d e l  v e sco v o  S a n tin , 
d e l s in d a co  B arto li e  d e l tro m b o ­
n e  d e l  littorio , R in o  A le ss i p u ò  iscrì­
v e re  n e ll’a lb o  d ’oro  d e l  su o  irre d e n ­
tism o  u n a  s im ile  m a n ife s ta z io n e  d i 
a m o r pa trio . O ra m o n s. G rego , p a r­
roco d i  S. A n to n io  N u o v o , ch e  n e l 
n o v e m b r e  scorso  —  q u a n d o  la sua  
C hiesa , tra sfo rm a ta  in  fo r til iz io  dai 
«balilla , p u p ille  d e lla  risorta  Ita lia» , 
v e n n e  in va sa  e  p ro fa n a ta  d a i «san­
g u in a ri sgherri»  d e lla  P o liz ia  C iv ile  
—  e le vò  fu r e n ti  p ro te s te , so lleva n d o  
lo sd e g n o  d e l m o n d o  ca tto lico  c o n ­
tro  i sacrileg h i p ro fa n a to ri, ora 
m o n s . G rego  p u ò  riten ers i p a g o  d e i 
r isu lta ti o t te n u t i  p o ic h é  c o n  le  so ­
le n n i o n o ra n ze  tr ib u ta te  a ll’u o m o  
d e lla  P ro v v id e n za  lo scorso  25  aprile  
n e l su o  te m p io , q u e s to  è  s ta to  m o n ­
d a to  da lla  p ro fa n a zio n e . C h e  p o i la

C h iesa  d i S. A n to n io  N u o v o  d u ra n ­
te  «le . s to rich e  g io rn a te  d i  sangue»  
d e l n o v e m b re  fo sse  in  rea ltà  il fo r ­
tiliz io  d e i  « c o m b a tte n ti  p e r  la ita lia ­
n ità  sacra d i  T r ieste»  lo co m p ro va  
u n  re c e n te  p ro v v e d im e n to  d e l g o ­
v ern o  d i R o m a  c h e  u ffic ia lm e n te  ri­
conosce  e d  a ttr ib u isc e  le q u a lifich e  
d i « c o m b a tte n ti  p e r  la causa  n a zio ­
na le» , co n  le c o n se g u en ti p e n sio n i  
e  p ro v v id e n ze , ai ba lilla  c h e  si se r­
v iro n o  d i q u e l fo rtiliz io . N o n  d iv e r ­
so, a q u e s to  p ro p o sito , è apparso  
l 'a tte g g ia m e n to  d i q u e l g iu d ic e  in ­
g lese  d e l G. M . A . ch e  p e r  « scrupo­
lo d f  cosc ienza»  ha  r ifiu ta to  d i p ro ­
ced e re  n e i c o n fro n ti d e i  «balilla» s ta ­
n a ti da lla  C h iesa  fo r tiliz io . T ra scu ­
ran d o  ta n ti  a ltr i fa t t i  e d  ep iso d i  
c h e  ca ra tte r izza n o  il c lim a  d i  T r ie ­
s te  d a l  g iu g n o  1945 ad  oggi, m e ­
r ita  ricorda to  c h e  n e l feb b ra io  1947  
v e n n e ro  arresta ti e  tra d o tti  d a v a n ­
ti  la C orte  u n a  v e n tin a  d i  ex  c o m ­
b a tte n ti  '•-'artigiani i q u a li si erano  
p e rm e ss i d i  indossare  le  loro lacere  
d iv ise  p e r  onorare, in  u n  p o m e r ìg ­
g io  d o m e n ica le , le  to m b e  d e i c o m ­
p a g n i ca d u ti. A llo ra  su l ta vo lo  d i  
u n ’a ltro  r,!u d ic e  in g le se  fig u ra ro n o  
c o m e  «corpo d i reato» le  d iv ise  d e i  
p a rtip ia n ì, e  c h i le  a v e v a  ind o ssa te  
v e n n e  s e v e ra m e n te  p u n ito , se n za  ch e  
n e ssu n  g iu d ic e  d e l G .M .A . si fa ce s­
se  sc h e rm o  d i  «sc ru p o li» p e r  la co n ­
d a n n a  d i c h i f in o  a d u e  a n n i p r i­
m a  a v e v a  c o m b a ttu to  a l p roprio  
f ia n c o  c o n tro  lo stesso  nem ico .

NUOVO SANTO
«Terminato il suo discorso stette 

un attimo in profondo silenzio —  
il confessore fissava gli occhi da­
vanti a sè, senza più vedere nello 
spasimo della sua divina missione 
l’eccezionale penitente —  e poi sog­
giunse con voce ferma dove la con­
genita autorità si fondeva ad un

im periosi bisogno: «ho peccato, al­
lora assolvetemi». L ’uomo di Dio 
abbassò lo sguardo e vide Mussolini 
con il capo reverentemente chinato 
sul petto e gli occhi leggermente 
socchiusi, in atto di preghiera. L a  
mano consacrata si alzò a benedire 
mentre la voce che tanti Viatici 
aveva dato sui campi di Albania, 
di Francia, di Russia e d ’Italia (e 
su  q u e lli  d i Jugoslavia , n essu n o  P
n .d .r .)  pronunciava la sacra formula 
dell’assoluzione . . . »  (D a lle  re c en ti  
r iv e la z io n i d e l c o n te  V a n n i T e o d o ­
ram , n ip o te  d i  M usso lin i» ),

T u t to  lascia cred ere  c h e  la p u b ­
b l ic a z io n i  d i  q u e s to  sq u a rcio  in e d i­
to  e  c o m m o v e n te  d e lla  v ita  d i  M u s­
so lin i, sia  il p re lu d io  d e ll’a p ertu ra  
d e lla  causa d e lla  su a  b e a tific a z io n e . 
D e l resto  il c u lto  p e r  la su a  p e r ­
sona, p e r  le su e  op ere , p e r  le su e  
v ir tù  in  grado  «eroico», è  ta lm e n te  
d iffu so , so p ra tu tta  n e lle  a lte  s fe re  
ecc le s ia s tich e  e d e lla  A z io n e  C a t­
to lica  ita liana  —  n e i cu i ra n g h i i 
card ina li P iazza  e P izza rd o  e  l’ex  
sen iore  de lla  m iliz ia , G e d d a  d i  re ­
c e n te  h a n n o  fa tto  il r e p u lis ti d i  ch i 
n o n  p ra tica va  q u e l  c u lto  —  d a  a p ­
parire  a vv io  il p ro m o v im e n to  d i  
q u e lla  causa. L e  v o c i d e i  m in is tr i d i  
D io , c h e  h a n n o  d a to  ta n te  m ig lia ia  
d i V ia tic i su i ta n ti  c a m p i d i  b a tta ­
glia  v o lu ti  d a ll’im m o r ta le  fo n d a to re  
d e ll ’im p e ro  d i G iu d a , po sso n o  te s ti­
fica re  su  q u a n te  d i  q u e lle  m ig lia ia  
d i labbra , e sa la n ti l’u l tim o  respiro , 
è  sp u n ta ta  la in vo c a z io n e  d i  ch i li 
a v e v a  c o n d a n n a ti a lla  m o r te  p e r  la 
su a  fo llia  sanguinaria . L a  so m m a  d i  
q u e s te  in vo ca zio n i, u n ita  ai m iraco li 
d a  lu i c o m p iu ti  sia  in  v ita  c h e  d o p o  
m o rto  co l fa r  si c h e  c i fossero  e  ci 
siano d e lle  p erso n e  c re d e n ti in  lu i  
e  n e lla  su a  causa, è  p iù  c h e  s u f f i ­
c ie n te  p e r  ricavarne  il sa n to  v e n e ­
rato , p r im a  e  d o p o  m o rto , d a  co lo ­
ro c h e  d e lla  su a  o p era  h a n n o  ritra t­
to  e ritra g g o n o  b e n e fic i.

pagna che dovrebbe strappare il 
consenso francese ed ingleseg&lla co­
stituzione del blocco per l’Asia sud 
orientale tanto vagheggiato (benché 
arenato due volte in meno di un 
mese) da Foster Dulles.

L ’aver scelto il momento psicolo­
gicamente più adatto (cioè la vigilia 
immediata delle discusioni sull’Indo­
cina) per ordinare l ’assalto finale a 
Dien Bien Phu ha certo dato alcuni 
vantaggi iniziali a Molotov per i 
suoi mencanteggiamenti diplomatici 
nei corridoi della conferenza, però 
non è detto che tali vantaggi inizia­
li possano concretizzarsi in modo de­
finitivo. Londra è troppo smaliziata, 
e troppo interessata alle vicende del­
l ’Asia orientale, per lasciarsi prende­
re dalla dialettica di Molotov fino ad 
una aperta divergenza insanabile 
con la politica asiatica di W ashing­
ton che, se non altro, può essere ri­
tenuta dal Foreign O ffice un ottimo 
spauracchio per Mosca. Parigi, dal 
canto suo, si sente troppo punta nel 
suo orgoglio dalla batosta militare 
per vendere a Molotov, a prezzo di 
fallimento quello che Mosca cerca di 
acquistare a Ginevra, trattando dei 
problemi asiatici. Naturalmente non 
si tratta dell’indipendenza dell’Indo­
cina —  che la Francia, salvando la 
faccia, è disposta a non negare — - 
ma di una cosa molto più concreta 
per Mosca, ossia la non ratifica da 
parte francese dell’accordo per la 
G ED . E ’ significativo che da parte 
della stampa cominformista interna­
zionale la caduta di Dien Bien Phu 
sia stata subito considerata come un 
ulteriore intralcio proprio a tale ra­
tifica. Come si vede, il sangue di 
Bien Bien Phu si è trasformato con 
rapidità in inchiostro ed in argo­
menti di mercato politico.

Però se il guanto di velluto di Mo­
sca troverà ben calcolate resistenze 
a Londra e irritate reazioni a Pari­
gi, non è detto che nelle due capi­
tali faccia maggiore breccia la «cro­
ciata» orchestrata da Washington. 
L ’Inghilterra ha troppo lunga espe­
rienza delle cose d ’Asia per imbar­
carsi in un’avventura che, sotto il 
manto della libertà occidentale da 
difendersi in Asia, mira in sostanza 
a soffocare le aspirazioni di libertà 
e di indipendenza che sono alla ba­
se delle attuali sommosse asiatiche. 
L a  convenienza economica dei com­
merci e dei traffici che ha già consi- 
giato la Gran Bretagna nella sua po­
litica verso l’India e la C ina; non può 
non consigliarla nello stesso senso 
anche Der l ’Asia sùd Orientale. E  sa­
rà probabilmente questo realismo 
britannico ad annacquare le velleità 
di Dulles.

D ’altra parte Parigi —• alle belle 
parole di Washington, agli interes­
sati, e misurati aiuti del Pentagono, 
ed alle americane esaltazioni del- 
1’«eroismo» di Dien Bien Phu — 
tontrappone la realtà che si è fatta 
strada anche in Francia; realtà che 
ha dimostrato che, vittoriosa in com­
pagnia o sconfitta da sola, alla Fran­
cia altro non resta che abbandonare 
l’Indocina. E d  a Parigi può essere 
di poca consolazione l ’abbandonarla 
al tandem Bao D ay —- U SA piutto­
sto che a quello Ho Chi Minh — 
URSS.

E d  è così che la caduta di Dien 
Bien Phu, militarmente poco impor­
tante, assume un valore grandissimo 
nella partita tra Mosca e W ashing­
ton. Partita che ha altri partner se­
condari ed alla quale assiste, non in­
sensibile, l’Asia. L a  vera Asia. I ve­
ri interessati: i popoli asiatici i qua­
li dai giocatori e dai partner dei 
giocatori, esigono che posta del gio­
co non divenga la libertà e l’indi­
pendenza dell’Asia. In fondo, gli 
pseudo ideologi ed i mercanti dell’al­
ta politica intemazionale dovranno 
tenerne conto poiché, in ultima a- 
nalisi. saranno proprio i popoli asia­
tici a decidere della loro libertà. 
Come stanno facendo da anni con la 
lotta contro ogni forma di colonia­
lismo che non può essere nè arresta­
ta nè appagata da una libertà im­
posta da interessi stranieri o da una 
indipendenza mercanteggiata da 
stranieri interessati alla servitù diret­
ta od indiretta dell’Asia e dei popoli
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7 GIORNI
Parallelismo

L a  pol itica con fusionaria dèi Go­
verno iraniano su lle  a ttu a li que­
stion i europee, iin p articolare i  suoi 
in trigh i perchè i l  B atto  dlam icizia 
grecor-turoo-jugoslavo n on  si tra ­
sform i in  alleanza, hia m eritato 
neg li ù ltim i tem pi .le lod i e  g ii in­
citam en ti del Crem lino. L a  «Prav­
da» — e, per ohi sa  cosa questo 
.nome sign ifich i a g ii occhi d e l mon­
do, il tutto s a rà  m olto ch iaro  — 
h a  pubblicato a  6 c. m . uin articolo 
n e l quale s i rilevano, con  sim p a­
t ia  e soddilsfaizilane, g ii s fa rz i fa t t i 
d a  R om a .per creare d iversivi a lla  
creaizione dell’aillemza nei B a lcan i 
e l ’opposizione dell G overno ita lia ­
no a lla  C ED .

Analizzando giustam ente 10 ten­
denze di R o m a .all'egemonismo nei 
B a lcan i, te «Pravda» in v ita  aper­
tam ente l’Ita lia  e entrare, nel 
«clan» sovietico. S i  legge in fa tti 
n ell'articolo  in  p aro la :

«N ella CED  i  generali ita lia n i 
n on  avrebbero, a lcu n  poterle»).;-,, 
«-sempre p iù  s i fa  strad a  in  Ita lia  
l a  convinzione che te proposte so­
vietiche per la  creazione del siste­
m a  difensivo europeo renderebbero 
possibile a ll’I ta lia  d i occupare il 
pasto  ohe te sp etta  e  d ì partecipa­
re a ll ’esam e e alila soluzione dei 
problem i che riguardano tu tta  l ’E ­
uropa (in  p articolare Trieste, i 
B a lcan i, il  M editerraneo — N. d. r .).

L a  p olitica amtijugotSIavia diel Go­
verno di R o m a e  il  p arallelism o 
esistente f r a  te tendenze egemoni- 
stieh e trad izionali verso i B a lca n i 
Celila toro pdlältiqa im p eria lista  
h an n o congiunto M osca e R o m a su 
u n a  stessa  posizione.

R isu lte rà  evidente pertanto il pe­
ricolo  che tali© potette» rappresen­
ta  non solo per i l  nostro Paese, m a 
per la  com unità dei popoli e dei 
paesi cu i s ta  a  cuore la  cau sa  del­
la  pace nell mondo.

Dal dire el fare
Dopo ben cinque in fruttuose ri­

unioni il  Consiglio d i sicurezza h a  
deciso finalm ente di sottoporre a l­
la  discussione generale in  seno al- 
l ’ONU le  proteste .di Israe le  e del­
la  G iordan ia . E ’ u n a  decisione che, 
com unque, non è un a soluzione e 
m olta  strad a  è d a  percorrere per 
arr iv arv i.

L e  posizioni d i ambo le p a rti s i 
possono riassum ere in  u n a  so la  par 
ro la : rig id ità . F orse  p iù  d a  parte 
d e lia  G iordan ia.

Questo i l  quadro generale della 
situazione in  quel settore. C ’è tut­
ta v ia  un ’elem ento, forse non tan­
to appariscente e non nuovo, m a 
per questo non m eno im portante 
che s i inserisce n e lla  situaz.one. 
iSi t ra t ta  d e ll’appoggio dato dal 
delegato sovietico a lla  posizione dei 
paesi a ra b i contro Israele.

ili Crem lino spera indubbiam en­
te  di aum entare .in ta l m odo la  
su»  in flu enza f r a  i l  m ondo arabo, 
in  agitazione non troppo favo re­
vo le  airOccidiemte, per 'trarre evi­
denti van tagg i a lla  su a  p o litica  di 
penetrazione nel settore del Me­
d io  oriento, uma dejte d irettric i 
trad izionali d e li’im periaiism o za­
rista  d e lia  G rande R u ssia . E ’ certo 
anche che ta te  p o litim  in trigante 
tro va  un terreno abbastanza fac i­
le . C iterem o a  proposito  Ka .risoluzio­
n e  approvata d a l Parlam ento  gior­
dano, n e lla  quale s i esprim e un 
ringraziam ento a lia  presa  d i posi­
zione di V isoinski in  seno a i Con­
sig lio  di Sicurezza e Ite d ich iara­
zioni fa tte  ad  A nn am  dal m inistro 
degli esteri giordano ch e così s i è 
esp resso : «Un solo voto di Vi- 
iscinski vate p iù  dell’a iu to  degli 
U SA  e  delia G ra n  B retagn a  as­
sieme.»

D a  tu tto  questo com plesso d i 
cose sorge la  dom anda se  TONU 
sa rà  in  grado di .affrontare e ffi­
cacem ente la  soluzione del proble­
m a palestinese. In  ogni caso la  pa­
ro la  d ecisiva  deve spettare  a i pae­
s i  d irettam ente in teressati, m a 
non è certo ancora se  così sarà .

Per risolvere la  contraversia, ohe 
d a ann i avvelena i  rapporti fr a  i 
paesi del M edio O riente e  non so­
lo  d i questa parte  dal mondo, ci 
vogliono ben a ltr i mezzi. L e  sole 
belle paro le non basteranno, poi­
ché dal dime al fa re  c’è d i mezzo . . .  
la  buona volontà e l ’inteniZione di 
risolvere pacificam ente i  .problemi 
an cora in  sospeso f r a  i popoli. Lon­
tan o  dagli in trigh i e  dalie ostilità  
preconcette.

Vittoria democratica
E ra  previsto che te elezioni tur­

ch e si canCliudesisero nuovam ente 
-con un a Vittoria dem ocratica. Non 
era invece nelle  prevision i u n a  v it­
to ria  tanto  la rg a  -del P artito  di 
M endares.

-Con T-affermazione a lla  elezioni 
d è lia  settim ana scorsa, il  P artito  
dem ocratico turco, ohe è a l potere 
d a l 1950, ha m igliorato notevol­
mente la  propria postetene d ’avan­
guard ia n e lla  v ita  po litica  turca , 
strappando m andati p arlam en tari 
-persino a l d iretto rivale, i l  P artito  
naztondLrepulbblteiano. L a  situazio­
n e  a l  parlam ento di A nkara, quan­
do fra  g iorn i s i riun irà , Sarà la  ser 
guente: 504 m andati saran no oc­
cupati dai dem ocratici, 3 1  dai na- 
zional-repiulbbitoani, 5 d a i n aziona­
listi (m ovim ento «M ilet») e 1  dagli 
indipendenti. L ’Assem blea prece­
dente p resentava il quadro seguen­
te :  409 dem ocratici, 52 repubblica­
ni, 2 nazionalisti, 18 indipendenti 
e  6 contadini.

In  seguito a lla  strepitosa a ffe r­
m azione idei suo p artito , è certo 
che Adman M enderes rim arrà  al­
la  carica  di Prim o m in istro  e D je- 
la l Bayiar conserverà ila P resid en za  
d è lia  Repubblica turca.



N e g l i  a m b i e n t i  t u r is t ic i  è c e s s a t o  il d is a g io  Gii spiacevoli «scherzi» della Dir, per le Entrate

Se il tempo non fa ilbirbone... Imposte i ripetizione
è

Primavera istriana

Scrivendo qualche mese fa  sul no­
stro turismo abbiamo fatto, attenen­
doci ai dati allora in possesso, dei 
pronostici piuttosto neri sull’afflusso 
dei turisti negli alberghi della nostra 
zona nel corso della stagione dinan­
zi alla quale ci troviamo. T ali pro­
nostici rimangono immutati pei 
quanto riguarda i turisti nazionali e 
per quanto riflette gli alberghi del­
la costa umaghese. Diversa si pre­
senta la situazione per gli alberghi 
di Capodistria, Pirano e Portorose 
che possiedono già vantaggiosi con­
tratti con le maggiori agenzie turi­
stiche estere, contratti che signifi­
cano un quasi esaurito nei mesi di 
piena, sempre che il tempo «radio- 
attivizzato» non faccia il birbone, 
che allora son disdette.

Comunque, qualche gocciolona 
del grosso pentolone turistico è già 
caduta nelle capaci casse degli al- 
b .ghi portorosini, i quali, nonostan­
te le avverse condizioni atmosferi­
che, durante le giornate pasquali, 
hanno' registrato un afflusso di circa 
260 turisti austriaci e tedeschi che 
hanno soggiornato per circa tre gior­
ni. D i questi, 1 1 0  erano membri del 
collettivo del grande quotidiano 
viennese «W iener Zeitung» con i fa ­
m igliali e il loro soggiorno ha rap­
presentato per Portorose e per il 
«Palace» Hotel un capitale netto, 
che di ritorno a Vienna, si sono sbiz­
zarriti a descrivere sul loro giornale 
(quasi una pagina) le bellezze di 
Portorose, accompagnando i «repor­
tages» con dovizia di fotografie. 
Hanno contribuito in questo modo

UN PROBLEMA DELL’AGRICOLTURA BUIESE

L A  P R O P R IE T À ' S P E Z Z E T T A T A

a far si che gli uffici viaggio vien­
nesi hanno impegnato per tutta la 
stagione turistica i 12 0  letti messi 
a loro disposizione nel Palace.

Oltre dei turisti pasquali, Porto- 
rose è stata successivamente meta 
di altri due gruppi di turisti au­
striaci, mentre venerdì, con autobus 
proveniente direttamente da Stoccol­
ma, è giunto il primo gruppo di 30 
turisti svedesi che si alterneranno al 
«Palace» sino al 5 ottobre, ciascun 
gruppo per 10  giorni. Gruppi di 40 
turisti olandesi si alterneranno inve­
ce a incominciare dal 1 3  maggio, 
soggiornando ciascuno 5 giorni. L ’a­
genzia svizzera «Hotel Pian» ha ri­
servato dal 15  giugno in poi 40 letti 
nello stesso albergo.

L a  direzione del «Palace» ha inol­
tre contatti con la «Dalmatia» di 
Monaco, con la «Adria», la «Cuoni» 
e la «Danzes Laibacher» di Zurigo, 
con la londinese «Cook» e con la 
«Baunfeindt» di Norimberga che in­
vieranno di volta in volta i propri 
turisti a Portorose. Oltre a questi 
ingaggiati nella maggior parte dal 
«Palace», gruppi olandesi, compren­
denti 45 persone, hanno fatto le 
prenotazioni all’ azienda alberghiera 
«Hotel Central» dove s’alterneranno 
per tutta la stagione. N egli alberghi 
di questa azienda i primi gruppi 
di turisti austriaci giungeranno ver­
so la fine del mese corrente. A l 15  
luglio anche gli alberghi della «Cen­
tral» dovrebbero registrare il com­
pleto con l’arrivo di grossi gruppi 
di studenti esteri e degli invalidi 
jugoslavi.

Il cespite turistico maggiore sia 
in una che nell’altra azienda sarà 
però dato non tanto dai turisti or­
ganizzati dalle varie agenzie, ma da 
quelli individuali, le cui prenotazio­
ni sono già giunte numerose sia alla 
direzione del «Palace» che del «Cen-

L ’aumento della/-produzione agri­
cola è una impellente necessità per 
ogni agricoltore in primo luogo per­
chè ciò torna a suo vantaggio, ma 
anche perchè, in caso contrario, non 
possiamo pretendere di poter eleva­
re ulteriormente il tenore di vita 
della popolazione, cosa questa che 
costituisce una delle nostre cure più 
costanti.

Tale obiettivo però è raggiungibi­
le soltanto se i nostri agricoltori cer-

C iùnacU etée
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Si registrano i seguenti decessi: 
Hrvatin ved. Fičur Anna, casalinga 
di anni 79; Grbec Jože, agricoltore, 
di anni 65 e Zerbo Antonio, assistito 
di anni 77.

E ’ nato Pellizzaro Franco Marino, 
di Salvino e Radanié Stefania.

PIRAN O
E ’ nato Petronio Valter, di Remi­

gio e Ribec Lidia. E ’ deceduta D o­
dič n. Grižonić Anna, casalinga, di 
anni 7 1.

B U IE
Sono nati: Zigante Srdjan, di M a­

ria; Brajko Angelo, di Giovanni c 
Brajko Antica; Berlengi Vanja, di 
Ivan e Ferie Katica; Sirotić Sonja, 
di Giovanni e K leva Rosalia; Gervar 
Srdjan, di Sime e Depolo Nerina; 
Je lič  Boris, di Ante e di Morović 
Carm ela; Antonac Vlasta, di Lino e 
Bibalo Am alia; Gašperini Giuseppe, 
di Massimiliano e Pištan M aria; Pi- 
puka Gina, di Giuseppe e Perin M a­
ria; Zubin n. m. di Virgilio e Da- 
majzes Sonja.

V E R T E N E G L IO
Sono nati: Doc M aria di Giovan­

ni e Bartolić Antonia; Cappellari 
Fiorella, di Antonio e Barbier Pina; 
Grabar. Brunella, di Aldo e Hrabat 
M ajda: Bonetti Romano, di Mario 
e Danelon Iolanda.

Decessi: Ciguj n. Burolo Antonia, 
casalinga di 88 anni e Bem ardis n. 
Valentič M arina di anni 79, casalin­
ga-

C A P O D IST R IA
Matrimoni: Pegan Franc, m ecca­

nico, di anni 3 1  con Behin Anna, 
istitutrice, di anni 27.

Decessi: Grdina Matteo, agricol­
tore, di anni 74; Danielut Giuseppe, 
operaio, di anni 5 1 .

Nascite: Potokar Silvano, di Gior­
gio e Cergol O lga; Lusina Danilo, 
di Stanislav e Kotar Pavla; Žerjal 
Borut, di Augusto e Ž igan Jolanda; 
Čok Sonja, di Miroljub e Dilna An­
tonia; Fontanot Ivana, di Vittorio e 
Starc Zora; Gregorič Irena, di Oscar 
e Obad M aria; Rrm ac Mario D ra­
go, di Mario e Sabadin Aurelia; 
Apollonio Fabio, di Bruno e Novel 
Antonia; Babič Zvonko, di Vinko e 
G ulič Antonia; Vuk Milan, di Gio­
vanni e Kodrin M aria; Bratina S. N. 
di L id ia; Jakomin Zvezda, di Z ve­
zda.

D a l l ’ o s p e d a l e
L a  solita sfilza di disgrazie regi­

strate all’ospedale isolano: il sedi­
cenne Titonel Benito di Bassania è 
caduto dalla motocicletta fratturan­
dosi la tibia destra; D ebem ardi An­
tonio, quarantaduenne di Ravne, ca­
dendo, si è fratturato il malleolo es­
terno della gam ba sinistra; il qua­
rantaseienne Žerjal Carlo di Sežana 
si è ferito alla gamba sinistra, ri­
portando pure la frattura del perone 
sinistro; la  76.nne Carboni Ida, ca­
dendo per le scale, si è fratturata 
i malleoli della gamba destra; la 
68 .enne Benvenuti Antonia, di Pira­
no si è fratturata la  potella destra 
e l’ottava costola del lato sinistro.

olieranno di adottare nella coltiva­
zione della terra quelle misure e 
di introdurre quei metodi che, con­
quiste dell’agricoltura moderna, co­
stituiscono la prassi unica, utile al 
raggiungimento del fine preposto.

Vogliamo oggi trattare in relazio­
ne a quanto detto, un aspetto del 
problema: la struttura delle supera­
ci coltivate, che nei metodi della 
moderna agricoltura riveste grande 
importanza. Prenderemo ad esempio 
quella del distretto di Buie.

Una statistica, condotta in quella 
zona nel 1950, ci indica esau rien ti 
m nte come nel Buiese la  proprie­
tà agricole siano piccole e sparse, 
ciò che non è affatto consolante ai 
fini del nostro esame. Ancor peg­
gio, si nota la tendenza all’ulteriore 
spezzettamento delle proprietà esi­
stenti, il che significa, in pratica, un 
ulteriore passo indietro rispetto alla 
per nulla soddisfacente situazione in 
tale campo. D ai dati rilevati si con­
stata infatti che, ad esempio, le su­
p eraci coltivate da 2 a 5 ha., in pro­
porzione al numero delle famiglie 

- (unità economiche) che da esse trag­
gono i mezzi di sostentamento com­
prendono il 30,43% del totale delle 
superfici coltivate del distretto. L a  
stessa proporzione applicata alle pro­
prietà da 0 a 2 ha. risulta il 9,25% , 
Ciò significa che il 62,85% della po­
polazione dedita all’agricoltura nel 
Buiese è costituito da piccoli pro­
prietari. E , come già detto, tale ca­
tegoria tende ad aumentare, detto in 
altre parole, a impoverire in propor­
zione diretta.

Ora, siccome la teoria e la prassi 
dell’agricoltura, moderna ci dimo­
strano che lo spezzettamento della 
suoerfice coltivabile costituisce l ’o­
stacolo più grave ad una maggiore 
~ ’ù intensa produzione —  attua-

Abbiamo voluto trattare questo 
argomento sopratutto per contribui­
re a illuminare i nostri agricoltori 
sulla necessittà di cercare la via dei 
moderni metodi di lavorazione della 
terra. Comunque, di questo argo­
mento e di altri ancora avremo oc­
casione di parlare in seguito sopra­
tutto per quanto riguarda il modo 
migliore e i mezzi per raggiungere 
tale scopo. Modo e mezzi che già si 
fanno strada nelle nostre campagne 
e che promettono effettivamente di 
divenire il toccasana per il miglio­
ramento della nostra economia agri­
cola.

Pescatori pescati
A l largo d i Stm gn an o  gli or­

gan i della D ifesa  costiera hanno 
ferm ato i m otopescherecci «R api­
do» e «Verbena», sorpresi a pesca­
re illegalm ente nelle  acque terri­
to ria li della n ostra zona. G li equi­
paggi dei due motopescherecci i- 
scritti a l Com partim ento M aritti­
mo d i Trieste sono com posti in 
gran  parte d a  ex pescatori iso­
lan i, di quei pescatori che, quando 
risiedevano nella  nostra zona, a f­
ferm avano che il pesce era  intro­
vabile nelle nostre acque per cui 
si doveva pescare nella  zona A.

trai». D a notare che fra questi pre­
notati si trovano parecchie persona­
lità del mondo diplomatico europeo, 
come, ad esempio, gli ambasciatori 
svedese e danese presso il Governo 
di Budapest che soggiorneranno al 
«Palace» assieme alle proprie fam i­
glie.

Portorose intanto si prepara ala- 
cr mente per accogliere i primi 
gruDDi più compatti di turisti. Il 
parco sulla piazza è stato rinnova­
to, mentre i bagni attendono solo il 
bel sole con i sandolini dipinti a 
fresco sulla spiaggia. L a  casa del 
popolo riceve gli ultimi ritocchi e 
per domani dovrebbe essere comple­
tamente terminata l’opera di restau­
ro, dato che nella stessa si svolgerà 
il Congresso degli economisti della 
RPFT. L a  strada centrale è stata 
recentemente riparata, però ritenia­
mo che tale riparazione dovrebbe es­
sere fatta almeno sino ai Cantieri 
Boris Kidrič poiché specialmente nel 
primo tratto, essa, anche quest’anno 
mostra, oltre ai rimanenti, anche i 
buchi scavati dall’Acquedotto e che 
su quel tratto stradale sono diven­
tati una tradizione: giungono a pri­
mavera, come le rondini.

Come abbiamo già accennato al­
l ’inizio di quest’articolo, la situazio­
ne si presenta piuttosto nera per 
quanto riguarda il turismo umaghe­
se: esistono attualmente solo 6 pre­
notazioni! G li organi turistici hanno 
nominato troppo tardi il direttore 
all’azienda alberghiera «Jadran» e 
tardi è stata costituita l’azienda «Tu­
rist» di modo che appena ora, il ran- 
presentante di questa azienda si tro­
va all’estero per svolgere la necessa­
ria onera di propaganda e d ’ingag­
gio dei turisti. Non nascondiamo i 
nostri timori sulle sue probabilità di 
successo noichè gran parte dei tu­
risti hanno già deciso la loro desti­
nazione. Certamente al numero di 
sei ospiti non si rimarrà, però il ri­
sultato sarebbe stato molto più v i­
stoso se i passi fosero stati più tem­
pestivi. G li organi turistici del di­
stretto di Buie dovrebbero compren­
dere che le aziende turistiche van­
no conservate, almeno nel loro em­
brione, anche durante la stagione 
morta, affinchè non succedano in­
convenienti del genere e affinchè 
anche durante l’inverno vengano cu­
rati e guardati tutti gli impianti tu­
ristici i quali a Umago, come abbia­
mo potuto notare in una recente v i­
sita, si presentano alquanto abban­
donati, appunto, perchè durante 
l’inverno l ’ azienda non aveva una 
direzione che potesse curarsi della 
loro regolare manutenzione.

L 'A sse m b le a  della F e d e r a z io n e  C o o p e r a t i v e  d i  C a p o d is tr ia

Riconfermato l'indirizzo produttive
del m ovim ento co o p e ra tiv is tico

Sabato  scorso h a  avuto luogo a 
Capodisbria ^assem blea della Fe­
derazione distrettualte d’attiv ità  
cooperativistiche. I l  coan tiato d’am- 
miinisbrazione h a  esordito con u- 
na relazione ch e presentava un su­
perbo b ilancio di lavoro. Solo l ’at­
tiv ità  organizzativa, non diretta- 
mente legata  alila produzione, ci 
dà par il 1953 queste c ifre ; 14 riu­
nioni ordinarie, 10  conferenze fra  
i presidenti delle cooperative, una 
'consultazione distrettuale di 69 oli- 
vicultori, u n a  conferenza e una 
m ostra d istrettuale zootecnica, 83 
conferenze sempre frequentatissim e 
nelle varie  zone.

bile questa soltanto su grandi com­
plessi terrieri —  ci sarà facile com­
prendere anche a quale danno ben 
maggiore si vada incontro con un’ul­
teriore spezzettamento delle pro­
prietà.

Non staremo qui a dimostrare — 
sarebbe superfluo —  come queste 
piccole economie individuali non 
riescano a produrre —  per la natu­
ra del terreno e anche per la loro 
notevole arretratezza —  nemmeno 
quanto potrebbe bastare ai bisogni 
famigliari. Ciò, a prescindere dalla 
mancanza assoluta di apporto al no­
stro mercato.

D urante l ’anno scorno la  Fede­
razione h a  preso un a serie di prov­
vedim enti con i quali h a  tentato 
di spostare il  centro di g ravità  deli 
proprio lavoro al rinnovo dell’eco­
nom ia rurale e airorganizzazione 
della produzione agricola. Che s ia  
riuscita nel suo intento, alm eno 
in  parte, non c ’è dubbio. L ’au­
m entata produzione del 1953, ri­
spetto ag li a ltr i ann i, è la  più 
ch iara  conferm a. T u tta v ia  m olte 
cose restano da fare. Questo ap­
p arirà  evidente se si tiene conto 
che la  m odesta entità delle sin­
gole economie agricole (d i solito

A p p r o v a t o  il b i l a n c i o  c o mu n a l e  di  Umag a

SPLENDERANNO LE LUCI
sul Lungomare di Punta

In  tanno alle 2—3 h a  d i terra) im pe­
disce uno sviluppo a largo  raggio 
dei sistem i più m oderni di colti- 
vaz one. E ’ noto, inoltre, che il 
95% di tu tta  la  superficie fondia­
ria  appartiene al settore privato, 
ed ora che il P iano  sociale preve­
de la  concessione d i crediti a  que­
sto settore, le cooperative agricole 
sono chiam ate a regolare, in  vista 
d i im o sviluppo generale, l ’asse­
gnazione dei finanziam enti.

In  efetti, già  nello scorso anno 
le cooperative hanno costituito 15 
sezioni di credito e risparm io, che 
si sono rilevate più attive delle 
a ltre  58 sezioni per l ’increm ento 
cte-|l!ag(ri<xÄiuir»,| e  clhe potranno 
svolgere opera preziosa n e lla  con­
cessione d i crediti.

A titolo dii cronaca, riferiam o cho 
Io scorso anno le cooperative h an­
no versato nelle sezioni di credito 
ie risparm io 15,384.000 dinari, 1 1  
m ilioni dèi quali sono sta ti de­
voluti in  fo rm a di crediti ag li a- 
gricoltori. i

A lla  relazione, presentata dal co­
m itato dlam m inistrazione della 
FD A C , e veram ente com pleta in 
tutte le  sue p arti, seguiva  un a di­
scussione lunga e profonda, dalla 
quale sono em ersi i problem i da 
a ffro n tare  nellia nuova .gestione. 
Anzitutto occorrerà provedere per 
quanto è possibile a lia  ricom posi­
zione fondiaria, va le  a  d ire  a l rag­
gruppam ento delle particelle  di di­
verse proprietà. S i  rende necessa­
ria  in fine ila concentrazione di tut­
ti i mezzi di produzione e una 
m aggiore meccanizzazione dell’agri­
coltura.

le fa lc iatric i, ecc.
A ltri problem i non m eno im por­

tanti scaturiscono d alla  n atu ra  spe­
cifica  dalle  condizioni agricole esi­
stenti nel distretto. R ilev iam o in­
fa tt i ch e mentire altrove il  fabb - 
sogno di fertilizzanti si aggira  sui 
30 kg per ettaro, qui se  ne con­
sum ano oltre 200 per ogni h a  di 
terreno. I l  fa tto  deriva d a lla  ro­
tazione delle colture intensive, che 
va da 2 a  3 volte Hanno. Con que­
sto la  terra  viene considerevol­
mente s fra tta ta  e rispettivam ente 
depauperata. Occorre quindi avere 
una m aggiore cu ra  dei mezzi di 
profilassi, nonché dedicare a i con­
cimi ch im ici la  necessaria  atten­
zione, Per f'n ire , m ettiam o fr a  le 
cose più im portanti discusse a ll ’as­
sem blea il r ilevato  bisogno di spe­
cializzare sem pre p iù  la  m anodo­
pera agricola, in  considerazione del 
fatto  che la  n astra  produzione è 
rappresentata in buona parte da 
primizie e da prodotti pregiati, 
quali l ’olio e il vino, che richiedo­
no p articolare trattam ento ed espe­
rienza.

Il piano sociale del distretto di 
Buie è stato approvato. Ora è la 
volta dei comuni che devono ela­
borare i propri, sottoporli agli elet­
tori e poi attuarli. E ’ quanto ha fat­
to il comune di Umago il cui bilan­
cio preventivo è già stato accolto da­
gli elettori del comune ed ora le au­
torità comunali si preparano a tra­
sformarlo in realtà.

L e  entrate complessive del comu­
ne umaghese sono previste in 29 mi­
lioni 800 mila dinari, di cui 8 mi­
lioni proverranno dalla comparteci­
pazione agli utili e alle imposte ver­
sate dalle aziende statali e 19  milio­
ni 700 mila dalle imposte dirette. 
Due milioni e qualcosa saranno ri­
cavati invece dalle entrate varie. L a  
maggior parte di queste entrate, 
cioè 1 3  milioni circa, copriranno le 
uscite per l’amministrazione comu­

niv*': ' ■%

In riva  a l m are di Umago

naie, mentre 6 milioni e 800 mila 
sono previsti per le spese scolastiche 
e culturali. Il rimanente di 9 milio­
ni e 300 mila va a beneficio dei la­
vori pubblici.

Non dobbiamo confondere che a 
Umago, in opere pubbliche e indu­
striali, verrà investito qualche centi­
naio di milioni poiché questi saranno 
fom iti dal distretto o dalla Banca, 
mentre i 9 milioni provengono dal­
le limitate entrate del Comune il 
quale, tuttavia riesce a destinare a 
lavori di utilità pubblica una som­
ma relativamente cospicua.

L a  discussione sulla ripartizione 
di questo importo è stata piuttosto 
animata, ma infine gli elettori si so­
no trovati d ’accordo s.u sei opere 
considerate più indispensabili. Tra 
le più importanti deve essere anno­
verata l ’elettrificazione di Madonna 
del Carso che assorbirà circa quattro 
milioni. Trecentomila dinari verran­
no spesi per la riparazione della di­
ga nel porto di Umago, altri 250 
mila per la "riparazione del pozzo a 
Mateliči. Infine, nella lista dei la­
vori il Comune ha compreso la mes­
sa a punto del lungo mare sino a 
Punta con la rispettiva elettrificazio­
ne per una spesa complessiva dì 
quattro milioni 250 mila dinari e «a 
costruzione a Umago di un neces­
sarissimo «vespasiano», con una spe­
sa di 500 mila dinari.

Vogliamo sottolineare che l’ultinu 
gruppo di lavori ha una notevole 
importanza sotto i riflessi turistici 
della zona per cui l ’attuazione degli 
stessi dovrebbe essere quanto più ra­
pida e, possibilmente, non dovrebbe 
essere effettuata nel corso della sta­
gione turistica, ma prima o dopo.

L e  m olte economie agricole che, 
come accennato, non superano le 
2—3 h a  di estensione, difficilm ente 
riescono a crearsi i mezzi finanzia­
ri necessari per riacquisto di m ac­
chine* ma,j anche ammesso che 
riescano a  farlo , non potranno con­
venientem ente s fra tta rla , d a ta  l ’a­
rea  lim itatissim a a disposizione. 
S a rà  quindi opportuno cercare di 
stabilire  d i quali e quanti mezzi 
m eccanici abbia bisogno la  cam pa­
gna, o, m eglio, la  n atu ra  e  il nu­
m ero dei mezzi ohe le cooperativa 
dovranno m ettere a  disposizione 
dei singoli produttori.

E ’ sta to  più volte ripetuto che 
Fattuale sistem a di lavorazione del­
la  terra richiede una fa t ic a  enorme 
da parte di num erosa m anodopera 
e grava, su lla  produzione con in­
genti spese. Le cooperative dovran­
no essere in  grado, con la  concen­
trazione del mezzi di produzione, 
d i ovviare a  questi inconvenienti. 
Oasi facendo, ne elim ineranno poi 
an ch e  un  'altro che, spesso, si m ani­
fe sta  n e lla  n astra  econom ia agri­
co la : quello d i tanti mezzi mec­
can ici in  possesso dalle cooperati­
ve che rim angono in attiv i a l 40— 
50% e più. Questo accade spesso 
con i  trattari, m entre, d i contro, 
si riscontra la  m ancanza di mezzi 
più leggeri, quali le  sem inatrici,
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SM A R R IM EN TO  
Busdon Maria, da Isola, ha smar­

rito la carta d ’identità il g. 24. 3. 
1954. Detta carta non è più valida 
se non riconsegnata all’intestataria.

T e m p o  a d d ie tro , da lle  c o lo n n e  d ì 
q u e s to  g io rn a le , e  p re c isa m e n te  da  
p a r te  d i  u n  ra p p re se n ta n te  s in d a ca  
le, sorse  u n a  p o le m ic a  c irca  i m o d i  
p o c o  u rb a n i co n  c u i i fu n z io n a r i  d e l­
l’A m m in is tra z io n e  p e r  le  en tra te  
tra tta v a n o  le  p e rso n e  c h e  colà  si t e ­
ca va n o  p e r  le  p ra tic h e  tr io u ta r ie .

R ito rn ia m o  og g i sul'.’a rg o m en to , 
n o n  p e r  r ip re n d e re  il p re c e d e iìte , già  
riso lto , m a  u n ’a ltro  p iù  im p o r ta n te  
e  c h e  r ig u a rd a  tu t t i  i ram i d e lla  n o ­
stra  v ita  p u b b lic a , in d o tt i  d a lle  la­
m e n te le  p ro v e n ie n ti  d a  varie  p a r ti e 
s e m p re  p iù  p ressa n ti. E cco  d i  c h e  s> 
tra tta . D a  p a r te  d i  E n ti  p u b b lic i  e 
d e i p r iv a ti , si r isco n tra  u n a  n o tev o le  
d i f fe r e n z a  tra  i c o n ti  d i  q u e s ti  e 
q u e ll i  f ig u r a n ti  p resso  la p re d e tta  
A m m in is tra z io n e  in  q u a n to  c o n cern e  
le  im p o s te  e  g li a ltr i oneri t r ib u ­
tari.

Q u a li le  c a u se  d i  q u e s te  d i f f e ­
re n ze ?

I l  m e n o  c h e  si p o sa  d ire , è  c h e  
g li a d d e tt i  a  q u e lla  a m m in is tra z io ­
n e  n o n  h a n n o  org a n izza to , n e l  m o d o  
p iù  ra z io n a le  l’e v id e n z a  d e lle  im p o ­
s te  e  d e g li a ltr i t r ib u ti  riscossi, cosa  
q u e s ta  m o lto  g ra ve  p o ic h é , in  m o d o  
sp e c ia le  p e r  i c o n tr ib u e n ti  rurali, la 
p e rd ita  d i  u n  d o c u m e n to  c o m p o r ta  
u n  n u o v o  v e rsa m e n to , in  q u a n to  
p resso  la d ire z io n e  d e ll’U ffic io  in  a r­
g o m e n to  n o n  v a lg o n o  rag ion i.

S i po sso n o  c ita re  fa t t i  co n cre ti:  
L a  loca le  C o o p e ra tiv a  scarica tori 
p o r tu a li si è  v is ta  a rrivare  u n a  in ­
g iu n z io n e  p e r  p a g a m e n ti  d i  im p o ­
s te  g ià  d a  lu n g o  te m p o  e ffe t tu a t i .  
I l  re sp o n sa b ile  f in a n z ia r io  d e  «L a  
nostra  lo tta»  si è  v is to  a rrivare  u n

in v ito  p e r  essere  in te rro g a to  ■ su  un  
p re su n to  m a n c a to  v e r sa m e n to  d i  im ­
p o s te , m e n tr e  u n a  n o te v o le  p a r te  eli 
esse  era  g ià  s ta ta  e f fe t tu a ta  ancor 
p r im a  d e lla  re v is io n e  a m m in is tra ti­
va .

Q u e s ti  fa t t i  d im o s tra n o  la  legge­
re zza  co n  la q u a le  v e n g o n o  tra tta te  
le p ra tic h e  r ig u a rd a n ti le e n tra te  del 
nostro  d is tre tto , le g g e re zza  c h e  crea 
u n  p ro fo n d o  m a lc o n te n to  n e i con­
tr ib u e n ti ,  in  q u a n to  essi so n o  in d o t­
ti, a r igor d i log ica , a  r ite n e re  che 
i d ir ig e n ti  d e lla  p re d e tta  A m m in i­
s tra z io n e  si p re o c c u p a n o  so la m en te  
d i c o n te g g ia re  g li  in te re ss i e  d i in­
flig g e re  p e n a li tà  a i trasgressori, o 
p re su n ti  ta li. A  q u e s to  p u n to  sorge  
sp o n ta n e a  la d o m a n d a : E ’ consen ­
tito  p re n d e re  v is io n e  d e i  p ro v v e d i­
m e n ti  a d o tta ti  n e i c o n fro n ti d e i re­
sp o n sa b ili d i  d e tta  A m m in is tra z io n e  
p e r  g li  errori c h e  essi c o m p io n o  nei 
c o n fro n ti d i  E n ti  p u b b l ic i  e  privati 
c it ta d in i?

Q u e s to  p e r  tra n q u iliz za re  la p u b - 
b lic a  o p in io n e , in  q u a n to  è  notorio  
c h e  g li E n t i  e d  i p r iv a ti  vengono  
ta ssa ti co n  m o lto  ze lo  e 's o le r z ia  non 
a p p e n a  si p ro fila  u n a  m in im a  in­
fra z io n e  d i  n a tu ra  fin a n z ia r ia , n e i lo­
ro ra p p o r ti c o n  l’A m m in is tra z io n e  
p e r  le  e n tra te .

C i s ia m o  p e rm e ss i fo rm u la re  tale 
d o m a n d a  in  q u a n to  r ite n ia m o  che 
in a  o a n i caso  u n a  b ra n c h ia  tan­
to  d e lic a ta  c o m e  l’A m m in is tra z io ­
n e  e n tra te , d o v r e b b e  a ffid a rs i a 
p e rso n e  c h e  a sso lva n o  il  loro com ­
p ito  co n  p re c is io n e  e  d ilig e n za  pei 
e v ita re  g li in c o n v e n ie n ti  d e r iv a n ti  da 
u n  im p e r fe t to  fu n z io n a m e n to .

MONETE METALLICHE 
DA 10 E 20 DINARI

I l  Com itato am m inistrativo  del­
la  B a n ca  iNazioniale della  R F P J  ha 
approvato Ha decisione re lativa  a l­
l ’em issióne di m onete m etalliche di 
10 e 20 d in ari. L a  proposta sarà 
presentata a l C onsiglio  esecutivo 
federale. L e  m onete, con iate in  a l­
lum inio, sarebbero m esse in  circo- 
laziane verso la  m età dell’anno.

PREPARATIVI
PER IL FESTIVAL GIOVANILE

Nei distretti d i B u ie  e Capodi- 
stria  fervono i  p rep arativ i per il 
F estiva l della  gioventù della  C ro a­
zia e della Sloven ia , che si svol­
gerà dal 13  a l 20 giugno prossim o 
In  seno al Com itato coordinatore 
sono state costituite diverse com­
m iss 'an i p er i p rep arativ i tecnici 

RIUNIONE DELL’UNIONE 
SOCIALISTA A CAPODISTRIA
L a  sena di m ercoledì, 12  corr 

nel ridotto del T eatro  del popolo 
di Capodistriia, si svolgerà l ’assem ­
blea an n u ale  deH’organizz azione 
della I.. Base. deil’U nicne socialista.

SPEDIZIONI PESCHERECCE 
PER TURISTI

Lìaizienda peschereccia «Ribič» di 
P iran o  organizzerà n e i corso della 
prossim a estate alcune spedizioni 
pescherecci© p er turisti. Probabile 
itinerario  di queste spedizioni sa ­
ran no le isole del Q uam ero e quel­
le  della  D alm azia centrate.

N egli am bienti turistic i, p artico­
larm ente in  quelli svizzeri e sved es!, 
regna un  vivo  in teresse per queste 
escursioni peschereccie.

GITE A LARGO RAGGIO 
DELLA «TURIST» DI UMAGO

L a  neocostituita azienda turistica 
di Um ago «Turist» s i è g ià  d istin ­
ta  neU’organizzazione di u n a  se­
rie  d i g ite  a  largo  e breve raggio 
che hanno ottenuto ottim o succes­
so e un a la rg a  p artec'pazione da 
p arte  della popolazione del distret­
to d i Buie.

L 'u ltim a g ita  è s ta ta  quella di 
dom enica a  Z agab ria  p er la  p arti­
ta  tra  le rappresen tative del B e l­
gio e  della Ju go slav ia . 
INVESTIMENTI ALLA «MIRNA» 

DI ROVIGNO
A l conservificio  «M im a» di R o ­

vi gno sono sta ti stanziati questo 
anno 52 m ilioni e mezzo di d in ari1 
per il rinnovo degli im pianti e per
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IS T IT U T O  E D IT O R IA L E
della SLO VEN IACura

le edizioni di scrittori 
e poeti sloveni, le opere 
di classici mondiali ,  
riviste, vocabolari, testi 
scolastici, p a r t i t u r e  
mus i c a l i ,  materiale 

didattico, ecc.
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Se avete occasione di venire a 
Lubiana, non mancate di fare una 
visita alla nostra ricca collezione 
di libri, sopratutto alle edizioni 
dei classici sloveni.

Ci raccomandiamo per visite c ordinazioni.

aum entare la  dotazione di mezz: 
m eccanici. Urna som m a uguale ver­
rà  stan ziata  a llo  stesso scopo an­
che nel b ilancio  d e l prossim o anno.

H  con servific io  h a  in oltre asse 
gnaito tre  m ilioni d i d in ari alla 
cooperativa p escatori «Rem igio D e 
vescovi» che li u tilizzerà p er l ’ac- 
qUisito d i due m otobarche a  sacca- 
leva, ch e serv iran n o  p er l ’increm en­
to delila pesca.

L’ERCOLE DI VIGNARIA
Nežić A ntonio d i V ign aria , in 

quel di G risign an a, non l ’abbiamo 
visto. M a, a  g iud icare  dagli atti 
del tr  bundle di B u ie , d inanzi al 
quale è com parso, s i  potrebbe con­
siderarlo  u n a  specie di em ulo del 
m itologico g igante poiché un  gior­
no, d inanzi a ita  p ro pria  sta lla , ven­
ne a  diverbio con un  certo Mau- 
rovió A rm ando e con la  di lu i mo- 
(o|lfe G!i[ovafrina, Diail)ile| paro le si 
venne a i  fa tt i, e il novello Ercole, 
con una lam pada a  petrolio, che 
teneva in  u n a  m ano, m ise fuori 
com battim ento l ’A rm anđ o e  con 
l ’altra sferrò un sonorissimo pu­
gno alil’ocohio d i G io van n a  e in 
modo ta le  d a fa r la  rien trare  im­
m ediatam ente nel novero delle ga. 
garelle  hollyw oodiane, ch e imitano 
l ’occhio pesto d i Z sa  Z sa  Gabor.

I  giudici non s i sonoi però com­
m ossi dinanzi a l la  su a  erculea for­
za e lo h ann o condannato a  un 
m ese con la  condizionale, a l pa­
gam ento dette spese processuali e 
a l risarcim ento dei d an n i a i due 
M aurović.

IL FERRUCCIO. DISPETTOSO
D ju rd jev ić  Ferruccio  d i Momo, 

certam ente ce l ’a ve v a  con la  sua 
ccm p aesana Pau lìé  Nives’ poiché un 
g orno, d inanzi a  un  pubblico ab­
b astan za num eroso, te difese e lo 
m ostrò cose che non s i passi ino 
iscrivere, m a  clhe certam en te al 
T ribunale  di B u ie , dove la  Nives 
si è rivolta, avran n o  fa tto  ridere 
giudici e  g iurati, i quali, però, u- 
gualm ente lo  hanno condannato, 
per o ffesa , a  10  g iorn i di carcere, 
a l pagam ento delle spese processua­
li e a l risarcim ento dei d ann i alla 
P au lić  n e lla  m isura di 2.100 dinari.



S V E J K  S O L D A  T O
di Ja ro sla v  HasekD urante la  guerra, i  m edici m i­

litari si davano un gran  d a lare  
per scacciare  d a i s im u la ta li lo spi­
ritello del sabotaggio e per fa r li ri­
tornare in  seno aH’esertìjto.

S i  erano sperim entati v a r i meto­
di di cu ra , con d iversi gradi, e ad 
essi ven ivano sottoposti g l ’inldivi- 
dui sospetti di esser sim ulatori, co­
munque lo  fo ssero : tisic i, reum a­
tici, m alati di fegato, di tifo , di 
diabete di polm onite e  d ’a ltri m ali 
ancora.

S v e jk , per l ’appunto, d a l carcere 
del regg imento fu  m andato a ll’o­
spedale proprio in  mezzo ai pu­
sillan im i e  sim ulatori.

— Ne ho abbastanza ! — diceva 
il suo vicino d i letto  che era  tor­
nato a llo ra  d alla  «sa la  d'operazio­
ne», dove g ià  per la  seconda volta 
aveva subito la  lavan d a gastrica. 
Era  uno ohe fin geva di essere mio- 
pe.

— D om ani vado a l reggim ento! 
— dice un a ltro  a lla  su a  sin istra, 
che sim ulava di essere sordo co­
me u n a cam p an a e aveva appena 
fatto  un  enteroclism a.

Su  di un  letto accanto a lla  porta, 
stava m orendo un tisico, avvolto 
nel lenzuolo bagnato d’acqua fred­
da.

— E ’ g ià  il terzo in questa setti­
mana — osservò i l  suo v cino di de­
stra. — E  tu che cos'hai?

— R eu m atism i! — rispose serio 
S ve jk : g li fece eco u n a r isa ta  ge­
nerale. R fse  anche il tisico m ori­
bondo, ohe s im u lava  la  tubercolosi.

— Non ven ire in  mezzo a  noi 
con u n  caso di reum atism o, — am­
monì un  grassone: — i reum atism i 

valgono qui m eno di un callo ; io sono 
anemico, m i m anca mezzo stomaco, 
ho cinque costole rotte e nessuno 
mi crede. Poco tem po fa  c ’è stato 
un sordomuto. P er quindici giorni, 
ogni mezz’ora, l'h an n o  avvolto in  
un lenzuolo bagnato, ogn i giorno 
gli hanno fa tto  il  c listere e la  la ­
vanda gastrica . T u tti i m edici era­
no persuasi che orm ai l ’avesse v n -  
ta e che sarebbero sta ti costretti, a 
mandarlo a casa, quando un dotto­
re gli prescrisse un vom itativo. In  
fondo, l’avrebbe potuto anche sop­
portare, m a proprio g li m ancò il 
coraggio. «Non posso, disse, conti­
nuare a  fa re  il sordo-muto, m i è 
tornato l ’ud ito  e la  parola». T u tti i 
malati lo consigliarono di non mol­
lare, m a egli s ’ostinò e  annunciò 
che orm ai u d iva  e  p a rla va  come gli 
altri. I l  m attino seguente a lla  visi­
ta m edica si d ich iarò  guarito.

— Io  conosco uno spazzacam ino 
di B renov — osservò uno dei p a ­
zienti — ohe t i f a  ven ire per dieci 
corone u n  febbrone da sa ltare  dal­
la finestra.

— Quesito è niente, — disse un 
altro, — a V rsovice c ’è u n a  leva­
trice ohe per venti corone ti sloga 
un piede così bene, che resti stor­
pio per tu tta  la  v ita .

— A me m ’h a  slogato un a gam ba 
per sole cinque corone — si udì 
dire da u n a  voce che ven iva  dalla  
fila di letti presso la  fin estra . — 
Si, per cinque corone e tre birre.

S ’a w ’c in a  intanto l ’ora della vi­
sita pom eridiana. I l  m edico m ili­
tare, il dottor G rünstem , and ava 
di letto in  letto  seguito d a ll’u ffi­
ciale san itario  con un a carte lla  
d’appunti.

— M acuna?
— Presente!
— Enteroclism a ed asp r in a !
— Pokom y?
— Presente!
— L avan d a  gastrica  e chinino-
— K o varik ?
— Presente!
— L avan d a  gastrica  e ch in in o !
E così uno dopo l ’altro, m eccani­

camente e senza p ietà, i ricoverati 
ricevevano la  loro cura.

—Svejk?
— Presente!
I  dottor G rünstein  squadrò il 

nuovo arrivato.
— Cos’h ai?
— U n reum atism o !
II dottor G rünstein , dopo un cer­

to tempo d i p ratica  m edica, era 
diventato un  pò ironico ; e ra  del re­
sto un sistem a assai più e fficac e  di 
altri.

— A h, un  reum atism o! — disse 
a Sve jk , — h ai un  gran  brutto 
malte. E ’ proprio u n a  b ella  combi­
nazione prendersi un  reum atism o

in tempo di guerra, quando bisogna 
andare a  fa re  il m ilitare. Sono s i­
curo che t i d ispiace imm ensam ente.

— Signorsì, s 'g n a r  m aggiore, mi 
d ispiace im m ensam ente.

— T u tta  la  notte non puoi dor­
m ire, non è vero? E h , i  reum atism i 
sano un m ale assa i pericoloso e 
grave. Noi qui abbiam o un a discre­
ta  esperienza in fatto  di reum ati­
smi. D ieta  totale  e  a ltr i sistem i 
brevettati danno dei risu ltati assai 
soddisfacenti. T u  qui gu arira i pri­
m a ohe a i b agn i di P iestany. Cor­
rerai poi a l fronte tanto veloce che 
leverai dietro di te  delle nuvolette 
di polvere.

E , rivolto  a l so ttu ffic ia le  san ita­
rio, d isse :

— Scrivete : Sve jk , d ieta assoluta, 
due volte a l giorno lavan d a g astri­
ca, u n a  vo lta  a l giorno enterocli­
sm a. In  seguito vedrem o. In tan to  
conducetelo n e lla  sa la  operatoria. 
Lavateg li per 'bene lo stom aco in 
modo da fa rg li invocare tu tti i san­
ti, perchè lo liberino e lo guari­

scano del suo reum atism o.
— Signor m aggiore — s ’ud ì una 

tim  d a voce dal letto accanto a lla  
finestra  — io m i sento guarito, 
stanotte ho constatato ch e l ’asm a 
mi è passata.

— Com e ti hiam i?
—K o v a r ik ! Devo fare  l ’enteroclt- 

sm a! — Bene, l ’enteroclism a lo fa ,- 
rai lo stesso com e viatico ! —• de­
cise il doittor G rünste n .

E  così ognuno s ’ebbe l ’onesta por­
zione che gli e ra  sta ta  assegnata ; e 
m entre qualcuno cercava di corrom­
pere con prom esse o con m inacce 
gli esecutori d e ll’ordine (dicendo 
loro che si sarebbe .arruolato volon­
tario  nel corpo di sa n ità  e che po­
tevano un giorno cap itarg li sotto le 
m anD , S v e jk  m antenne un conte­
gno dignitoso e oinico.

— Non m i risparm iare! — dice­
va  aH’imfermiere che g li som m ini­
strava  l ’enteroclism a — rico rd ati la 
consegna. S e  qui ci fosse tuo padre, 
o il tuo stesso frate llo , fà  loro il 
clistere senza batter ciglio. Pensa 
che su questo clistere poggia la  po­
tenza dell’A ustria , e la  v itto ria  è 
nostra !

Nel silenzio dei monasteri della Fraska Gora

B a lz a  d a l le  v e c c h ie  m u ra  
l ’ a-rte a n t ic a  d e l la  S e r b ia

(nostro servizio)
A  proposito del grande successo 

ottenuto a l l ’estero d a lla  m ostra re­
trospettiva degli a ffresch i jugoslavi 
(m ostra che v iaggerà  d a lla  G erm a­
n ia  a l Belgio , a lla  Svizzera e in  
Scan d in avia) avrem o modo più vol­
te, nel corso d i quest’anno, di leg­
gere giudizi ed opinioni su l valore 
storico ed  artistico  dell’arte medio- 
evale serba. In  questa occasione ci 
pare opportuno e interessante dare 
uno sguardo ad un p articolare set­
tore d i quest’arte an tica , agli a f­
fresch i rim asti su lle  m ura dei mo­
nasteri d ella  P ru ska  G ora, alTarte 
figu rativa  serb a  in  V ojvodina.

I l  1690, Tanno d ella  grande tra ­
sm igrazione dei serbi d alle  regioni 
del sud verso il nord, o ltre la  S a v a  
e il D anubio, segna l ’in izio d e ll'ar­
te serba in V ojvodina. G ià  prim a 
di questa d a ta  s i h ann o tu ttav ia  
m anifestazioni della  p ittu ra  serba 
in  questa regione. A  quanto si leg- 
gé in docum enti scritti del tredice­
sim o secolo, g ià  in  quel tem po s i 
notano trasm igrazioni di diecine di 
m igliata d ì persone che a  ondate 
passano d alle  regioni subdanubiane 
verso le fe rtili p ianure d ella  Vojvo- 
d ma. Sono i contadin i serbi, gu idati 
dqi loro p re ti ortodossi, che abban­
donano le  proprie case e terre nel 
m eridione fuggendo d avanti a l ne­
mico, passano S a v a  e  D anubio e 
occupano le  distese del B an ata , B a­
čka, B a ra n ja  e Srem , il p iano estre­
mo della  Painnomia. I  resti della 
cu ltura di quel tem po, sopravvissu­
ti a  guerre e distruzioni, partano 
dell’an tica  arte  serba — ed è arte 
a ffin e  a  quella  dei vecchi m aestri 
m edioevali. F ra  queste vestig ia  ci 
sono gli a ffresch i su lle  vecchie mu­
ra  dei m onasteri d i Fruiška G o ra

L a  F ru šk a  GoTa fu  il centro dal 
quale uscirono 1  prim i iconografi e 
le prim e icone. Dopo la  trasm igra­
zione del 1690, sotto il  p atria rc a  
A rsan ije  C am ojevie, la  p ittu ra  ser­
ba — vojvoidiana in traprende un 
cam m ino separato. L a  V ojvodina, 
centro di racco lta  d e i profughi, lo­
ro esilio e nu ova patria , assume il 
ruolo, nel giorni p iù  duri della sog­
gezione serba a l potere turco, di 
scuola e  custode della  cu ltura ser­
ba fino  a i giorni m igliori, quando 
la Serb ia , con i prim i successi del 
m ovim ento d i liberazione del 1804 
e 18 15 , p ren d erà a rinnovare e rin­
vigorire la  sua tradizione culturale 
nazionale. S a r à  a llo ra  proprio 1 ’«in­
telligenza» della  V o jvodina a dare 
il proprio aiuto, passando nella  li­
bera Serb ia  per porsi a lla  testa  del­
le istituzioni cu lturali ed artistiche.

Con l ’illangu id irsi d e lla  tradizio­
ne b izantina n e lla  p ittu ra  vojvo-

giana (che scom pare del tutto a lla  
fine  del diciottesim o secolo, si met­
tono in  risa lto  i  p itto ri Cristoforo 
Zeferović (a ffresch i del m onastero 
dl B očan  — 1737), G ioacchino M ar­
kovič (1740—1750 ), Am brogio Ja n ­
kovič (n ato  nel 17 3 1) . D el M arko­
vič sono particolarm ente im portan­
ti le composizionli di scene storiche, 
che sano le  prim e del genere nella  
p ittura serba e ju go slava  dèi perio­
do nuovo. E g li dipinse inoltre ico­
ne, r itra tti e n ature morte. Ambro­
gio Ja n k o v ič  h a  lasciato  invece i 
suoi a ffresch i sulle m ura del m ona­
stero di R akovac e sono i m igliori 
del tempo. E g li è pure autore di 
una b attag lia  nella  p ian u ra  del 
Kossovo esistente presso il  m ona­
stero di B rd n ;k.

G. S.

(Nostro servizio particolare)

K u m r o v e c  —  m agg io .
L a  L o tta  d i  L ib e ra zio n e  
d e i p o p o li ju g o sla v i ha 

crea to  m o lte  leg g e n d e . P erchè  la 
storia  stessa  sc ritta  in  q u e i q u a ttro  
a n n i d i  r iv o lu z io n e  co n  im p re se  ed  
ero ism i leg g en d a ri h a  b ra n i d i  sa ­
p o re  fa vo lo so , e  m o lt i  eroi, ricor­
d a ti n e i ca n ti d e i guslari, sono  p a s­
sa ti n e l  rep erto rio  p o p o la re  so ffu s i  
d a ll’a lone  d e lla  leg g e n d a . Q u esta  
m era v ig lio sa  s to r ia , leg g en d a ria  non  
p o te v a  risparm iare  l’eroe  n u m e ro  
u n o  d e lla  r ivo lu z io n e : il su o  orga­
n izza to re  e  capo , il M arescia llo  T ito .

I l  g io rna lis ta  S u lzb e rg e r  scriveva  
i l . 5  d ic e m b re  1943 n e l « N e w  Y o rk  
T im es»: S id la  p erso n a lità  d i  T ito  
esistono varie  versio n i . . .  S eco n d o  
una, f in o ra  sono  es is titi tre  T ito . A p ­
p e n a  u n o  m u o re , l’a ltro  p re n d e  il 
su o  n o m e , m a n te n e n d o  così u n a  sp e ­
c ie  d i  im m o r ta b ilità  co m e  l’o m b ra  
fe n ic e  . . .  S e co n d o  u n  a ltro  ra cco n ­
to , T ito  sa reb b e  K osta  N a d j  . . .  A l ­
tr i a ffe rm a n o  c h e  T ito  sia  M o ša  P i- 
jade , c o m u n is ta  serbo . I l  g iorna le  
c a tto lico  «C ato lió  H era ld»  su  su g g e ­
r im e n to  d e l  V a tica n o  p u b b lic ò  c h e  
la paro la  d i  T ito  è  la s ig la  d i  « T e r­
ra in te rn a z io n a le , terro ris tica  orga­
n izza z io n e » .

A l l ’estero  si d ice va  c h e  T ito  non  
esiste , c h e  la paro la  è  u n  sim b o lo . 
S i d ic e v a  q u e s to  p e r  od io , p e r  im ­
p o te n za .

E  T ito  era u n o  solo, v iv e v a , lo t­
ta va , co l p o p o lo , a lla  te s ta  d e l  p o ­
po lo . E  so lo  il nostro  p o p o lo  se p p e  
cred ere  in  lu i e  n e l  su o  n o m e . E  so­
lo il nostro  p o p o lo  se p p e  creare ca n ­
t i  e  lir iche  c h e  h a n n o  il  sapore  di 
leg g en d a , sì, m a  d i u n a  leg g en d a  
c h e  ha  fa tto  la storia . Q u e lli  sulla  
f ig u ra  d i T ito  sono  p iu tto s to  p o e m i  
liric i leg g en d a ri. N e i  can ti, il suo  
v o lto  si c o n fo n d e  spesso  co n  le rie­
v o ca z io n i K ra ljev ic ia n e . E  anche  
l '« A v a n ti»  nazoriano  c i p o rta  in  u n a  
a tm o s fe ra  c h e  h a  sapore  d i  leggenda .

« T ito  è  u n  u o m o  così sem p lice , 
così rea le  e  ne llo  stesso  te m p o  così 
gra n d e , straordinario , g en ia le  c h e  a 
p en sa rc i la m e n te  ha  p a u se  d i  s tu ­
p ore» . M i d ice va  così i l . g iovane  
m a estro  d e lla  scuo la  e le m e n ta re  di 
K u m ro v e c  c h e  d u ra n te  la v is ita  al 
luo g o  m i fe c e  d a  cicerone.

e lio  è  il paesa g g io  dello  
Z agorje , sp e c ia lm e n te  a 
p rim a vera , q u a n d o  su i co l­

li b oscosi ci in ca n ta n o  le d is tese  a z ­
zu rre , e  so tto  sp a z ia n o  le  d is te se  dei 
c a m p i v e r d i  e  fio r iti. Q u e sto  è  lo 
Z a g o r ie  c h e  ha  d a to  i n a ta li a M a t­
tia  G u b e c  e  a T ito !  Q u e sto  è  lo Z a ­
go rje  d o v e  sco p p iò  la g ra n d e  rivo l­
ta  d e i co n ta d in i n e l m e d io e v o , e  do-

Yvonnc M itchell fa  nel film la madre del piccolo Pirečnik

S I L E N Z I O ,  SI G IR A I
Una casa cinematografica inglese sta realizzando in Slovenia un film 
sulla famosa vicenda del piccolo Ivan Pirečnik, il bimbo conteso

(D al nostro corrispondente)
Š k o fja  Loka, m aggio 

Non è trascorso un anno da quan- 
> un sensazionale fa tto  scosse l ’Eu- 
spa : la  sorbe del piccolo Iva n  Pe­
čnik.
A lla  cosa si interessò anche Tim- 
■ esario M ihael T rum an, e  o ra  un 
ruppe delTómpresa cinemaitogra- 
oa «Ealin g Studios Lim ited» di 
anidra s ta  girando in  Ju g o sla v ia  
ma p arte  del film  «Cuori divisi» 
rhe divided h earts). A K itabuehl 
i A ustria  sono s ta t i g ià  prep arati 
li esterni, in  G erm an ia  quelli re­
stivi a lla  v ita  del piccolo Iv a n  
le i film  V an k) e in fine  a  Š k o fja  
aka quelli re lativ i a lla  v ita  della 
im iglia P irečn ik (n el film : S la v ­
i l  priifta della  guerra e durante 
iccupaziane. Solam ente g li inter- 
i verranno p reparati a  Londra, 
atonalm ente, il caso Pirečn ik e 
iato sem plificato e rielaborato, m a 
i sostanza è tu ttav ia  rim asta.
G ià  p rim a ohe il  gruppo giunges- 

s in  Slovenia, il reg ista  di film , 
hartes Crichton aveva  cercato la  
scalìtà che corrispondesse nel mi- 
liore dei m odi allo scenario. S i  de- 
ise per Š k o fja  Loka, tip ica  locai1 - 
l slovena, s ita  su un a collinetta 
isp arsa  di vecchie case, con la  sua 
ittà vecchia, strad e strette e ripi- 
e, gradinate e il fium e S a ra , ško ­
la Loka è circondata da m eravi- 
liose oatane m ontuose con carat- 
ìr i stich e sulle cime.
I l  gruppo h a  sede a  Lubiana, do- 

e la  «T riglav—film » gli porge aiu- 
a in  uom ini e m ateriale.
M a eccoci su lla  piazza d i Š k o fja  

oka. U na lunga f i la  di donne con 
am bini stavan o  attendendo. M era- 
Ig lia to  guardai lì accanito un a ta ­
c i la :  « S a la ’ di lettura».
«Quanto am a la  lettura  questa

genite!» pensai. M a ben presto mi 
accorsi che n c n  attendevano i li­
bri, erano delle com parse per una 
delle scene che s i dovevano girare 
in quel giorno. C asi la  piazza di 
Š k o f ja  L oka ritornò peir a lcu n i 
giorni a l passato, allToocupazione.

Su  un  grande ed ific io  s ta  scrit­
to «Reihs bank», e sul «comando 
tedesco» sven ta la  la  bandiera dalla  
croce uncinata, m entre su lla  casa 
in cui sarà  a llestita  la  «latteria» 
è s ta ta  esposta la  scritta  «M ilch 
ausgabe n u r bis 9 uhr». Le com par­
se assum ono i toro pasti, e tra  di 
esse «aspetta» anche YvOnne Mito- 
cheli, S o n ja  S lavko  (quella ohe nel 
film  sa rà  la  m am m a di P irečn ik). 
T iene in  braccio il piccolo anco­
ra  in  fasce, e  neU’alltra m ano ha 
un recipiente per il latte. Le attrez­
zature e la  cam era sono pronte. Il 
reg ista  accomoda le  donne, le  di­
spone a seconda dei tipi. T u tte  ten"
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gcno in  m ano recipienti o bottiglie 
per il latte, donne vecchie, giova­
n i bam bini. Ecco il segnale. S i gira. 
Accanto a lia  fitta p assa  un  soldato 
tedesco, dal gruppo si stacca  So­
n ja  (Y vo n n e M itchell) che inchi­
nandosi g li dice in  lingua slovena 
p ien a d i sarcasm o: «Buon giorno, 
s  gnor caporale !i». E g li s i vo lta  e 
prosegue la  su a  strada, mentre le 
o ltre donne fanno risate. M a le co­
se andrebbero troppo presto, e chis­
sà  come si presenterebbe il film  se 
ogni scena venisse ripresa un a sola 
volta. Così Yvo nne non pronuncia 
bene le parole slovene, le  comparse 
non hanno fa tto  un sorriso natu­
rale, debbono ven ir disposte altri? 
menti, e regolare anche altre pic­
colezze. E  la  scena s i  riprende due 
c nque e se occorre anohe più  volte. 
Non è im portante solo la  cam era, 
cento e cento a ltre piccolezze han­
no un ’altrettanto  im portante ruolo.

Il Maresciallo Tito nella sua casa nativa di Kumrovec nello Zagorje croato

“Joža, è più bello ora
questo nostro paese,,
Cosi dicono i contadini del variopinto Zagorje ogni volta 
che il Maresciallo Tito ritorna al paese pieno di ricordi

E  presente pure lo stesso produ­
cente M ichael T rum an, m entre co­
lui ohe lavo ra  più di tu tti è il re­
g ista Crichton che sempre cerca, 
aggiusta e dà direttive. Vero tipo 
d’inglese, con T opipa in  bocca. Mi 
h a  detto di essere veram ente sod­
d isfatto  dei lavori in  Slovenia, ha 
im parato a  voler bene a lla  nostra 
gente e a l nostro paese e gli dispia­
ce di non saper parlare  lo sloveno, 
il che gli ostacola il lavoro con il 
personale subalterno.

A Š k o fja  Loka c’è pure O tto Hel­
ler, il direttore fotografico, d i origi­
ne cecoslovacca. Ho parlato  con 
lui in  un vero «esperanto». Egli 
conosce in fa tti varie  lingue, perciò 
ci siam o ben capiti.

E ’ da 40 anni che lavora nel film , 
e già  p rim a della guerra m ondiale 
aveva in iziato la  propria carriera  
cinem atografica a  P ra g a  col film  
muto. H a lavorato in G erm ania, 
F ra n c ia  e Am erica, mentre ora si 
tro va in  Inghilterra.

L ’artista  principale è Y vonne 
M itchell (S o n ja ), la  vera m adre di 
Vanko. E lia  è Tunica a parlare al­
cune parole di sloveno. D ice di es­
sere soddisfatta della sua parte. S ta  
studiando la  n astra  gente per po­
ter meglio interpretare la  vera  m a­
dre slovena.

Y vo n n e M tchtìll è la  consorte di 
un giornalista del Suday Evpress 
d i land ra.

Quando le ho fabto vedere i l  no­
stro giornale, h a  com inciato a  leg- 
Titaliano e m i h a  pregato di invi är­
gerte poiché conosce discretam ente 
glielo ita. Inghilterra.

E ’ già tard,!. L a  luna risch iara  la 
notte. Le cose vengono risposte ne­
gli automezzi e s i ritorna a  Lubia­
na.

Al film  un «Good Luck»!
Navil

v e  sc o p p iò  la r iv o lu z io n e , c o m e  in  
tu t to  il Paese, n e l  1941 so tto  la g u i­
d a  d i T ito .

R ico rd a n o  i v e c c h i c o m b a tte n ti  le  
p r im e  a z io n i n e lla  va lla ta  d i K ra p i­
na, in  q u e l  d i  Z la ta r  e  K lan jec, 
P red g ra d  e  Iv a n je c . Q u e s to  Z a g o r­
je, v id e  n e l  1941, a  L u g  e  P oznano-  
vac, i p r im i sep o lcr i p a rtig ia n i. E  ri­
corda  g li a tta c c h i ai p re s id i n e m ic i  
d i S tu b ic a  e  d e l  B rd o v e č k o  podgor-  
je. P o i i g ru p p i d ’assa lto  d ive n ta n o  
p lo to n i, co m p a g n ie , b a tta g lio n i, per  

- fo rm a re  n e l 1944 la B rig a ta  d ’assal­
to  d e llo  Z agorej.

Q u e s t’ann o  —  d ie c i an n i, d a  a l­
lora!

E  lo Z a g o r je  fa  d o p p ia  fe s ta  in 
q u e s ta  p r im a vera , p e r  T ito  e  p e r  la 
su a  briga ta .

H o  la fo r tu n a  d i  r iv ed e re  q u esta  
reg ione , i su o i c a m p i, i su o i c o n ta ­
d in i, i v illa g g i, le  c itta d in e . M o lte  
loca lità  n o n  m i so n o  n u o v e . L ’anno  
scorso  con  lo za ino  e  il  m itra  l’ho  
a ttraversa to : a lle  m a n o v re  d e lla  n o ­
stra  A rm a ta .

c c o m i a K u m ro v e c . Q u i è 
na to  T ito , il 25 m a g g io  d e l 
1892, d a  p a d re  croa to  e 

m a d re  slo ven a , co n ta d in i. L a  casa  
na ta le , su lla  s trada , è  se m p lic e , u g u ­
a le  a tu t te  le  a ltre: u n  p iano terra , 
a lcu n e  fin e s tre lle , u n a  p o rta  a  d u e  
b a tte n ti  e  u n ’o rtice llo  c in to  d a  p a ­
lizza ta .

E ra  u n  g iorno  d i  m a g g io , p o c h i  
g io rn i d o p o  la d is fa tta  n a zista , al­
l’in d o m a n i d e lla  v itto r ia . L o  Z a g o r­
je  tr io n fa v a  n e lla  v e s te  p o lic ro m a  
d e i su o i p ra ti, d e i su o i fr u t te t i ,  de i 
c a m p i in  fio re . S u lla  s trada , accanto  
alla  casa d a l te t to  s tin to  so rre tto  do 
tra v i d i  legno , d a v a n ti a lla  soglia  
c h e  p o rta  u n  n u m e ro  p iro g ra fa to  —- 
1860, sostarono  a lcu n e  a u to m o b ili. 
U n u o m o , in  d iv isa  d i  M aresciallo , 
p re c e d e n d o  co n  passo  sicuro  ì suoi 
a cco m p a g n a to ri, a va n zò  verso  lo 
p orta . N o n  c h ie se  n u lla  a  nessuno . 
A p r ì i b a tte n ti, e n trò . F issò  le  v e c ­
c h ie  m u ra  d e l  corrido io , il suo lo  di 
terra  b a ttu ta , q u in d i p e n e trò  nella  
s ta n za  a  d estra , l’a b ita z io n e  d e i Broz.

N e lla  p r im a  s ta n za  era  tu tto  co ­
m e  u n a  vo lta : u n  le tto  d i  ferro  d a l­
le  a lte  spa lliere , u n  lu n g o  tavo lo , 
u n a  s tu fa . T o rn a n o  p re s to  i  ricordi 
n e lla  casa c h e  acco lse  u n a  n id ia ta  
d i b im b i, d o v e  corse la fa n c iu lle z z a , 
E  q u e l fo rn e llo  d o v e  si cu o ce va  il 
p a n e , il p a n e  c h e  n o n  b a sta va  p e i  
tu tt i .

L a g e n te  accorre d a l v illa g ­
gio, p resso  la casa accanto  
alla  strada , la s tra d a  che  

tag lia  la S u tla . E  corrono  i v ec ch i, 
le d o n n e , i b a m b in i, tu t t i  i c o n ta ­
d in i.

—• E ’ g iu n to  Joža!  —- lo ž a  è  q u ii  
P oi sce n d o n o  a n ch e  d a i lon tan i 

se n tie r i i c o n ta d in i d e llo  Zagorje , 
n e i loro c o s tu m i popo lari, p e r  v e n i­
re  a  fa r  fe s ta  al loro com paesano , 
a ll’eroe  to rna to .

Q u a n ti r icord i in  og n i v o lto , in 
o g n i parola , in  o g n i o g g e tto :  la p ie ­
tra  p e r  m a c in a re  il g rano , in  c u ­
cina , la la m p a d a  a p e tro lio , la trave  
d o v e  si a p p e n d e v a  la carne  a f fu m i­
ca ta  . . .  U na  v o lta  il ra g a zzo  cer­
c a n d o  d i a fferra re  d i  nascosto  u n  
p e z z o  d i  lardo tirò  tu t to  g iù ;  ac­
corse la m a m m a  . . .  L a  m a m m a l E c ­
co, è  ancora  q u i la rocca su  cu i 
f ila v a  m a ta sse  d i lana p e r  fa r  ca lze  
a i su o i b a m b in i  . . .

T ito  riconosce  tu t t i  i p iù  anzian i:  
« S te fe , L o jze k , A le kša , c o m e  sta te?»  
N e g li  o cch i d e i v e c c h i co m p a g n i  
b rillano  le la g rim e . A ffe r ra n o  la m a ­
n o  d i  T ito , lo a b bracc iano , lo gu a r­
d a no . E ’ lu i, il b u o n  lo ža . R icord i, 
q u a n d o  si a n d a v a  a  scuo la , al te m ­
p o  d i  C ecco  B e p p e ?  E  i p e sc i si 
p e sc a va n o  n e l S u tla ?  T ito  lascia  la 
casa. F uori, c irco n d a to  d a i su o i co n ­
ta d in i, g u a rd a  in  g iro  il v illagg io  
c h e  è  r im a sto  se m p re  lo  stesso , con  
la m e d e s im a  scuo la , il  v e c c h io  p o n te  
su lla  s trada j la co llina  co n  la b a i­
t a . . .  So lo  i b im b i so n o  cresciu ti. 
Q u e sto , n e l  1945.

T ornano  i ricord i. E  ricor­
d a n o  i v e c c h i c o n ta d in i di 
K u m ro ve c . S te fa n o  P ep e k , 

u n  u o m o  c h e  ha  p assa to  d a  p o c o  a n ­
c h e  lu i i 60 a n n i r ievo ca  il m a g g io  
d e l 1942.

S te fe  e  F ra n  v a n n o  a  Z agabria , 
co n  u n a  d iec in a  d i  carri carich i d i 
f ie n o . B iso g n a  v e n d e re  p e r  m a n g ia ­
re. L e  s tra d e  d e lla  c ittà  so n o  a f fo l­
la te  d i  m ilita ri: te d e sc h i, ustascia . 
F in o  sera  il f ie n o  è  v e n d u to . 1 
d u e  c o n ta d in i en tra n o  in  u n ’osteria  
d i  Ilica . R ie m p io n o  i  b icch ieri. S te ­
f e  sussurra  a ll’o recch io  d e ll’am ico:

—  F rane , h a i v is to ?
—  H o  v is to .

—  N o n  è  q u e s to  il nostro  Joža  
B ro z?

D a v a n ti a ll’osteria , a ffisso  a d  un  
p a lo  te le g ra fic o  è  u n  m a n ife s to :  la 
tag lia  p e r  T ito .

«C h i a c c iu ffa  Josip  B ro z— T ito  sa ­
rà p re m ia to  co n  100.000 m a rch i d ’o ­
ro . . . »  e  la fo to g ra fia .

L a sc ia n o  p re s to  l’o steria  e  to rn a n o  
a K u m ro v e c . A n c h e  a l v illa g g io  si 
sa. 1 g iorna li h a n n o  r ip o rta to  la fo ­
to  co n  la tag lia . N e l  p o m e r ig g io  gli 
aerei h a n n o  la n cia to  m ig lia ia  d i  s i­
m il i  m a n ife s tin i.

P e p e k  n o n  riesce  a p re n d e r  sonno . 
C o n  Jo ža  è  cresc iu to , si è  tra s tu lla ­
to , h a  g u id a to  g li a n im a li a l p a sco ­
lo; erano  ra g a zz i q u a n d o  a c c e n d e ­
va n o  i fa lò  p e r  arrostire  a lle  b r a d e  
sp ig h e  d i g ra n o tu rco  e  p a ta te  . . .  
P oi g io ca va n o  e  fa c e v a n o  «la g u e r ­
ra» co n  i p a sto re lli s lo v e n i d ’o ltre  
c o n f in e . . .

A  scu o la  a n c h e  so n o  s ta ti  in sie-  
m e , n e lla  stessa  c lasse  c h e  h a  la f i-  ’ 
nostra  verso  il co r tile  . . .

—  100.000 m a rc h i d ’oro, p e r  il ca­
p o  d e i p a rtig ia n i! M a i p iù  lo p re n ­
dera n n o .

L I  u ltim a  v o lta , p r im a  della  
r iv o lu z io n e , T ito  f u  nel 

suo  v ila ag io  n a tiv o  a ll’in iz io  
d e l  1941. S p esso  v i  a v e v a  fa tto  r i­
torno , d i  s fu g g ita , a n c h e  n e g li ann i 
p re c e d e n ti, d o p o  g li  a n n i d i  galera. 
R icordano , i su o i p iù  s tr e t ti  co n o ­
sc e n ti e  co m p a esa n i, i su o i rap id i 
passaggi, q u a lc h e  v o lta  so lo , spesso  
in  u n a  p icco la  a u to m o b ile  nera , ora 
co n  g li occh ia li, ora  se n za . S i tr a t te ­
n e v a  p oco . E  d o p o  d i  lu i, se m p re , 
g iu n g e v a n o  i g e n d a r m i . . .

N e lla  casa d i  z ia  A n n a  Javoršuk , 
la sorella  d i  su a  m a d re  (m o r ta  nel 
1951 in  ta rda  e tà , era ch ia m a ta  «la 
m a d re  d e i  p a rtig ia n i» ) spesso  s i ri­
u n iv a n o  T ito  e d  i su o i co llabora to­
ri, K arde lj, K id rič , L e sk o v še k  . . .  A l ­
l’in iz io  d e l  1941 il n ip o te  abbracc iò  
la z ia  d ice n d o le :  «O ra n o n  c i ve - • 
d re m o  sarà tu tto  m ig lio re  . . . »  T ito  
p a r tiv a  p e r  in iz ia re  la r iv o lu z io n e .

O gg i, a r iv o lu z io n e  c o m p iu ta ,  
m e n tre  s ie d ific a  il soc ia lism o , i c o n ­
ta d in i d e l  v illa g g io  d i  K u m ro v e c  si 
accorgono  c h e  v e r a m e n te  « tu tto  è 
m ig lio re» . O g n i an n o  c h e  passa  fa  
m u ta re  la fis io n o m ia  a n c h e  al paese  
n a tiv o  d i  T ito . N o n  c i so n o  p iù  t

b a ro n i O že g o v ić  a su cch ia re  il sa n ­
g u e  d e i  c o n ta d in i e d  a im p o rre  la 
p e n a  d e lla  «m orsa»; i g io va n i n o n  
e m ig ra n o  p iù  p e r  il  m o n d o  in  cerca  
d i p a n e . N o n  c i so n o  i v e c c h i g e n ­
d a rm i a  p e rse g u ita re  i «sospetti»  e 
g li u sta sc ia  a d  im p icc a re  i «rossi». 
M a  g u a rd a te  lassù , su l co lle , q u a n to  
è b e llo  il  n u o v o  m o d e rn o  a lbergo  
« K u m ro vec» . E  là, n e lla  p iana , co ­
i n è  sorta  la C asa d i  c u ltu ra , il c i­
n e m a to g ra fo , il G in n a sio  . . .

A n c h e  la S u tla , c h e  sa p e v a  uscire  
d a g li a rg in i a p r im a v e ra  p e r  in o n d a ­
re  q u e l  p o ’ d i  terra  d e i  co n ta d in i, 
v ie n e  d o m a ta .

Q u a n d o  T ito  torna , la g e n te  gli 
si fa  in co n tro  e  A lo jz , A le kša , P e­
p e k , F ra n  . . .  co n  orgog lio  g li d ic o ­
no: «Joža, g u a rd a  c o m ’è p iù  be llo  
q u e s to  n o stro  pa ese . E  lo d o b b ia m o  
a te» . G . S c o t t i
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In questi giorni è stato assegnato; 
In America il premio Pulitzer por 
la letteratura, che conta uno dei 
primi premiati in Thornton Wilder, 
che l’ebbe in  seguito ancora due 
volte stabilendo un primato anco­
ra imbattuto. Nella foto, lo scrit­

tore Wilder

L E  LEG A  DEI C O M U N IST I
E LA LIBERTA' DI CREAZIONE ARTISTICA
AI terzo Congresso d ella  Lega  dei 

com unisti della Serb ia  s i è discus­
so tra  l ’altro  della libertà di crea­
zione artistica  e  scien tifica. L a  con­
cezione secondo cui ili P artito  co­
m unista non è né può essere il  su ­
premo ed unico arbitro nei pro­
blem i dell’arte e della scienza ha 
sempre fatto  distinguere — special- 
m ente se si considera lo sviluppo 
degli avvenim enti dal 1948 in  qua 
— il p artito  jugoslavo da quelli 
com inform isti. N eiTatm osfera delle 
vivaci discussioni che hanno segui­
to Tesarne del caso D jilas, la  Lega 
dei com unisti h a  riconferm ato l ’i­
dea che nella  lotta contro il  bu­
rocratism o s i è a ffievo lita  quella 
in fluenza anitisociaTsta dell'O cci­
dente e le concezioni piccolo-bor­
g h e s i Perciò e ra  indispensabile de­
fin ire che cosa s i intendesse con­
cretam ente per tate lo tta  e con 
quali mezzi essa dovesse essere con­
dotta.

L a  risposta è sitata m olto con­
creta. A l terzo Congresso della Le­
ga idei com unisti della Serb ia  è sta- 
to sottolineato che per lotta ideo- 
loigica-poliitioa dei com unisti nel 
campo deU’arte e della cultura si 
intende esclusivam ente u n ’azione 
per il contenuto politico e morale 
delle opere artistiche e scientifiche 
O ssia si ritiene sostanziale se in 
ta li opere s ia  contenuto quelTele- 
mento m orale e um ano in  genero 
che è parte  integrante di ogni ve­
ra  arte e scienza e se in  esse si 
incitano o dem oralizzano gli sforzi 
per T edificazone della società so­
c ia lista , indipendentem ente • dalle 
form e artistiche in cui ta li opere 
si presentano. In  tale  modo, sem­
bra siano state  contem poraneam en­
te criticate  anche le tendenze a  fa ­
re della Lega dei com unisti un ar­
bitro nei problem i ohe riguardano 
la  critica  professionale, artistica  e 
scientifica. T a le  critica  è sta ta  in­
terpretata dagli osservatori politici 
a l Congresso come un a risposta a

coloro che alTestero hanno cercato 
di presentare negli ultim i tem pi la 
politica della  L ega  dei com unisti in 
cam po culturate-artistico com e un 
ritorno agli orm ai superati sistem i 
burocratici soviètici.

A lcuni delegati a l Congresso h an­
no criticato te form e astratte  d i e- 
spxessione di certi p ittori e  lette­
ra ti ju go slav i e  la  scarsa  presenza 
di tem i popolari in  alcune opere 
m usicali. I l  discorso di E d vard  K a r ­
delj è stato  u n a  risposta indiretta 
a  ta li critiche. E d vard  K a rd e lj ha 
sostenuto non soltanto te tesi di 
un atteggiam ento tollerante verso 
le form e di creazione artistica , ma 
h a  detto che in  questo senso biso­
gn a essere p iù  decisi e p iù  liberi di 
quanto lo s i s ia  s ta ti finora. K a r ­
delj h a  osservato in oltre che il de­
cadentism o in  cam po artistico  può 
tro var espressione non soltanto  nel- 
Tarte estratta, m a anche presso 
quella le cu i opere portano la  fir ­
m a del realism o e ohe perciò biso­
gna essere m olto cauti in  tem a di 
giud zi e critiche. E g li h a  auspica­
to un più alto  grado di preparazio­
ne in tellettuale dei m em bri della 
Lega  dei com unisti e  la  creazione 
di opere artistich e  ohe proveng no 
d a lla  rea ltà  socialista jugoslava. 
S a rà  quindi m olto interessante se­
guire in  fu turo  Tapplicaz’one pra­
tic a  di questi princip i generali fo r­
m ulati a l Congresso. In  ogni caso 
— da quanto s i deduce dalle con­
clusioni apportiate — c i s i può at­
tendere che la  Lega  dei com unisti 
si opporrà decisam ente, come fino­
ra, anche in  avvenire a  tutte le 
tendenze ad assicurare con mezzi 
am m in istrativi l’ in fluenza dei co­
m unisti nel campo ideologicoe cul­
turale. E ’ opinione generale che 
gli sforzi cu lturali ed artistic i ju ­
goslavi saranno caratterizzati an­
che in  futuro d ai m etodi e dai mez­
zi dem ocratici nella  lo tta  dei co­
m unisti per il contenuto socialista 
delle opere artistiche.
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sottosegretari. Nell’udienza 
del 4 corrente sono risuonati 
nell’aula i nomi di Giulio Bru- 
sadelli, Mario D ell’Acqua, E r­
nesto Riva e De Angeli-Frua,

Fantomatiche flotte cariche di stracci, polvere d’novo, 
scorze di china, corna di bue, cera carnauba e . . . 
trebbie messicane hanno fruttato 13 miliardi di lire

Il g. 15  marzo u. s. proprio non incoraggiate, talvolta, mi di ministri ed ex ministri 
nei giorni in cui l’opinione dalla estrema facilità con cui che devono essere interrogati 
pubblica italiana seguiva con venivano concesse licenze dal Tribunale, figurano finora 
vivissimo interesse e profondo d’ importazione per le merci quelli di De Gasperi, Fanfani 
disgusto i clamorosi colpi di più impensate e meno utiliz- e L a  Malfa, oltre alcuni di 
scena del processo Muto pei zabili dall’economia italiana 
il «caso Montesi» —  che met- in quantitativi enormi. Licen- 
tevano a nudo le orgie di Ca- ze, ad esempio, per due mi 
pocotta e il clima di corru- lioni di dollari di stracci di 
zione imperante a Roma nel- seta; licenze per cinque mi­
le alte sfere di ambo i pote- lioni e trecentomila dollari di ossia dei magnati industriali 
ri, dove gli avventurieri del polvere di uova nel solo 1950 cotonieri dell’Italia settentrio- 
calibro di Montagna possono (nel, ’49 si erano importati 60 naie, i quali dovrebbero de­
più dei ministri in carica e mila dollari di polvere d’uovo porre sull’uso dei dollari pro­
dove sui figli dei ministri stes- e nel ’5 1 , 92 mila dollari) tan- venienti dalle operazioni va­
si pendono formali accuse dei to da coprire tutte le strade lutarie fittizie. Un difensore 
delitti più infamanti —  si è d ’Italia di polvere d ’uovo. E  ha chiesto la citazione addi­
iniziato il processo «monstre» le «trebbie messicane»? E  la rittura dell’ex re d ’Egitto, Fa- 
nel quale figurano ben 149 «scorza di china»? L a  scorza 
imputati. di china è, per sua natura,

Essi devono rispondere di leggerissima; se si fosse im­
una complicata serie di truf- portata nella quantità indica- 
fe e di infrazioni valutarie, ta nelle licenze di importa- 
rappresentate in una cifra che zione, non sarebbe bastato pei 
sale a circa 20 milioni di dol- un solo viaggio il doppio del 
lari, corrispondenti a quasi 13  tonnellaggio mercantile ame- 
miliardi di lire italiane. L ’im- ricano, inglese ed italiano Ri­
putazione più comune è di sieme.
concorso in truffa pluriaggra- L a  scelta delle merci avve- 
vata, per aver indotto in er- njva f ra quelle che, essendo 
rore l’Ufficio cambi con false meno conosciute e di minoi 
dichiarazioni ed esibizione di consumo, appaiono le più ido- 
documenti falsi, cagionando nee e non provocare proteste 
così allo Stato un rilevante da parte di industriali inte- 
danno patrimoniale e produ- tessati nelle effettive impor- 
cendo per sè un ingiusto pro- tazioni. L a  «febbre del dolla­

ro» provocata dallo scoppio 
della guerra di Corea invase 
persone ed ambienti; si scivo­
lò da parecchi nel campo del­
l ’illecito valutario e dell’ille-

ruk, amico personale di un 
imputato. A. d’U. C olpo  d ’occh io  ai p a d ig lio n i de lla  I. M ostra  ju g o sla va  d e l  v in o  a L u b ia n a

I N  M A R G I N E  A L L A  I. M O S T R A  J U G O S L A V A  D E I  V I N I  T I P I C I  A_________________

LA VITICOLTURA NEI TEMPI
e le prospettive della nostra produzione vinicola

S c o m p a r i r a n n o  p r e s t o  g l i  o c c h i a

LENTI 1NVIS1BII 
E OCCHI NERI?
I nostri nipoti rideranno, guardane 
nei m usei quei ridicoli cerchi cjj 

oggi portiamo sul naso
S e  è vero che qualche voi- m a lacrim azione in 

ta  u n  p a.o  di occhiali ren d a danza, m a senza alcun E 
in teressante un volto  d i don­
na, donandole un  tono di 
sm aliz iata  furbizia, è ben ve­
lo anche (e questo n e lla  m ag­
gioranza dei casi) ohe dei 
bailissim i vo lti fem m inili 
vengono letteralm ente «m as­
sacrati!» d a  questo posticcio 
indispensabile.

Con il progressivo indebo­
lim ento d e lla  v ista , a l quale
l ’u m an ità  è con dannata, per sto d a non trascu rare  sop, 
l ’abuso di lu ce  a rtific ia le , è tutto per ch i può trarre ^  
and ato  di p ari passo il  per- no '
fezicnam ento n e lla  fab b rica­
zione delle lenti ed i l  m iglio­
ram ento estetico dei fusti.

I l  concetto base però è r - -  
masto fino a ieri lo stesso: due 

ve tr i ottici racch iusi in  due 
cerchi, e due stan gh ette  che

-------------------------  Si aggan cian o  a ll ’orecchio.
Dai pesanti sostegni, in  m a- 

L U  B I A N  A  teriia ossea, di un  tem po si è
-------------------------  gradualm ente a rr iv a t i sino

alle eleganti m ontature in plicarsem e solam ente una -, 
sott Te filo  m etallico  dorato, l ’occhio difettoso, lasciar

so d i noia. Poi, nel giro 
pochi secondi rocchio g 
datlterà p erfettam ente ^ 
focale della  lente come 
quella fo sse la  su a  pot?r. 
v is iv a  natu rale .

M olto im portante è il 
to  Che queste ap p licar 
sono perfettam en te inveii) 
poiché lo  spessore delle ie, 
è m inim o. E ’ un fattore |

d a ll ’uso degli occĥ  
com uni, come ad esempio: 
attori. S i  sa  inoltre che mi 
te persone so ffro n o  dì J 
bolezaa ad un occhio, men: 
l ’a ltro  è an c o ra  perfetto. ( 
storo dovevano ricorrete 
l ’uso di occh iali che dia n 
p arte  avevan o  un a lente 
d a ll’a ltra  u n  sem plice vet: 
Oggi, grazie a lle  m o ve  
a  contatto , essi potranno

fitto, consistente nella ottenu­
ta disponibilità di dollari al 
cambio ufficiale, col conse­
guente lucro fra l’equivalente
in lire versato alle banche ed _______  _______  ______
il prezzo dei dollari medesimi cito penale. C ’era, a spingere, 
al mercato libero. ............la differenza fra il prezzo del 

dollaro ufficiale e del dollaro 
libero, che giunse in certi mo­
menti addirittura a 130  punti 
(leggi lire) per dollaro. Si 
vuole che certi titolari di li­
cenze siano giunti a «lucrare» 
perfino 20  punti (o lire) pei 
dollaro, il resto del lucro es­
sendo andato diviso fra i com­
ponenti le menzionate «cate­
ne». Si vuole anche —  il cal­
colo è stato compiuto da es- 

A  seguito della prima de- perii —  che l’insieme delle 
nuncia fatta nel novembre somme «lucrate» abbia rag-

C ’è, in sostanza, chi —  do­
po avere alla meglio costitui­
ta una società —  riuscì a pro­
curarsi licenze d'importazione: 
chi ne produsse di false o ne 

falsificò; chi produsse altera­
zioni in documenti, come po­
lizze di carico o bolle doga­
nali.

La Ilolla Marna

L e  tecniche. dei v a r i fabbri­
ca n ti hanno, dunque, teso 
•tutte ad un  unico scopo; 
quello di Tendere- il meno 
appariscente possibile questo 
suppellettile,

C i scino sta ti n e l corso del 
tempo, a d ire il  vero, dei 
periodi di eccentrism o este­
tico du rante  i quali è divenu­
to «elegante» il deturparsi la  
fac c ia  con d-ei m astodontici 
occhiali di -tartaruga, e tut­
to per darsi u n a  a r ia  d i sa ­
pientoni. M a ai-la fin e  h a  
sem pre prevalso il buon gu­
sto  e tutti i .fabbricanti sono

(nostro servizio economiche jugoslave e stra- stati la dimostrazione della quali venivano regolati i do- no e dell’olio, mentre ad essi dovuti ritornare  allo s tu d u
LU BIA N A , maggio —  niere. Fra gli ospiti sono stati qualità raggiunta dalla produ- veri dei viticoltori coloni ver- va anche il merito di aver per la  m in 'm izaazione delle

Crandi «reclames» sui giorna- notati i compagni Edvard zione nazionale dei vini tipici so i proprietari terrieri, sia scoperto il torchio d ie , oggi, m ontature. U ltim am ente un
li, manifesti e striscioni per le Kardelj e Aleksander Ranko- per approfondire gli attuali per la coltivazione dei vigne- è ancora in uso fra i piccoli grande paaso su questa v ia  è
vie, nei trams, sui treni invi- vie, mentre alla cerimonia scambi commerciali in questo ti, come per la vendemmia e produttori. stato fatto  grazie a lle  m ar
lavano il pubblico alla I: Mo- inaugurale hanno assistito, fra campo e allargarli ulterior- il commercio del vino. Ciò II salone centrale, sistemato ferie  p lastiche. Esse, com la  
stra dei vini jugoslavi, tenu- gli altri, il governatore della mente. L ’obiettivo è stato pie rende un’idea dell’importanza nell’edificio della Filarmonica oro trasparen za ed e lasticità ,
tasi in questa città dal 24 Garinzia austriaca, sig. Wede- namente raggiunto. L a  me- della viticoltura nell’econo- slovena, offriva una visione hanno perm esso di ottenere
aprile scorso al 2 c. m. su ini- nig, il sindaco di Celovec, stra è stata un indice esplici- mia del feudalesimo e dello panoramica della produzione dei risu ltati veram ente sor-
ziativa della Camera del com- sig. Graf, e numerosi esperti to degli sforzi compiuti dai sfruttamento dei ^viticoltori vinicola nazionale (chea 500 prendati per bellezza ed eco-
mercio della R. P. Slovenia, enologici francesi, germanici, nostri produttori per l’eleva- coloni da parte della oligar- tipi di vino), suddivisa per nom ia. Su  quest-a strad a  si

E ’ stata questa la prima inglesi e austriaci. mento quantitativo e qualità- chia feudale. singole repubbliche. Qui in ora, forse, destinati a  oom.ti-
manifestazione del genere in La mostra era suddivisa in tivo del prodotto, ciò che ha L a  peronospera e le altra appositi «stands» si può an- nuare per secoli, coin i l  sem-

1 bero Ral tro.
O ggi in o ltre , con Ravvi 

to dell c  marna a  rilievo,

La vite è giunta a noi dal vicino Oriente - Plinio il Vecchio 
lodava la bontà dei vini carsici -  La Francia, con 50 milioni 
e 500 mila hi, è la piu grande produttrice di vini del mondo -  
La nostra attuale produzione ammonta a circa 6 milioni dì ettolitri.

iq - n si sommersero timbri fai giunto una somma valutabile Jugoslavia ad avere un carat- due parti: la prima stretta- permesso un favorevole piaz- malattie della vite provocare- che assaggiare il dolce net- plioe càm bio di m ateria li, se
s o falsificati timbri auten- a chea 700 milioni di lire che tere il più largamente rappre- mente scientifica e l ’altra ma- zamento sui mercati vinicoli no verso la fine del secolo tare. non fosse venuta fuori all'im -

• documenti falsi carte i 149 imputati si sarebbero sentativ0  della produzione na- nifestativa. L a  sua caratteri- intemazionali. Così la mostra scorso, una vera catastrofe e Grandi grafici, appesi alle p ro w iso  un^nvenztane deisti- 
intestate di ditte mai esistite divisi naturalmente chi po- ziona*e &  vini tìPici- Per tale stica principale era costituita ha potuto offrire anche la fu necessario perciò rinnovare pareti, indicavano l ’ammonta- n a ta  a  rivoluzionare quanto
Non esistevano neDDure certe diissimo (l’aggio consueto) e motivo ha destato larghissimo dalla partecipazione dei pro- prospettiva dell’ulteriore svi- completamente i vigneti e le re della produzione vinicola è stato  faltlto fin o  ad oggi,
navi che dovevano essere in chi moltissimo interesse, non solo all interno, dutton organizzatisi m ass >- luppo dell’esportazione vini- specie di viti. mondiale. Al primo posto si in fa t t i  in  questo nuovo ti-
mvitrazinne nè esistevano c; u nr„ ^ ctn ma anche all’estero. L a  mo-, dazioni vinicole, dei grandi cola, semprechè sia attuata D i questo periodo possiamo trova la Francia con oltre 50 pc> di occhiali la  m ontatura

“  - ’ — ■ r Prevede che il p stra £ stata visitata, infatti, da produttori del settore sociali- l’auspicata modernizzazione dire che_esso fu il tempo del- milioni e 500 mila hi, al se- è scom parsa tccerti carichi. Erano navi fan- ne, che sj svolge a f  palazzo 
tasma, erano carichi fantasma, di Giustizia nella stessa aula 
per lo più. Documenti di ogni barocco-babilonese, che per 3 
genere, bolli, marchi, licenze lustri ospitò il tribunale spe­
ed ogni scartoffia relativa al ciale fascista, durerà tre me- 
presunto traffico, per mesi e sj. Gli imputati sono difesi da 
mesi, diedero per certa e rea- una ottantina di avvocati 
le la presenza sull Atlantico, comprendenti alcuni fra i più 
di una gigantesca flotta mer- celebri nomi forensi italiani, 
cantile indaffarata a portare Grossi calibri

sta e cooperativistico, e delle della nostra viticolturaun pubblico oltremodo nume­
roso ed entusiasta, dalle mag- aziende vinicole esportatrici, 
giori personalità politiche ed Suo scopo e importanza sono

Sui nostri scherm i
merci in Italia. Tale flotta e- 
ra stata creata dalla fantasia 
di certi importatori che nulla 
imoortavano. D i reale c’era 
solo la differenza concreta fra 
il prezzo dei dollari a prezzo 
ufficiale ed a prezzo libero,

Come vuole il costume in 
Italia, sul banco degli impu­
tati non figurano i maggiori 
responsabili, cioè coloro che

differenza che, ai tempi caldi maggiormente hanno lucrato, , _ r>/rn I 11 I oAirn trotti no Info.
della guerra di Corea, giunse 
a decine di lire per dollaro; 
c’erano le grosse provvigioni, 
c’era altro ancora.

Gran parte delle licenze ri­
lasciate dall’Ufficio dei cam­
bi riguarda strane merci. I do­
cumenti parlano di migliaia e 
migliaia di tonnellate di pol­
vere d ’uovo, di scorze di chi­
na, di cervello di buie in sca­
tola, di com a di bue, di olio 
lubrificante per orologi (me­
glio definito «olio di piede di 
bue» il cui consumo massimo 
in Italia non supera mezzo 
chilogrammo annuo, mentre il 
solo imputato Zanon possede-

JL  BUO N SO LDATO  BUM M
Piton svedese con il comi­

co  Niills Pappe, In g a  Landge, 
Douglas Hage, Ake Jensen , 
Ludlde Juberg, Ju l ia  C aesar e 
Gutmnair B jam stram d.

F ab ian  Bum m  era  caposta­
zione a l paese nata le  di Tra-

ragaizza. Innam orato cotto, 
Bum m  perde ogn i senso di 
puntualità  ed esattezza, .in­
diando così incontro ad un 
mondo di guai, che sarebbe 
troppo lungo elencare, ma 
che v i faran n o senza dub­
bio! s)ljoircj:(re dallle risa. 
Bum m . ne h a  sopportate un

Sarà bene perciò che, in re­
lazione a quanto visto alla 
Mostra, riandiamo un pò in­
dietro noi tempo per conosce­
re la storia della viticoltura e 
della lavorazione dei vini in 
genere.

L a  specie di vite, oggi in 
uso in Jugoslavia, è sorta 
dalla combinazione di due ti­

le grandi riforme e del d if­
fondersi rapido della tecnica, 
i cui benefici effetti si fecero 
sentire anche nella viticoltu-

★
Interessante è conoscere

m ala. I l  padrone .assoluto mondo, :stoo a Chè non con- ti in varie parti d ’E u ro p arco-
/Ahlini« c«ii va xrifiO Pra. 1.01710110 OTTO. in ----  ~ 1 _

con l’illecito traffico valuta­
rio. E d  anche in questo pro­
cesso (poiché quanto succede ugjja, sua v ita  era  l ’orotogio, duce jq treno del suo, amore,
nelle aule giudiziarie a Trie- perchè era  questo a  decide- setto form a della bella  A-
ste —- quando si giudicano gli re ^  laivaro del capostazione. gnese anta, fe rm ata  presta- 
affiliati alla Lega Nazionale E gli considerava come oroio- b j i t a ’
oppure «i giovani esuberanti» gi0  pUre u  cuore umano, il
del Viale e di Via Cavana —  qualle tlik-faca sino a  che suc-
fa scuola in Italia) gli impu- cede qualche m alanno agli
tati si presentano come «buo- ingranaggi. I l  capostaz onei

scom parsa tatalim ente e le 
condo l’Italia con 45 milioni [enti (che, naturalm ente, non 
e 465 mila hi. Seguono possono sostenersi idia sole) 
l ’U RSS con 8 milioni di h i ,  vengono introdotte sotto le 
gli U SA con oltre 6 milioni, palpebre .a contatto  dell’oc- 
la Jugoslavia con circa 6 mi- ohio.
lioni, la Germania occid. con e ’ ben n atu ra le  ch e  la  no™ 
0ltre ®  milioni, eco. Nelle ve- -tja ;®, a l p rim o m om ento, su- 

anche i recipienti che veniva- trme dei salone centrale era- gci^  nblUuomo un  leggera 
no usati dei nostri avi nella no esposte anche le rmbblica- genso repulsione Sembre-. 
manipolazione dei vini. L a  zioni di enologia, dalle più relbbe: Maitti> che qUesti ve_ 
mostra di Lubiana non ha vecchie alle più recenti. tri( den]tro le palpebre,

★  provochino u n  enorm s fasti-
A ll’esterno della Filarm oni- dio e ch e  rappresenltiino un 

ca si ergevano i padiglioni pericolo non in d ifferen te  
delle m aggiori aziende vini- per rocchio . T u tti questi, pe- 

icuu, u u iE  «.m io dui r : , ,. , . . . . cole slovene, croate, serbe e rò, scino concetti sb ag l iati e
nelì’Erzegovina. Fos- macedoni. F ra  esse la «Sio- solo u n a  p ro va p o trà  convin-

venija Vino» di Lubiana, la cere l ’inldivilduo su lla  bontà

trascurato di offrire
pi che tuttora crescono allo s§uardo Panoramico in tale 
stato selvatico nei boschi lun- camP°- Abbiamo potuto cosi 
go il corso del Danubio e dei amrm âre> ben conservate in 
suoi affluenti, come anche sul vetrine, anfore, see-

Miopia, olio

U n esem pio d i cornei 
attrici abbiano saputo Li 
bi.to ulti!’zzare le  lenti; 
oontialtto, c i è fornito dal­
la  notissim a M im a Lo; 
E ’ djnfajtbi risapu|x) eli 
l ’attrice  .aveva dovuto i 
questi u ltim i tempi at 
bandom,are il  «set» per i  
pegg iorare dello sua m, 
pia. Oggi, g razie  al mi: 
vo ritro vata , essia ha p; 
buto rito rn are  sullo schei 
mo senza deturp are il si 
bel vo lto  con u n  antiestì 
r eo paio  d’occhiali. Ste 
a i reg isti, quest© lenti, in 
vece dii peggiorare, mi 
gliorano di m olto la li 
centezza e  la  bellezza 
g li occhi. D a  oggi le a;- 
tric i fa ran n o  a  gara per 
d iventare m iopi!

Carso e 
sili di viti sono stati rinyenu-

. lo  sposalizio.

MACAO

Non lontano dia Hong—

me anche nei pressi di Radi- 
boj in Bosnia.

L a  coltura della vite e la 
relativa lavorazione del vino 
sono state adottate dai nostri 
avi su esempio dei coltivatori 
dell’Asia minore, della Grecia

del passato. Su uno dei reci­
pienti, usati per l’esportazione 
del vino dall’Italia settentrio­
nale in Slovenia, si legge 
questa curiosa frase: «Misli 
Brate Kakoch Ess Piti D a se

t r  , V, . ingranaggi, ri c a p a s i  j “ * “ " “ s  „  Hell’Ttnlin OnP«tn fi, l’ir,;
m patrioti, che sarebbero n- deve naturalm ente essere K ong sì tro va l ’ex  colonia X , , Qt a „ T ,
corsi al trucco dei benestare puntualissim o. Bum m  ;lo era portoghese M acao, meglio co- 

u -ii"  ------- — ; ... . nosciuta colme la  M onte C ar­
lo orientale. In  questa stra­
n a  isola, -valori di m olti m i­
lioni, in  oro e brillliainiti pre­
giati, passano d i maino in 
m ano attraverso i tavoli dei-

rilasciati dalle organizzazioni gialo ailPesagerazone. M ai 
statali per gli scambi con 1 e- nessun tremo h a  dovuto la- 
stero, per importare in Italia m entare il più piccolo ritar- 
merci pregiate e materie pri- d0  a  T i n a i a .  L a  su a  puntata- 
me, celandole dietro le voci era  protvenbualle, itamto ßha 
fantastiche di cera carnauba, • (vompiaesiaai'i coinitrolliajvaiio i

va una licenza per importarne cnni m cavallo, radica a i no- p jo p ri orologi secondo le va- le molte case di a^a-rdo, il. -1 . \ 1. . A - OQ TXATIOro unirò r, nnnmlln n T Tv,»-.
80 quintali), di crine di caval­
lo. Strani carichi quelli della 
«flotta fantasma». Se questa 
flotta fosse veramente arriva­
ta in porto con le sue stra­
nissime «merci fantasma» — 
come chiunque può dedurre

ce, polvere d’uovo e cervello 
di bue in salamoia». Già dal­
le prime udienze qualcuno de­
gli imputati comparsi ha af­
fermato d ’essere pronto e di­
sposto a fare rivelazioni gra­
vi e compromettenti sulla re

rie abitudini di Bumm.
Questa sua  ossessione per 

la  pumltualità non potè ve­
n ir  interrotta neppure sotto 
le arm i, dove è capitato in  
modo alquanto strano. Per

cui tenutario era  il noto Vin- 
c-enit H doran .

F ra  gii a ltri, capitano un 
fiorino a  M acao pure tre nuo­
ve persone: N ik C o ch ran ,fug­
gito daJl’Ameriica causa uno 
scandalo, la  can tan te  G iu lia

-  l ’Italia avrebbe avuto poi- sponsabilità e la connivenza fare  ^ e  ad mrn m gazza Bent(m e’d u  c0mm6SBO V1,
vere d’uovo e crini di cavallo dl ^iretton e funzionari ban- da poco conoscnutla, sa veste

La lebbre del dollari
Le azioni criminose, spesso 

a catena, furono agevolate, se

cari, nonché dell’Amministra- da m ilitare e cade così in  m a.
zione statale. F ra  gli imputati no al burbero sergente, Ber- _  .. ,. "
figura un certo Filippo Tuz- glund. M algrado la  severità m  m aie
zo, cognato di un capo-di 

visione del Ministero del 
Commercio estero, che in un 
anno ottenne ben 340 licen­
ze di importazione. Fra i no-

zio della nostra viticoltura. L a  
vite, come coltura, apparve 
per la prima volta in quella 
parte dell’antica Tracia che è 
oggi la Macedonia. I coloni 
greci di Siracusa portarono 
la coltura della vite attorno al 
385 a. Cr. sulle isole di Issos 
(Vis). Pharos (Hvar), Korkyra 
(Korčula) e a Tetragurion 
(Trogir). D a queste piccole 
colonie greche la viticoltura 
s’allargò lungo la costa adri- 
atica, dalla Dalmazia al Mon­
tenegro, e all’interno nell’Er- 
zegovina.

In quel periodo la viticoltu­
ra era molto diffusa in Italia. 
Plinio, il Vecchio, menziona 
fra il 23 e il 29 a. Cr. la v i­
ticoltura nelle regioni litora­di quest’ultim o, Bum m  tre- “ T T * «  Ia  traversiate: da -----

vò piacevole pure Ila v ita  5?njdl'a ‘ L a cosa insospettì see neee dej Garso. Ecco come la
m ilitare sino a quando il  de- He,Ioran> che P f j f e  Pc r  sua prosa celebra il vino del

u n ’agenlte segreto delia poli- —istino coillpì pure lu i, sotto 
form a di u n a  belila e giovane

Timavo: « JU L IA  AU G U STA 
ziia ameriteama venuto appo- L X X X II ANNOS PUCINO  
sua a  M acao per arrestarlo, v i n o  R E T T U L IT  A C CEP- 
essendo lu i imputato, d i orni- xO S NON A LIO  U SA GI- 
c.ldiio e fu rto  di gioiellili. G iu- G N IT U R  IN  SIN U  AD RI- 
B a  viene ingaggiata  come x iC I  M ARIS NON PROCU- 
cantante ,m un bar di Helo- l a  T IM A V I FO N T E  SAXO 
ran, m entre a  Nik viene con- C O L L E , M ARITIM O  AD- 
EtigBato d i piamjSre. Questi F L A T U  PAUCOS COQUEN- 
paro, mnaimorato di G iu lia , XE AM PHORAS » ìpt T 
dee de, m algrado He m inac- N i U S. Hist. Natur'. L ih
ce, tli restare a M acao. I l  X IV. __ Cap. 8 , 6).
commesso viaggiatore Tram - Plinio, dunque, afferma che 
boi, dei quale nessuno sospet- quest0  vino era uno dei mi. 
tava, era  m  e ffe tti il poPzio- giiori dell>era antica e che 
to Braljian, m andato a  M acao, avrebbe avuto persino pro­
per tentare di catturare He- prietà medicinali. Oggi si ri-
loran. Ap,profittiando dei so­
spetti caduti su Nik, questi 
propone la H eloran un im ­
portante a ffa re  in gioielli dia 
trattare  a  Hong—K ong. Sen-

tiene che quel vino sia stato, 
appunto, il precursore dell’o­
dierno terràno carsico. Molti 
scrittori di quell’epoca ricor­
dano poi i vini della Panonia,

za sospetti, H eloran accetta, ed è un fatto che Ia viticol.’ 
m a si porta  .seco, pure Nik» tura si sviluppò pure grazie 
par liquidarlo. Approfittan- all’uso che si faceva del vino 
do dell aiuto di M eggfe, ge- durante le funzioni religiose 
Iosa di G iu lia , Nik (riesce ad cristiane, 
evitare ili controllo di Helo- L ’occupazione turca dell’at- 
ran  e fuggire, inseguito da- tuale territorio jugoslavo eb- 
gli uom ini d ella  banda. In- be un effetto negativo sulla

viticoltura poiché è noto che 
la religione dell’Islam proibi­
sce ai fedeli l’uso del vino. Si

seguim ento ed incontro, con 
il vero poliziotto, il quale ri­
m ane v itt'm a, all posto di

PROTESTE 
di viticoltori 

francesi
120.000 viticoltori della 

regione occiaentate uei 
Pirenei si sono riuniti a 

Perpignano per protesta­
re contro la  politica fisca­
le del governo. La legisla- 
eione fiscale, attualmente 
in vigore in  Francia, fa ­
vorisce infatti gli interme­
diari in commercio a dan­
no dei produttori, mentre 
le prescrizioni sul com­
mercio dei vini sembrano 
fatte apposta per intral- 
siare il regolare movimen­
to del vino sul mercato 
interno, causando così al­
tri danni ai viticoltori.

Alla riunione hanno 
presenziato anche nume­
rosi deputati, sinttaci e 
sonsigFeri municipali del­
la regione del Flirinei, 
che hanno unito le lo­
ro proteste a quelle del­

la categoria direttamente 
interrf »ata. it  Fretet- 
to di Perpignano ha 
ricevuto in udienza una 
delegazione che gli ha e- 
sposto le istanze dei viti­
coltori della provincia. In  
segno di solidarietà con 
i dimostranti, 98 smdaci 
della provincia di Perpi­
gnano e numerosi consi­
glièri mumc-pain. nanno 
rassegnato le dimissioni.

Queste proteste indica- 
no il pericolo che si ripe­
ta anche quest’anno il 
grande sciopero delio 

scorso anno, durante n 
quale i vit'coltori dei Piri- 
nei avevano organizzato 
posti di controllo e per­
sino barricate!, per non
permettere ai grossi com­
mercianti di entravi.

<Vino» di Capodistria, la 
«Vinoexport» di Umago e 
l ’«Istra-Vino» di Fiume.

Al centro dello spazio riser­
vato ai padiglioni delle rap­
presentanze commerciali, era­
no esposti attrezzi e m acchi­
nari di produzione nazionale

obbliga gli spettatori a j 
nere davan ti ag li occhi; 
speciale p aio  di 
queste len ti hanno 
un interesse particolare; 
le persone corte di vista,: 
m olte volito erano privati 
p iacere d i assistere  a  qi» 
sp ettaco li p er l ’imjpassil 
tà  d i sovrapporre uno so; 
l ’a ltro  due p a ia  di occhi 

N atu ralm ente ci volevi 
soffitto fab b rican te  origli 
oh e h a  p ensato  alla  no: 
assoluta, s i tratterei*« 
fab b ricare  le lenti a  conte 
colorate, p er sostituire

del sistem a. In  prim o luogo 
le lenti non soho d i vetro, 
m a di speciali m aterie  in­
fran g ib ili, t ra  le qu ali v a  fa ­
lcandosi stra d a  il .politene, ohe 
escludono qualsiasi incid en­
te o lesione, in  secando luo­
go le len ti sono fo rg iate  in  

m uso oggi nella coltivazione manieina ta le  da appoggiarsi 
della vite e nella lavorazione p erfettam ente e  con dolcez- 
dei vini. Figuravano anche za a ll ’occhio senza procura-
ditte straniere, come le au- re 11 dolore ch e darebbe in- _ ________
siriache W illmes, Zenith e vece un  sem plice granello  di o cch iali d a  sèlle. Noi, si1 
Kunze, le inglesi APU  e sabbia. L a  lacrim azione stes- ram ente, non c i 'nimagii 
Carlson L T D , e altre, le cui sa  m antiene poi il com pito 
rappresentanze sono tenute delia  lubrificazione, 
dalle aziende «Agrotehnika» Com e vengono usate  que- 
e '«Hermes» di Lubiana. • ste  nuove leniti? M olto sem- 

Alla Mostra era abbinato plice. A l m attin o  uno s i puli- 
anche il congresso dei vitieoi- see p erfettam en te g li occhi, 
tori che parallelamente ad es- a lla rg a  con due d ita  idi u n a  
sa, ha contribuito a tracciare m ano le palpebre, ed intro- 
una chiara prospettiva per duce con l ’a ltra  m ano la  len- 
l’ulteriore sviluppo della no- Ite, senza lajlitre p a rtic o la r i 
stra produzione vinicola. precauzioni. A l prim o mo- 

M A V IL  m ento ci sa rà  un a leggerissi­

mo un ’um an ità  con le f  
degli occhi n ere !
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12. L a  quarta molta — 14. M alvag io  — 15 . F a r  silltenz'o — 18. A fferm azione 1®*:

— 20. D ea egiziana — 2 1 . Associazione p er il  Com m ercio initemnazioniaiHe — 24. Pr^'
l ’opefa  26. V ivere stentatam ente —• 29. B ru c ia  .senza p ietà  — 33 u  nasitno seed0 
35. Noto generale am ericano — 36. Non in tesa  — 37. Lo  spicciolo  del J e n  —  39. ApP(: 
dai i.bri - 40. S tu p id ità  — 42. U sano ia  fru sta  — 44. 'Confondere m escolando — 45. VM
Asdrubale 48. Nel cuore di P ietro — 49. Nome d ’uomo — 50. In se tti —  52 Stran i
'nautico --54. T ipo di in tolleranza — 55. G ran d e lago — 57. O pposti — 59. Reg* 
ind iana — 62.^ C ortili — 63. Celebre per i l  c a ffè  — 64. F ru tto  istrian o  — 6*5. Ü**

Nik, dei complotto, m a pri- ripiegò perciò sulla coltiva' 
m a di sp irare può confidare zione delle uve da tavola 
a  Nnk la  propria personalità  N > XTT 
ed il cam pito d a  portare a ' e n ...
termine. Assiem e a  G iulia, 5 5 ^ * * * ° . ,  nelfla vltl<jokura 
Nik oreiain 'zza. ^ dalmata il sistema colonico,

Neooliess» (Fai attenzione, respiro — 06. A rticolo — 67. M an gia  carogne:.
fratello, come bevi per non 
macchiarti), che voleva essere 
indubbiamente un richiamo

Nik organizza un piano di 
cattura che, aiutato pure dal-

V E R T IC A L I : 1. Sostengono la  m o narch ia  — 2. Scavo  dii gu erra  — 3 . A rt. — 
t e s ta  a l rotore — 5. L e  due estrem e — 6. Lo sono i fazzo letti nuovi — 7. N astrò  fo* î

v it i  1 r „  , ------ r--, y~,--------  S  , . 8- va lo ro so  in  guerra — 9. R eparto  elettrico  generale — 10  Oppure ^

Ila f L bu0na quahta del pro- 1 -  1 3 - SCUdte -  14 ’

come nuovo rapporto di lavo­
ro fra il proprietario e il vi

dotto.
P articolarmente

usate _______
to che in esse il vino si con- — 30. C ariche . . . che

32.

Buone le interpretazioni di sloveno. Più tardi, in Slove 
Ja n a R u s s e i, R obert M itohun, nia, furono introdotti 
W illiem  Benedicks.

.icolarmente venivano R ich iede l ’intervento chirurgico -  23.1 LoE^ S n t o ^ S ei p r i t o n t f ^  A n ^  
e maioliche, per il fat- s  upido - 27. I l  cognome del Paolo che amò F ran cesca  28. A ntiche guardie ^

Va „ u l t e  «m +1IJ 331110  scom parendo -  3 1. U na parte  d e lia  vecch ia  'd i .  
vestito  in  tu n ica  m arrone — 34. D i q u a lità  scadente — 38. SomiMia 

m artora — 4 L  T irch io  — 43. G u a i se si im broglia — 46. Causò la  gu erra  -di Trote1

S i S S n 1 C0SÌ- Che serviva? °  Peò la~ cònse'r- S  S Tdetti «libri di montagna», nei vazione e il trasporto del vi- H a lifax  — 61. Apre, ^arm adio. xrancese —  60. L a  fine

avvenne serva più a lungo a tempe- 
anche in ^Istria e^nel Litorale ratura bassa. Presso i roma-



01 FRONTE A 45.000 S P E T «

S lS lÉ iÉ f  risiilo  
Ä M ä g n
f l  ^  i  —i ! ^  I  .  .  M ** ** Š Ä  r t  r t  / 4  r t  \  * ciclisti hanno superato bene le prime gare di aperturaBelgio -  Jugoslavia 2-0  (1-0) s 2 3  m aggio pronti 0

L'inefficacia della mediana e della difesa danno la vittoria ai belgi per il c a m p i o n a t o  r e p u b b l i c a n o

SU P P L E M E N T O  B I  C R O N A C A  S P O R T IV A  AL No. 346 DEL SETTIMANALE DELL'UNIONE SOCIALISTA DEI LAVORATORI -  CAPODISTRIA H MAGGIO 1954

B E L G IO :  G em ary, Dries, Van palla nella rete rimasta sguarnita, 
Brandt, Huysmans, Carre, Mees, Van per il disperato tentativo di Beara, 
Sten, Anoul, Coppens, de Corte, _ uscito per tamponare il fallo del pro-
Mermans.

IU G O S L A V IA :  Beara, Stankovič, 
Crnkovič, Ljubenovič, Spajié (M ilo­
vanov), Pajćvić, Veselinovič, Miluti­
novič, Vukas, Bobek, Dvornič.

A R B IT R O :  Seifert della Federa­
zione austriaca.

Note: Terreno leggiero e soffice, 
malgrado la pioggia caduta, abbon­
dante per tutta la settimana. Cielo 
a tratti coperto, temperatura mite. 
Al 40’ del primo tempo Milovanov 

. sostituiva Spajié. Nella ripresa, al 1 5 ’ 
Papeo sostituisce Veselinovič, ma 
quattro minuti più tardi, per ricorso 
del capitano belga Mermans, Veseli- 

I  novič doveva rientrare e riprendere 
r il proprio ruolo al posto di Papec. 

Spettatori 45.000 circa.
Non passavano che due minuti di 

I  gioco, a già Milutinovič trovava mo- 
i: do di farsi applaudire, colpendo il 
' I  palo alla destra di Germany, ormai 
\ fuori causa. Due minuti più tardi, 
I  Milutinovič tirava-fuori di poco dal 
£  limite dell’area di rigore. Insistente 
■ pressione jugoslava con bellissimo 

gioco dell’attacco: Al 5 ’ Bobek su­
perava di slancio tre avversari e ti­
rava fortissimo verso la rete: fuori 
di poco. Al 7 ’ i belgi operavano la 
prima discesa verso Beara, ma il tiro 
finale terminava alto, oltre fondo 
campo.

All’8 ’ prim a azione pericolosa dei 
belgi, che mettevano in difficoltà la 
nostra spiazzatissima difesa, per il 

. posto troppo avanzato tenuto da 
Stankovič, il quale veniva cosi' taglia­
to fuori da ogni azione di contropie­
de dei belgi. Mermans veniva im ­
beccato alla perfezione da Coppens 
e, superato il vuoto lasciato da Stan­
kovič, stringeva al centro, ma Crn­
kovič riusciva provvidenzialmente a 
salvare la precaria situazione in ex­
tremis. Duo minuti dopo nuova azio- 
nea dei belgi, conclusa dà Coppens, 
che metteva però a lato.

1 Pronta riscossa dell’attacco jugo­
slavo'e fuga di Milutinovič,' il quale, 
scorto Vukas in buona posizione, gli 
passava di precisione la palla. Forte 
tiro al volo, ma troppo centrale, co- 

ì sicché il bravo Gernary poteva para­
re senza difficoltà. L a  più bella 
azione della giornata veniva regi­
strata al 14 ’ di gioco. Bobek partiva 
veloce da metà campo, indi travasa­
va in diagonale all’accorrente D vor­
nič, il quale tirava fortissimo nell’an- 
golino sinistro. T uffo  spettacoloso di 

7 Gemary, che Sventava il pericolo, 
meritandosi uno scrosciante applau­
so del pubblico. Ancora superiorità 
degli attaccanti jugoslavi, conclusa 
pure con una rete di Vukas al 20’, 
ma che veniva annullata dall’arbitro 
per fuori gioco dello stesso Vukas.

Nuovo salvataggio in angolo del 
bravissimo portiere belga al 24’, su 
pericoloso tiro di Milutinovič, il più 
risoluto degli attaccanti jugoslavi.

Azioni alterne sino al 30 ’, quando 
per poco i belgi non segnavano la 
prima rete. Era  Mermans ad im bec­
care il solito Coppens, lasciato na­
turalmente libero da Stankovič. 
Quest’ultimo, ricevuta la palla, con­
vergeva verso la porta jugoslava, 
presidiata ormai dal solo Beara. Tu 
per tu dei due, balzo felino del por­
tiere continentale, che riusciva a 
bloccare la palla sui piedi di Cop­
pens, prima che questi riuscisse a 
tirarla.

Altri pericoli per la porta di B ea­
rs per l ’errata tattica di Stankovič, 
per fortuna sempre sventati in ex­
tremis da Crnkovič. Al 37 ’ la rete 
pareva cosa fatta. E ra  nuovamente 
Milutinovič a trovarsi in  posizione 
ideale per il tiro finale, ma questo 
finiva fuori campo, contro la rete 
della porta. A l 40’ bellissimo salva­
taggio del portiere belga sui piedi 
di Milutinovič, a soli quattro metri 
dalla rete. Entrava intanto in cam­
po Milovanov, che sostituiva il poco 
redditizio Spajié. Però, invece di mi­
gliorare, la situazione peggiorava'. 
Era infatti proprio M ilovanov a dar 
modo ai belgi di passare tre minuti 
dopo il suo ingresso in campo. Una 
palla docile veniva presa da Milo­
vanov nella propria area. Visto 
li campo sgombero, si accingeva 
a passarla a Beara, ma sbagliava 
madornalmente il tiro, mandando la 
palla sui piedi di Coppens, il quale, 
libero ed a pochi metri della porta, 
non si faceva pregare e spingeva la

Preparativi a Belgrado 
Per gii europei femminili

Otto Nazioni hanno già inviato, 
i’a propria adesione ai cam pionati 
fem m inili d ’E uropa che si svolge­
ranno a B elgrad o  dal 4 ail 13  giu­
gno. R isu ltan o  fin o ra  iscritte :

Ita lia , Belgio,' F ran cia , D an im ar­
ca, Svizzera, Ceeoslovaiceh a, B u l­
garia e G erm an ’ a.

Hanno escluso la  loro partecipa­
zione: G ran  B retagn a, Spagna, 
Grecia, T u rch ia  ed E gitto , m entre 
si attende ancora risp o sta , d a ll’U- 
R .S .S . ,  d alia  R om ania , d a ll’Unr 
gheria, d a lla  Polonia, d a ll’A ustro , 
e dall'O landa.

A  Z A G A B R IA
Torneo quadrangolare. —• E lim i­

natorie; Bruxelles. - Z agab ria  77-76; 
Lubiana - G in evra  59-57. F in a le  pri­
mo posto: B ru xelles - Lu b ian a  
68-66 ; terzo posto : Z agab ria  - G :L 
tes; 2. L u b ian a ; 3. Z agab ria ; 4. 
Ginevra.

prio centromediano.
Doccia fredda e fine del primo 

tempo.
Nella ripresa la partita con cam­

biava di tono. Erano sempre gli ju ­
goslavi ad attaccare, con meno au­
torità però, che nel primo tempo. Al 
10 ’ seconda rđte belga. Coppens e f­
fettuata un’innocente allungo verso 
la porta di Beara, dove erano appo-
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A  B eara  questa vo lta è m ancate 
il sostegno della difésa

stati Stankovič, Crnkovič e M er­
mans. Ambedue i difensori jugoslavi 
sbagliavano l’entrata, lasciando cosi 
via libera a Mermans, che non ave­
va difficoltà ad infilare da soli due 
metri la rete di Beara.

L e  sorti non cambiavano sino alla 
fine, che vedeva la meritata vittoria 
della squadra belga, la quale ha pra­
ticato un gioco semplice, mirante al 
risultato concreto, riuscitole in pie­
no. I migliori fra i belgi sono stati 
l'imbattibile portiere Gem ary, la li- 

-nea mediana al completo e Coppens,

Mermans a Anoul all’attacco.
L a  nostra squadra ha deluso 

completamente in tutto il suo com­
plesso.

Il nostro attacco, malgrado l ’as­
senza di due pedine della forza di 
Zebec o Mitič, si è perso nel solito 
gioco noggiante troppo sui dribbling 
individuali perdendo completamen­
te roricntamento davanti alla mas­
siccia e decisa difesa belga. M ilu­
tinovič e Veselinovič, i quali hanno 
iniziato la partita a pieno regime, 
sono paurosamente calati nella ripre­
sa, lasciandosi imbrigliare dai rispet- 
tivi avversari diretti. Bobek, non ha 
fatto gran che ed è mancato pure 
nel tiro, sebbene sia conosciuto co­
me un buon stoecatore. Dvornio, 
quasi dimenticato al posto di estre­
ma sinistra, è mancato in pieno, de­
ludendo i propri sostenitori. L ’unico 
riuscito a salvarsi fra gli attaccanti, 
è stato il solito Vukas, controllato 
sempre da tre avversari.

So l ’attacco ha giocato una brutta 
partita, la mediana ne ha giocato 
una pessima. Privi dei tre titolari 
Čajkovski, Horvat e Boškov, i sele­
zionatori hanno messo in campo L ju­
benovič, Spajié, Milovanov e Paje­
vić.- Ebbene, nessuno dei quattro ha 
retto il confronto con gli avversari. 
Tutti venivano superati dalle veloci 
alkbelghe e dall’irruente centroattac­
co Coppens, dimostrando di non ; s- 
scre ancora a ll’altezza per poter es­
sere inclusi nella formazione della 
rappresentativa.

Della difesa abbiamo già parlato 
per quanto riguarda Stankovič, spae­
sato come non mal. Discreto Crnko­
vič ed onesta la prova di Beara, al 
ouale non si possono imputare le 
due reti subite, perché entrambe im­
parabili.

Questa, in  breve, Panatisi dei 
singoli componenti la nostra squa­
dra. Non vi è dubbio che la com­
missione tecnica, allargata addirittu­
ra a cinque membri in occasione 
dello-preparazioni per i-cam pionati 

- del mondo, non ha messo in campo 
la formazione migliore. Pur lamen­
tando l’assenza di uomini quali Č a j­
kovski, Zebec, Mitič e Boškov, la 
nostra squadra non avrebbe dovuto 
chinare: la fronte dinanzi alla squa­
dra belga, buona, si, quanto si vuo­

le, ma nettamento inferiore in linea 
tecnica alla nostra. Giocatori quali 
Paoec, Toplak e Mantula avrebbero 
dato senza dubbio di più che Vese­
linovič e Ljubenovič, i quali sono 
sfati i »iu negativi del complesso.

L a  squadra non è  più quella di 
tre anni fa, bisogna riconoscerlo, ma 
abbi: ’.mo ancora un mese di tempo 
per riparare il riparabile, per una 
almeno discreta figura ai campiona­
ti del mondo, dove dovremo d ife n ­
dere il buòn nome del nostro, calcio, 
molto scosso dopo la sconfitta di do­
menica contro il Belgio. Non vi è 
tempo di. aspettare. Domenica pros­
sima ci aspetta il duplice confronto 
con l ’Inghilterra, dopo il quale po­
tremo trarre le conclusioni finali e 
vedere realmente, quali possibilità 
abbiamo ancora in campo intem a­
zionale.

Brajnik sarà incluso nella formazione per il Giro dell' Austria
I  nostri c ic lis ti, d o p o  le  p o s itiv e  

gare  d i  in iz io  s ta g io n e , s ta n n o  p re ­
parandosi p e r  le  p ro ss im e  p ro v e , che  
l i  a tte n d o n o  in  m a g g io  e  g iu g n o .

D o m e n ic a  p rossim a , in  onore  d e i 
C o m b a tte n ti  p a rtig ia n i C a d u ti n e lla  
G uerra  d i  lib era zio n e , verrà  e f fe t tu a ­
ta  a L u b ia n a  l’o rm ai tra d izio n a le  
corsa d i  P o d u tik , c h e  è s ta ta  a p p a n ­
n a g g io  d e lla  P ro le ter d i  C apod istr ia  
n e a li a n n i 1952— 1953. Se  vo g lia m o  
dar c red ito  a l p ro verb io  c h e  dice: 
«n o n  c è  d u e  se n za  tre» , si p u ò  co n ­
c lu d ere , c h e  a n c h e  la v itto r ia  d i 
q u e s t’an n o  d o v re b b e  sp e tta re  alla  
P roleter. C o m u n q u e , p u r  d iva g a n d o  
p e lle  p rev is io n i, d o b b ia m o  su b ito  a g ­
g iu n g ere  ch e  q u e s t’ann o  la squadra  
s i p resen terà  in c o m p le ta  p e r  l’a ssen­

za  d i u n a  d e lle  su e  m ig lio r i p ed in e :  
L o n za r ić  P iero, c o s tre tto  a ncor a  ri­
p o so  d o p o  il su o  lu n g o  ricovero  
ospeda liero . A l b ravo  P iero , c h e  tu t ­
ti  a sp e tta n o  d i  v e d e re  n u o v a m e n te  
in  b ic ic le tta  c o m e  a lfie re  d e lla  P ro­
le te r  ,d o p o  la b r illa n te  s ta g io n e  1953, 
fa cc ia m o  g li a u g u ri d i  u n a  p ro n ta  
guarig io n e .

S e n za  L o n za rić , i d i le t ta n ti  si p re ­
se n tera n n o  alla  p a r te n za  co n  B ra j­
n ik , B o n in  e, fo rse , D ella  San ta . L ’a t­
teso  d i tu rn o , q u e s ta  v o lta  sarà B ra j­
n ik , p e rc h è  se le z io n a to  da lla  F ed e ra ­
z io n e  c ic lis tica  d e lla  Jugoslavia  p e r  
p a rte c ip a re  a l giro  c ic lis tico  d e ll’A u ­
stria! B ra jn ik  d o v rà  cosi d im ostrare  
d i essere  d e g n o  d e lla  f id u c ia  c h e  in  
lu i r ip o n g o n o  i d ir ig e n ti fe d e ra li e

La trasferta aurorina a Postumia risolta con un 2 = 1 (1-1)

Dopo un primo tempo brillante
l 'Aurora è letteralmente crollata
Scandalistico comportamento in campo del direttore di gara

Davo dire sub:to ohe la  sconfitta 
ùeU’A urora non trova giustìifica- 
7. ani di sarta. D al modo in  cui nei 
secondo tempo la  squadra h a  gio­
cato si è capito sub to che d iffic il­
m ente il risultato del prim o tem ­
po avrebbe potuto resistere fino 
a lla  fine. In fa tt i dopo un paio di. 
in terventi m iracolosi dii Dobrigna 
e dopo che lo stesso aveva dev afro 
in  angolo un calcio d,i rigóre il 
Posto jna a.c inque, m inuti d a l la 'f i­
ne è andato in  vantaggio assicu­
randosi così l ’intera posta in  palio.

L ’A urora dom enica ci h a  profon­
dam ente deluso; durante il primo 
tempo la  squadra p iù  o meno ha 
funzionato in modo egregio ed in 
certi momenti è sitata «mahe supe- * il * 13 * 15 * * * * * *

Le cröMötie delia 31 ma giornate del Campionato italiano di calcio

D i nuovo sui rosso-alabardati
p j e s a  l ’ o m b r a  d e l : l ’a y r e t r o | c e !s s i o n e  
Ini» e J m n t e  pfocedono a s i i t i  f i l a i  ili p i l e  - le  M u l i t i  a a l a s  iella Fiorentina

A T A LA N T A  — SA M PD O R IA  
1 : 1  (0 :0) — L ’A-tailanita è s ta ta  su­
periore, m a non h a  saputo concre­
tare  la  sua suprem azia in  altret­
tante reti, anche per la  b ella  difes­
sa  degli ospiti. G li a ta lan tin i sono 
andati in  vantaggio a ll ’8’ del I I  
tempo grazie a  un calcio di puni­
zione dal lim ite, che B assetto  ha 
ripreso, sorprendendo il portiere 
avversario. G li osp iti hanno pareg­
g i o  a l 30’ della ripresa, essi pure 
su ealtoio di punizione, battuto da 
M ari e raccolto dii te tta  da Tortul, 
che, precedendo Timfcerveinito di A l­
bani, ha deviato la  palila in  rate. 
Vania la  con troffensiva dei . neroaz­
zurri per portarsi nuovam ente in  
vantaggio. G alci d’angolo 6 per 
l ’Atalam ta 1 per la  Sam p, arbitro : 
Lo B ello , spettatori 6 m ila.

-*■  IN T E R  — G EN O A  3 : 1  ( 1 :0 )
-  - P u r avendo disputato un a p arti­
ta  generosa, il G enoa è staito su­
perato d alla  m aggior classe dcl- 
T tater, più fo rte  in  d ifesa  e più 
in cisiva  a ll’attacco. L ’In ter è an­
data in vantaggio a l  9’ del prim o 
tempo, su azione in iziata da N esti 
e continuata brillantem ente da 
Slcoglund ohe ha, a  sua volta, pas­
sato  al realizzatore Lorenzi. F in o  
al 20 ’ , U n te r  h a  dom inato, poi il 
gioco s i è fatto  p ii equilibrato ed il 
G enoa h a  portato qualche azione 
pericolosa. N ella ripresa, i liguri 
hanno forzato moliti attacchi, m a 
è sta ta  T fn ter a  distinguersi nelle 
a z io n i. di controp e de. In fa tti, al 
24' ha segnato  con Nyers, dopo una 
b ella  azione condotta da Lorenzi. 
T re m inuti dopo, la  p a lla  da Nyers 
va  a  Lorenzi che segna, con un ti­
ro angolatissim o, la  terza rete per 
i lom bardi. A i 37’ il G enoa raccor­
ciava  le distanze con u n a rete d 
Pravisamo. Angoli 5 a 4 per l ’Intèr, 
arbitro Jo n n i, spettatori 30 m ila.

\  LA Z IO  — T R IE S T IN A  5 : 1  
( 2 : 1 )  —F acile  v ittoria  dei bianicoias- 

. zurri, che dopo essere andati in 
vantaggio  a l 19 ’ con un gol di 
Fontanesi, sono s ta ti raggiunti a l 
3 1 ’ d a lla  T riestina che ha segnato 
per m erito dii Dorigo. Sai, m inuti 
dopo la  Lazio ritorn ava in  van ­
teggio con un gel di Vi volo. N ella 
ripresa, dopo appena un m inuto, 
Löfgren  segn ava il terzo gol lazia­
le. AH’8 ’ quarto g o l : Burim  era 
sgam bettato in  area, calcio dii rigo­
re, battuto dallo stesso e rete per­
fetta . A l 3 1 ’ i rom ani ottenevano 
il 5’ gol su azione di Foritamssi. I l 
portiere usciva  incontro a ll ’a la  si- 
n  istra biancazzurra, respingendo 
la  p alla , questa però rim balzava 
sui piedi del terzino V alenti, schiz­
zando in rete. C alci d ’angolo 8 a 5

per la  T riestina, arbitro Corallo, 
spettatori 15  m ila.

*  M ILA N  — BO LO G N A  2 :1  
( 1 : 1 )  — Gioco discreto senza ec­
cessivo accanim ento da entram be 
13 p arti, equilibrato nel prim o,tem ­
po con prevalenza m ilan ista nel 
secondo. L a  prim a rete si è avu ta  
al 23’. Azione sullla sin istra  con 
passaggio di Liedholm  e Nordhal, 
poi a V ioatiotto che batte G ior- 
celli. A l 43’ il pareggio del B o logna: 
Cappello con due o tre fin te  diso­
rien ta  i d ifensori avversari, poi e f­
fettu a un passaggio su  Tafta ove 
è spostato Cer vernati, Quest'uit mo- 

con tiro  diagonale batte B uffon , 
Nellla ripresa  a l 17 ’ un ’azione di 
Frignarli su lla  sin istra  term ina con. 
un centro raso terra, entrano con­
tem poraneam ente Gattozzo e  Soe- 
rensen, m a il m ilan ista  riesce a 
deviare la  p a lla  in  rete. Angoli 6 a  
2 per il M ilan , arb itro  A rpaia, spet­
tato ri 20 m ila.

■ £. JU V E N T U S  — N O VARA 1 :0  
(0 :0 ) —C ’è voluto un  rigore per 
fa llo  di m ano commesso da M ar­
žami, alTultim o m inuto di gioco, 
perchè la  Ju ven tu s riuscisse ad 
aver rag  cine defL'bstinata difesa 
novarese, che aveva arretrato lo 
stesso Maržami .a dare m an forte 
alila d ifesa  azzturra. L a  p artita ,

CAM PIO N ATO  ITA LIA N O

G enoa

M ilan

Spai

D I C A LC IO

S E R IA  A
i — Sam pdoria 1 : 1
- Internazionale 1  : a

-  T riestina 5 : 1
- Bologna 2 : 1
— Rom a 1:9
— Juven tus 0 : 1
Palerm o 0 : 1

— Fiorentina 1 : 1
— Legnano 1 : 2

L A  C L A S S IF IC A
Inter 31 18 10 3 59:28 48
Juven tus 31 18 IO 3 49:23 48
Fiorentina 31 15 12 4 44:24 42
M ilan 31 15 9 7 31:36 39
Rom a 31 12 1 1 8 49:35 35
Napoli 3 1 1 1 1 1 9 44 Ì33 35
B ologna 31 13 8 IO 47 :3'7 34
Torino 31 9 14 8 35:39 32
Sam pdoria 31 9 1 1 1 1 34:40 29
G enoa 31 li) 7 14 34:45 27
A talan ta 31 9 9 13  48:48 27
Lazio 31 19 7 14 36:37 27
N ovara 31 8 10 13 32:42 28
T riestina 3 1 7 10 14 34:59 24
Spai 31 7 9 15 32:50 23
Palerm o 31 8 7 16 33:53 23
Legnano 3 1 6 19 15 40:54 22
Udinese 31 B 9 16 33:56 2 1

giocata più con impeto che con 
azioni tecniche, ha avuto per tema 
principale un serrato duello tra  
l'attacco juventino e ila d ifesa no­
varese. N ulla di notevole nel pri­
mo tempo, m entre n e lla  ripresa 
Ferrari o riesce a  tram utare in  rete
il succitato calcio di rigore a l 44’.
Calci d ’angolo 10 g 1 per la  Ju ­
ventus, arbitro B ernardi, spettatori
13  mila.

i t  N A PO LI — ROM A 1 :0  (0 :3)
.— R ete di Am adei a l 1 ’ della ri­
presa, Angoli 7 per parte, arbitro 
Piem onte, spettatori 35 m ila.

-A- PA LER M O  — .SPA L 1 :0  .(0:0) 
— Con urna gara  coraggiosa, e de­
cisa, il Palerm o è riuscito ad in­
vertire  i prem ostiti delila, v igilia , 
uscendo dal campo ferrarese vit- 
tor.oso, Llandamemto del gioco è 
stato quasi sempre in lieve favore 
degli ospiti che si sono generosa­
m ente prodigati. Lia Sp ai s i è la­
sciata spesso im brigliare dalle gra­
ne avversarie. G li spalim i hanno 
avuto occasioni! preziose nel pri­
mo tempo. A l 32’ De Vito h a  spre­
cato un attiimo pallone d a rete, 
pure B u llon i h a  m ancato, dal can­
to suo, un ’occasione sicura. I l P a ­
lermo è andato in vantaggio al 34’ 
della ripresa, quando, per fallo, di 
Bertccohi, Tarbitro h a  concesso un 
r  gore ohe M artegani h a  trasfor­
m ato, Calci d^amgolo 5 a 2 per la 
Spai, arbitro M archetti, spettatori 
8 m ila.

-jjr TO RIN O  — F IO R E N T IN A  
1 : 1  ( 1 : 1 ) — P artita  giocata molto 
vivacem ente, m a con scarsi sp un ­
ti tecnici. Le due segnature, in fa t­
ti, seno state  frutto di t  ri occa­
sionali e non coronam ento di tra­
me e tem i ta ttic i ben elaborati. Il 
Torino ha segnato al 34’ di gioco 
con M oltnasio ctopda oltre 25 m etri 
ha sorpreso Costagliola ed h a  in­
saccato. All 42’la  F iorentina ha pa­
reggiato, isu calcio di punizione, 
battuto da R osetta fuori area di 
rigore. Novelli scattava su lla  palla, 
roiettemiido in  rete di. testa. N ella ri­
presa, le azioni .sono apparse mol­
to ben equ librate, con u n a certa 
abbondanza di attacch i torinesi, 
che si sono parò in fran ti contro 
là  ben piazzata d ifesa viola. Sono 
sta ti battuti quattro calci d’angolo 
contro la  F  orentina e  sei contro 
1 Torino, arb itro Pieri, spettatori

15  m ila.

★  LEG N AN O  — U D IN E SE  2 :1
( 1 : 9 ) ---- Ned prim o tempo rete di
Sassi su rigore. N ella ripresa h an ­
no segnato all 26’ Mianzafdo ed al
40' Castaido. Arbitro M assai, spet­
tatori 8 m ila.

riore a i padroni di casa con possi­
b ilità  di andare in  vantaggio va­
rie volte. Nel secondo tempo in ve­
ce la  squadra non è sem plicem en­
te esistita, o w ero ssia  per 40’ è sta­
ta  rinchiusa n e lla  propria m età 
campo costretta a difendersi con 
orgasmo. U u vuoto pauroso a  me­
tà  oampo tra  i m ediani e  le  mez­
z’ali che assolutam ente non r  u- 
sicivano a trovare la  posizione buo­
n a  onde introm ettersi e distrugge- 

T é  così le triangolazioni avversa­
rie. Pallo n i su palloni spiovevano 
continuam ente davanti a lla  porta 
di Dofoir gna, che è stato  l ’eroe del­
ia  giornata, autore di b rillan ti in­
terventi che hanno salvato  la  squa­
dra capodistriana da un risultato 
catas,trofeo, benché abbia su lla  co­
scienza il pr mo gol. U na ottim a ~ 
parbita è stata  g acato  pure da ' 
C arin i, distintesi al pari di Dobri­
gna. E ra  interessante vederlo duel­
lare durante tutti i  86’ con il ,c o ­
losso Prim orac il quale è stato 
sempre superato dal minuscolo me­
diano auror no. Egregie pure le  pre­
stazioni di Perini e Sanbin che han­
no dato  tutto di se stessi. Passive 
invece le prestazioni di Turćincvić 
e Poljšak  che hanno disputato for­
se una delle loro p ù brutte partite.

Nel complesso, com e assieme, la  
squadra è m ancata. Quindici g io r­
ni d ’ riposo non possono contri­
buire certam ente a tenere la  squa­
dra in fiato, perchè abbiam o po­
tuto confi'bfra.re che la  m aggior 
parte dei suoi componenti, spec'ai- 
mente nel secondo tempo gironzo­
lavano per il campo a vuoto e pri­
vi di quello scatto che li h a  sem ­
pre d istaiti. Al riguardo non riu­
sciam o a comprendere il perchè 
in quell!p pariócto di tempo di 
stasi del toampionalo 1  (Aurora non 
abbia d sputato neppure un incon­
tro am ichevole, ciò che h a  note­
volm ente' in flu ito  sul rendimento 
d ella  squadra.

I l  Pasfcoijmia pur vincendo non ha 
ccnv nto. L ’un ica cosa che depo­
ne a toro favore  è Ha prestanza fi­
s ica  di tu tti i, suoi com ponenti che 
ha in flu ito  din m aniera positiva in 
questo incontro, incontro, in fatti, 
che è stato  vinto con la  forza e 
con la  com piacenza del direttore 
di gara.

B atte  il calcio d ’in ’zio l’Aurora, 
il Posto jna in tercetta e si stende 
alTattaoco, il pallone f i la  veloce 
da destra a  sin istra  pervenendo 
sui piedi di Jetromac che con un 
tiro ben agg'uistalto in fila  nelTan- 
golo basso (faU’esterrefiatto Dobri­
gna. L ’Aurora non si perde d ’ani­
mo e contrattacca im m ediatam en­
te scom bussolando gli avversari. Al 
15 ’ su allungo idi R am ao i, Paven­
to n on  h a  d iffico ltà  a  riportare le 
'sorti in  p arità  con un tiro da di­
stan za  ravvicinata. A ltr i tiri di 
Pavento e V alenti vengono bloc­
cati con fac ilità  da Ostrouska, fin­
ché a l 28’ su .azione di contropie­
de del Posto jna davanti a lla  por­
ta  delTAurona nasce un ’in tricata  
m isohia che viene riso lta  in  ango­
lo da C arini. A l 30’ poco m anca 
che l ’A urora vad a  in  vantaggio, 
su allungo di V alenti in  area Tur- 
činotvič a llarga  le gambe, la  palla, 
perviene a  Zetfro che da due m etri 
stanga a rete m andando a  sbatte­
re questa su lla  base del m ontante 
della porta d feisa da Ostrouska.
F in o  a lla  fine  del primo tempo 
nu lla  da segnalare se  non due fac ili 
occasioni perse d.a Zetto e Turčina-
Vič. '. '

I l  secondo tempo è un  continuo 
prem ere del Postojna. Angoli su 
angoli, vengono battu ti contro 
l ’A urora che però non hanno esito.
Ai 28’ D obrigna si sa lva  con una 
«.rdita uscita a va lan ga  sui piedi 
di M iletič. A l 33’ Zaffo  h a  la  p alla  
propizia sul prede, m a se la  lascia  
so ffiare  al momento del tiro. Al 
39’ viene concesso inspiegabilm en­
te un rigore contro .l’A urora che 
Dotoriginia sventa deviando in  an­
gelo. Su l susseguente tiro dalla  
bandierina nasce il gol della  v it­

toria  del Posto jna segnato da M i­
letič in  u n a  confusa m ischia.

In  questo mom ento l ’Auroira ten­
ta  il tutto per tutto spingendosi 
a ll’attacco nella  van a  ricerca del 
paregg o. Confuse m ischie nascono 
d avanti a lla  p arta  del Posto jna m a 
inspiegabilm ente l ’aitoitro pone ter­
m ine a ll’incontro con quattro m i­
nuti di anticipo.

Le form azioni dells squadre: 
P O ST O JN A  : Ostrouska, Sever, 

S ilver, Sem enič, K unek , M ilet č, 
Prim orac, K orp ar, Jerom ac, Pa- 
ternost, M lakar.

A U R O R A : Dobrigna, Perin i, Ka- 
m ani, San tin , Carimi, P o ljšak , V a­
lenti, Turčinovič, F avento ; Zei- 
to.

A R B IT R O : Šušteršič di L ju b ljan a .

c o m p o rta rs i d a  p a r  su o , c io è  c o m e  
c a m p io n e  fe d e ra le  1952.

O ltre  ai d ile tta n ti ,  d o m e n ic a  p ro s­
s im a  v e d re m o  a L u b ia n a  p u re  i n o ­
stri b ra v i a lliev i, c h e  co n  P iciga, 
M ik la vč ič , V is in tin , R ìc o b o n  e  S te f -  
fè  c o m p o n g o n o  u n  q u in te t to  c h e  n o n  
d o v re b b e  a vere  rivali; p e r  cu i a sp e t­
tia m o  d a  loro u n a  b r illa n te  v itto r ia , 
c h e  sia la r ic o n fe rm a  d e l  loro vero  
va lore.

D o p o  la gara d i  P o d u tik , tu tt i ,  d i­
le tta n ti  e d  a lliev i, si p o rte ra n n o  il 
23. m a g g io  a M aribor, d o v e  si d is p u ­
terà  la p r im a  gara re a lm e n te  im p o r­
ta n te  d e lla  sta g io n e: il ca m p io n a to  
re p u b b lic a n o  d e lla  S lo ven ia .

S u  q u e s te  d u e  gare, o ltre  c h e  su l­
l 'im m in e n te  g iro  d e ll’ls tr ia , in  g e ­
s ta z io n e , si p u n te ra n n o  g li . o cch i d e ­
g li a p p a ss io n a ti p e r  lo sp o r t de lla  
stra d a  e  su i n o stri a tle ti, c h e  d i fe n ­
d e ra n n o , c o m e  se m p re , i co lori de lla  
Proleter.

S ia m o  c er ti c h e  p u re  q u e s ta  v o l­
ta  i n o str i c ic lis ti n o n  v erra n n o  m e ­
no  allo  a sp e tta tiv e , co rr isp o n d en d o  
in  p ie n o  a lle  sp e ra n ze  in  loro ri­
p o ste :

I n  a m b ito  fe d e ra le  il  p ro g ra m m a  
s ta g io n a le  si p re se n ta  q u a n to  m a i  
m o v im e n ta to  e  ricco  d i p ro v e , una  
p iù  im p o r ta n te  d e ll’altra. A l l ’in iz io  
d i g iu g n o  la nostra  ra p p resen ta tiv a  
si p o rte rà  in  F rancia , d o v e  p a r te c i­
p erà  al g iro  e sp re ssa m e n te  o rg a n iz­
za to  p e r  i d ile tta n ti . I n  lug lio , o ltre  
a l g iro  d e ll’A u stria , u n a  ra p p resen ta ­
t iv a  p a rte c ip erà  p u re  al g iro  d e l  
B elg io , m e n tre  verso  la f in e  d e llo  
stesso  m e se  avrà  in iz io  il G iro  de lla  
C roazia  e  S lo ven ia , co n  il  q u a le  le  
c o m p e tiz io n i  c ic lis tich e  ra g g iu n g e ­
ranno^ il  loro c u lm in e . I l  G iro  
q u e s t’a n n o , in  occasione  d e lle  m a n i­
fe s ta z io n i in  onore  al 70 a n n iversa ­
rio de lla  c o s titu z io n e  d e lla  F ed e ra ­
z io n e  c ic lis tica  d e lla  Jugoslavia , si 
p ro lu n g h e rà  da  Z a g a b r ia  s ino  a B e l­
grado , d o v e  verrà  p o sto  il tra g u a rd o  
fin a le . N a tu ra lm e n te , c o m e  p e r  tra ­
d iz io n e , il G iro  c o m p re n d erà  p u re  la 
d u riss im a  ta p p a  is triana  F iu m e —  
Pola— C apod istr ia , con  ta p p a  e  r ip o ­
so a C apodistria .

Sui laghi canadesi in prim avera  si gioca su! gh 'accio

DELUDENTE PROVA DEI PIRANFSIA NUOVA GORIZIA

M e z n
■  v

u c a i-.P i r a n o  ‘ìliK 1 : 1 )

Compromessa la possibilità di un successo finale
Sapevamo che il Pirano stava at­

traversando un periodo di forma 
piuttosto mediocre, ciò che si è po­
tuto constatare nelle sue ultime pre­
stazioni e specialmente nell’ultimo 
incontro casalingo con il Postojna, 
ma avevamo la sperangiella che al­
meno un pareggio da Gorizia lo 
avrebbe portato. Invece del pareg­
gio, è venuta la sconfitta, netta, ine­
quivocabile, senza giustificazione 
alcuna.

Il Pirano ha tenuto bene la par­
tita solo nel primo tempo, quando è 
stato un equivalente avversario per 
lo Železničar, ma nella ripresa è 
avvenuto inaspettatamente il crollo, 
che ha portato alla deriva la squa­
dra, ormai in balia degli irruenti 
attacchi dello Železničar, il quale, 

visto come si mettevano le cose, ha 
attaccato a tutto spiano, passando 
per altre tre volte.

Del Pirano, in complesso, tutti so­
no stati inferiori al loro rendimento 
normale! L a  difesa si è fatta più 
volte superare in velocità dagli av­
versari. L a  mediana, piuttosto che 
arginare le falle, ha tentato di por­
tare un’aiuto àll’attacco, senza però 
riuscirvi, mentre il quintetto di pun­
ta non ha potuto andare oltre la re­
te segnata, anche se occasioni per 
ripetere la prodezza di Dudine non 
sono mancate.

Se però il Pirano ha deluso, ciò 
va ascritto in gran parte al ritorno in 
forma ed alla formazione base dello 
Železničar, che appena adesso è ri­
uscito a mettere in campo tutti i ti­
tolari. Giocatori pratici, veloci, che 
mirano sempre al sodo, i goriziani 

• hanno dominato, specialmente nella 
ripresa, la squadra piranese, conqui­
stando una meritata vittoria, che li

eleva nuovamente al ruolo di favori­
ti per la vittoria finale.

A ll’inizio le due squadre pratica­
no un gioco cauto, di copertura, 
senza scoprirsi, per tentare di indi­
viduare le debolezze dell’avversario. 
Azioni alterne sino al 1 5 ’ quando, 
su una bella discesa imbastita dal 
reparto destro dell’attacco goriziano, 
la palla perviene a Marušič, il qua­
le riesce a sorprendere il portiere 
piranese con un forte tiro, portando 
cosi la propria squadra in vantaggiò.

Punti nel vivo, i piranesi reagisco­
no violentemente, assediando la 
porta avversaria e riuscendo ad otte­
nere l’agognato pareggio al 3 1 ’ per 
mezzo di una bella rete realizzata da 
Dudine.

Nulla di cambiato sino alla fine 
del irrimo tempo, che trovava le 
squadre in parità, come risultato di 
un perfetto equilibrio in campo.

Nella ripresa, azione subitanea 
dello Železničar, il quale, dopo ap­
pena un minuto di gioco, riesce a 
portarsi nuovamente in vantaggio 
con Bevčič. Tenue tentativo di re­
azione da parte del Pirano, che non 
dà frutto alcuno. I locali, incitati a 
gran voce dal proprio pubblico, in­
sistono all’attacco ed al 20 ’ segnano 
la terza rete, che inette definitiva­
mente in ginocchio la squadra ospi­
te.

Prima della fine, malgrado la vit­
toria già assicurata, i locali riescono 
a passare nuovamente con una rete 
di Korpar, che metteva cosi la paro­
la fine alla partita, nella quale il Pi­
rano ha compromesso di molto la 
sua possibilità per una vittoria fi­
nale, che gli schiuderebbe le porte 
per J a  Lega interrepubblicana di 
calcio.



NEL CAMPIONE TO ISTRIANO Di CALCIO

U M A G O -P IS IN O  2 :3  (0 i2)
Lo ,,Scoglio Olivi B“  si r it ira  p er varie ragioni tecniche

Dopo un lungo periodo trascor­
so sugli allori e dopo aver espugna­
to non pochi cam pi, l ’Umago h a  
dovuto, dom enica, lasciare  il  ret­
tangolo di gioco sconfitto  d a un 
Disino Che, sin  d a ll’inizio, è par- 
tato a  pieno galloppo. Forse la  
sco n fitta  um aghese si deve in  gran 
parte all nervosism o Che h a  impe­
dito di sfru ttare  non poche occa­
sioni. T u ttav ia  bisogna dire che 
se g li ospiti sono usciti con tutti 
g li onori, ciò è m erito sopratutto 
del bravo B rajkoviò , che, per le 
sue num erose p arate, h a  avuto do­
m enica larga messe di .applausi.
Ciò che invece h a  favorevolm ente 
im pressionato degli ospiti è stato 
il g oco veloce e sicuro ch e h a  let­
teralm ente disorientato la  difesa 
biancoWù. Per questa ragione es­
sa h a  dovuto parecchie volte sa l­
varsi in  corner. I l  quintetto, di 
punta roisisoib'lù, guiidato dallTesper- 
to Ro.tin, h a  dato m olto filo  da 
torcere agli um aghesi. Comunque, 
a som m e tirate, per i padroni di 
casa  questa è sta ta  un a lezione 
che h a  insegnato loro come il ner­
vosism o s ia  spesso oausa dei peg­
giori risultati. Essi, in fatti, non so­
no stati di molto in feriori agli 
avversari.

.Sin d a ll’inizio il Pisfimo a/ttecca- 
va, ed a l 4’ lìaila destina b atteva un 
m agn if ico caltelo diangolo che an­
dava a sfio rare  la  traversa, venen­
do respinto d i pugno da Doz. L ’U­
m ago cercava sub to  di rispondere, 
m a per le ragioni accennate m an­
cava  molte occasioni. A U T I’ Le- 
narduzLVt tlaocfewia e  BertniiiJ che, 
scartato un ’avversario  ven iva  a 
trovarsi sotto dinanzi a l portiere, 
indugiava qualche istante, su ffi- 
cente però a  dare a Briajfeovč il 
tempo per tu ffa rs i ai suoi piedi e 
bloccare la  palila che avrebbe do­
vuto sicuramente, entrare in  rete. 
AI 1 3 ’ il centro sostegno rossoblu 
tira  un allungo a  Vran/jeà. Quest'ul- 
t mo m anda alto  e R otin , di testa, 
b atteva Doz. O li um aghesi attac­
cavano di nuovo e à i 17 ’ Braijkoviò 
p arava  con un tu ffo  m iracoloso 
un a s ta ff ila ta  di Smóttovite. F in o  al

45’ il  gioco proseguiva im m utato 
con azioni alterne, quando a ll ’ul­
tim o m inuto Bosè com m etteva un 
fa llo  d i m ano. Sutton concedeva 
la  m assim a punizione ch e Antončič 
trasform ava in rete.

L a  ripresa vedeva nuovam ente 
g li ospiti a lFattacco ed ial 4’ V ra- 
nješ, con un tiro forte, raso terra, 
b atteva par Ha terza vòlta. Doz. 
L ’U m ago n c n  si perdeva d ’anim o e 
a l 22’ otteneva la  pr mia rete. Su  
fa llo  com m esso da P ila t, ven iva 
concesso il rigare. T ira v a  Girateli 
I l  ohe in saccava im parabilm ente. 
A l 26’ i biiamooMù ottenevano la  
seconda rette. Bern ič toccava e  Sm i- 
lovič calc iava angolato, m andando 
la  p a lla  ad insaccarsi sotto la  tra­
versa  di BrajkoViò. Imiballdanztti, 
g li um aghesi tentavano di raggiun­
gere il pareggio, m a il Piisino, a p ­
profittando ideila loro Stanchezza, 
n cn  aveva d iffico ltà  a m antenere 
le cose in  equilibrio.

L e  squadre sano scese in  campo 
nelle seguenti form azioni :

UM AGO  : Doz, Leniarduzzi, B er­
tok, Lasohizza, Girattd1, Bosè, G i- 
rattdi I I ,  Lenarduziil'j I I ,  B ern ič, 
K oslovič, Smiiloviič.

P IS IN O  : B ra jko v ič . P ilat, Hregh, 
D undara, KuhaT, M ohorovič, K ra j-  
cer, V ran ješ, R otin , Antončič. Les­
jak .

A R B IT R O  : Sutton  di Pola.

Palazzo. L  M itima seduta dell Con­
siglio si a v rà  alle  ore 9 di venerdì, 
e nello stesso giorno, alle ore 14, 
i componenti i l  Com itato si reche­
ranno ad Olimpia.

I 4 0  uruguaiani 
per la C. D. M.

M O N T EV ID EO  —  L a  Federazio­
ne uruguaiana h a  designato i gioca- 
ri che disputeranno il campionato 
mondiale in Svizzera. Ecco l’elenco 
dei convocati:

P O R T IE R I: Maspoli e Maceiras.
T E R Z IN I: Davoune, Santamaria, 

Tejera e Williams Martinez.
M E D IA N I: Andrade, Rivera, Va- 

rella, Arbaldo, Leopardi e Cruz.
A T T A C C A N T I: Abbadie, Souto, 

Hoberg, Ambrois, M i g u e z ,  Men­
dez, Schiaffino, Perez, Borges, Ca­
stro.

Della squadra che nel 1950 con­
quistò il  titolo  m ondiale sono pre­
senti: Maspoli, Tejera, Andrade, Va- 
rella, Miguez, Schiaffino e Perez.

I calciatori uruguaiani partiranno il 
14  maggio in aereo per l’Europa. 
Prima di partecipare al campionato 
mondiale essi disputeranno partite in 
Svizzera, a Sarrebruck e in Spagna, 
allo scopo di completare la prepara­
zione. * i
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Y alcich , il giovane ciclista polcse, sta allenandosi per le  prossim e 
prove. E ’ in fatti quasi certa la  sua partecipaz one al giro della M ace­

donia e ad a ltre gare non meno im pegnative

CAM PIO N ATO  DI C ALCIO
SLOVENO

G IR O N E  O C C ID EN T A LE
I R IS U L T A T I

K rim  — B ran ik 10:9
Železničar — P iran 4 :1
Domžale -— Jesen ice 4 :1
Posto jna -— Aurora 2 : 1
Slovan  — Odred B 3 :3

LA C L A S S IF IC A

Aurora 13  8 1 4 30 :15  17
Slovan 13  6 5 2 22:22 17
P iran 13  7 2 4 28 :16  16
Železničar 13  6 4 3 31:20  16
K rim 13  6 3 4 38:20 15
Posto jna 13  7 1 5 29:19  15
B ran ik 14  6 1 7 24:29 13
Jesen ice 14  3 1 10 21:40  7
Domžale 14  1  2 1 1 13 :4 7  4
Odred B 15  6 6 3 4 1:2 3  18

H a avuto inizio ad Atene la  riu- 
n  one dell Consiglio Esecutivo del 
Com itato Olim pico Intem azionale. 
G li argom enti più interessanti che 
figurano ito diilscussiome concernono 
le. O lim piadi del 1956 a M elbourne 
e la  situazione venutasi a  creare in 
seguito a lla  ìmposs b ilità  d i poter 
effettuare, per il  periodo di quaran­
tena vigente in  A u stralia , le gare 
equestri. L a  riunione s i è aperta  
sabato, a lle  ore 9,30. Sano previste 
due riunioni quotidiane anche nei 
giorni seguenti.

L a  cerim onia u ffic ia le  di apertu­
ra  è avvenuta alile ore 18.45 nel­
l ’antico teatro greco d i Erode At­
tico, a i p iedi deli’Acropoili. Oggi, 
a lle  18,30, avverrà  lo scoprimento, 
della colonna eretta  a  commemora* 
zione delle O lim piadi di Atene del 
1900, le  prim e dei G iochi Olimpie: 
M oderni, è alle 19 un a esibizione 
di giinniaste svedesi. I  delegati ver­
ranno ricevuti a l  Tennis Club di 
Atene, ed un ricevim ento awirà pu­
re luogo m ercoledì a'l Palazzo Co­
m unale, seguito àlle 20 dia u n a  ce­
n a  ufficiane al Tennis Club. Alle 
22, nella  sa la  del Liceo Ellenico, v i 
sa rà  un a m anifestazione di danze 
tipiche nazionali, e il giorno se- 
gilemte, giovedì, alle 18,30, i  mem­
bri -del C. I. O. verranno ricevuti a

N ella sca la  delila graduatoria, 
dopo gli incontri dii domenica, si 
è avuto saio  uno spostam ento m i­
n im o; la  Hildroellektra h a  superato 
1 ’Altoona ed ili N aprijed. In  ta l mo­
do la  lotta per la  retrocessione ap­
pare p iù  avvincente che. m ai e 
m aggiorm ente imp reviidito itti i  risu l­
tati delle prossim e contese. So ltan­
to TH idroelektra h a  fatto  un no­
tevole passo in  avanti, guadagnan­
do i due punti in  palio, poiché gli 
h a  attenuti fuori casa  contro quel 
■ Naprijed Che pure è in  lo tta  ac­
cesa per n on  retrocedere.

Dall Canto isuo l’A lbana ha fatto  
un  passo indietro, po 'chè h a  rim es­
so F interà posta in  palio in  casa, 
contro un C rikvenica che, certa­
mente, non è u n a  com pagine ir­
resistibile e ohe, quando esce dalle 
m ura casalinghe, perde parecchie 
delle sue qualità  m ig l iori. U n a l­
tro risultato, degno dii rilievo, ot­
tenuto da u n a  squadra dii coda, è 
quello del Boirac, che h a  costretto 
a l pareggio uno (Scoglio O livi lan­

ciato  a piena andatura. Questa 
vo lta però i palesi non hanno sar 
puta spuntarla, pur guadagnando 
un punto, poiché il loro im m edia­
to inseguitore, lo Jed in stvo , è sta­
to piegato per 3 a  2 ad Abbazia da 
una squadra che sem bra si s t ia  len­
tam ente riprendendo.

L a  battuta d’arresto  dello Je d in ­
stvo ha facilitato  anche la  m arcia 
delFOriemt il quale si è avvicina­
to m aggiorm ente a l secondo posto,

R IS U L T A T I

M ladost — 3 Maggio 3:0

Orient - -  R udar 8:0

Abbazia — Jed instvo 3 :2

N aprijed — H idroelektra 2 :3

Torpedo — Nehaj 3:0

Albo na -— Crkvenica 0:4

Borac —- Scoglio O livi— 1 : 1

SC O R C I DI S T O R IA  S P O R T IV A
CELEBRI CALCI DI RIGORE - PORTIERI FENOMENO - ANIMO INDISTRUTTIBILE

dopo aver battuto in  modo clam o­
roso par ben 8 a  0 Tundioi dei m i­
natori.

Anche la  Torpedo h a  colto una 
ch iara  vittoria  a  F ium e sul N ehaj 
ed in ta l modo non h a  perso con­
tatto  con le squadre' in  testa, ri­
m anendo sem pre in  lizza per la  se­
conda poltrona, avendo da dispu­
tare ancora un ricupero che potrà 
m igliorare la  sua posizione ed il 
suo punteggio.

A  su a  volta, la  Mttadast h a  avuto 
fac ile  gioco su l fan alin o  di coda, 
3 M aggio che è ritornato  a  casa  
piegato per 3 a  0. A nche se la  
eiiassiif öa  non h a  subito m uta­
m enti degni d i rilievo, tu ttav ia  il 
passo in avan ti, compiuto dallo 
Scoglio Olivi, pone questa compa­
gine quasi a l sicuro da passibili 
tranelli. In fa tti, m ancano ancora 
solam ente quattro partite  per la 
conclusione del cam pionato, e quin­
di un van taggio  di oinque punti 
può ritenersi quasi scu ram en te  in­
colm abile. A meno che i  polesi non 
facciano tu tta  un a serie di passi 
fa lsi. I l  che è  perlom eno im proba­
bile.

B E L G R A D O , aprile  — I l  calcio 
di rigore, com porta, cento volte su 
cento, il gol. Quando viene tirato 
come si deve, non s i può trattene­
re il pallone che v iaggia  ad una 
velocità spaventosa. E  non c ’è por­
tiere che possa pairare un calcio 
di rigore tirato  in modo ortodos­
so. M a pure, lo  stesso, il calcio di 
rigore non sign ifica  sem pre un a re­
te. Basita 'trn piccoso errore effet­
tuato da Chi ca lc ia  il pallone per­
chè il rigore venga parato. E  co  
lu i che è chiam ato a tirare ' il rigo­
re e colui che h a  il compito' di p a­
rarlo  sono sempre molto eccitati e 
si trovano in  im a situazione psi­
cologica particolare. P er questo gli 
a lien atari predicamo ai propri gio­
catori di essere in d ifferen ti a ll ’in­
carico che devono portare a  ter­
m ine ed assolutam ente calm i.

U n m aestro nel p arare  i  calci di 
rigare in  Ju g o sla v ia  fu  F ra n jo  G la­
zer, che attualm ente funge alle­
natore. E questa sua fam a venne 
con validata in  un  incontro gioca­
to a Bucarest, tra  il B .S .K ., la  squa­
d ra  cu i apparteneva G lazar, e la  
R om ania. L ’arbitro romeno Radule- 
sko, che d irigeva l ’incontro, con­
cesse due calci di rigore che G la ­
zar parò brillantem ente. I  belgra­
desi conducevano per 2 a  1 , quando 
inaspettatam ente l ’arbitro decretò 
un terzo calc io  d i rigore. S ’e ra  al 
42' dei secondo tempo e non c’era 
sta ta  'alcuna in frazione al regola­
mento.

I l calcio  di rigore venne tirato 
e G lazar lo  parò facilm ente. L ’al- 
bitro però fece cenno d i ripetere 
il tiro. E  per la  seconda vo lta  il 
pallone term inò tra  le b raccia di 
G lazar. A ltro cenno e  per la  terza 
vò lta il’arbiitro volle fa r  ripetere ili 
rigore. M a questa vo lta  i  calciatori 
belgradesi si opposero. Nacque un a 
specie di m ischia in  area, nella 
quale s i fece  luce G lazar, c h e 'c o ­
m inciò ad urlare  come un m atto : 
«Lasciate che tirino questo r'gore. 
Parerò  ancora».

E  fu  vero. I l  pallone, calciato 
fortem ente, s tava  andando verso 
l ’angolo alto  d alla  porta  quando 
G lazar lo intercettò con la  m ano 
e riusci a trattenerlo  proprio sul­
la  lin ea  b ian ca fatale.

H IT R E C  B A T T E  ZA M O RA

A  proposito di portieri è noto 
che lo spagnolo Zam ora fu  uno

dei più grandi portièri di tu tti i 
tempi. A veva l ’ag ilità  idei gatto, lo 
scatto di un a scin m ia ed u n a m a­
no di ferro. Orbene, egli giunse con 
una squadra spagnola denom inata 
rappresentativa di M adrid  a  Z aga­
bria. D i fronte a Zam ora si tro va­
va  la  rap p resen tativa  zagabresa, 
della  quale faceva  parte uno degli 
a llora m igliori attaccan ti non solo 
della  Ju g o sla v ia  m a anche d ’E u­
ro p a: Hiltrec. 1 1  binom io Ziamora— 
H itrec e  i l  fa tto  ohe quella p artita  
sarebbe s ta ta  la  pTima giocata in 
notturna richiam ò un a follia per 
quei tem pi im m ensa. 18 m ila  spet­
tatori, su l cam po d e l ’attuade Zà- 
greb.

F u  una p a rtita  indim enticabile. 
Zam ora parò l ’im possibile come se 
le sue m ani fossero state  m agiche. 
M a tu ttav ia  due volte dovette ch i­
n arsi verso il fondo della rete per 
raccogliere i  pollon i oadicdiaiti da 
H itrec. In  ta l m odo g li zagabresi 
vinsero per 2 a  1 .

Abbandonando il terreno d i gio­
co, il grande Z am ara Stese ambe 
le m ani ito u n a  cordiale stretta  ver­
so H itrec, il suo vero vincitore.

INCO NTRO  SE N Z A  P U B B L IC O
P rim a della seconda guerra mon­

diale, nel 1936, il B .S .K . venne in­
vitato  a P arig i per fungere d a  alle^ 
natore a lla  squadra nazionale fra n ­
cese che si stava  preparando per 
un incontro con la  Cecoslovacchia. 
L ’incìohtro venne, leflftìttujito allo 
s ta d o  Golombes a porte compieta- 
m ente chiuse. Unico spettatore fu  
il com m issario tecnico francese 
G aston  B arreau . V inse la  p artita  
la  nazionale francese per 3 a  1.

Com plessivam ente vennero dispu­
ta ti due tem pi d i 30 m in uti l ’uno. 
G aston  B arreau , p rim a dell’incon­
tro, aveva pregato i calciatori bel­
gradesi di giocare veloci, di evitare 
gli scontri con g li avversari, a f­
finchè questi non fin issero  infortu­
n ati. F inanziariam ente L’ incontro 
venne trattato  a lla  stessa  m isura 
di un qualsiasi incontro in tem azio­
nale. Questa fu  Tunica p artita  in­
tem azionale del B .S .K . g iocata a 
stadio com pletam ente vuoto.

IL  PIA N T O  D I K R A G IC  
D ieci ann i prim a della guerra 

Vlado K ra g ic  fu  un a delle m igliori 
forze dettl’Hajdiuk. Non solo era  
portiere d i gran d i qualità, m a an­
che terz ’no capace, dotato di un 
tiro poderoso con ambedue i  piedi.

Però era  anche impetuoso e biz­
zarro. F u  colsi che un  giorno per un 
nonnulla d i discussione avu ta  con
i propri funzionari dtìll’H ajduk, par­
ti per Z agabria  e si annunciò per 
giocare con u n a form azione di quel­
la  c ittà , che nello  stesso tempo era 
un a dettile squadre rivalli deil’H aj- 
duk.

Quando i t ifa s i zagabresi dett- 
l ’H ajduk vennero a  sapere che K r a ­
gic era a Z agabria  e che voleva 
abbandonare l ’H ajd uk lo andaro­
no a  prendere di se ra  dove allog- 
g ava  e lo 'portarono in  u n a  pic­
cola osteria  dalm ata. A ll’inizio 
K rag ic  non ne voleva assolutam en­
te sapere d i ritornare a  Spalato . 
M a i tifosi com inciarono a  intene­
rirlo : «M a come vuoi lasciare  S p a ­
iato , il nostro Mariijan. Come vuoi 
deludere m igliaia  di tifo si sp alati­

ni che credono in te?»
Insam m a tanto fecero che K rag ic  

cambiò la  sua decisione, non solo, 
m a cominciò a  piangere come un 
bambino.

«Non parlatem i più. Vado via, 
torno a Sp alato !»

«M a adesso non c ’è treno!»
«Non im porta, andrò a piedi».
E  così l ’indom ani K ra g ic  parti 

per la  su a  Spalato , m a non «a 
piedi1» come aveva detto, m a in  se­
conda classe, come un signore, cbè 
i tifasi sp a latin i gli avevamo volu­
to pagare il biglietto dèi ritorno. 
G ià  la  dom enica dopo K ra g ic  gio­
cava  nelle file  deU’H ajduk e pro­
prio a  Z agabria  contro quella stes­
sa  squadra, della  quale egli avreb­
be voluto fa r  parte.

O . R .

LEG A  IN T E G E P U B B L IC A N A  
DI CALCIO SLOVENO-CROATA

Ancora un a giornata a  form ato 
ridotto in questa L ega  Interrepub- 
blioania. In fa tti solam ente quattro 
incontri sono stati d isputati sui 
cinque possibili, quattro incontri, 
però, coi quali è stato probabil­
m ente deciso tutto il cam pionato. 
A  Z agab ria  i l  M etalac h a  piegato 
nettam ente il Segesta per 5 a 0, 
portandosi in  -tali modo a  quota 24. 
O ra la  sua im m ediata insegulitrice, 
la  T ekstilac, non è riu scita  a  
spuntarla 'nell’incontro 'dii Fium e 
contro la  Q uam ero per cui è ri­
m asta  a quota 20, però con una 
p artita  giocata in  p iù  rispetto ai 
suoi rivali zagabresi. I  quali doven­
do disputare 'ancora solo cinque 
g ornate, dovrebbero, proprio per 
la  sconfitta  subita dom enica dal 
T ekstilac a Fium e, dorm ire sonni 
tranquilli.

Ad ogni modo la  vittoria, ottenu­
ta  sulla  seconda in c lassifica  dia 
parte della Q uam ero, è venuta a 
consolidare la  pas iz 'one in classi­
fica  idei fium ani, i. quatti hanno ab­
bandonato i l  terzu ltim o  posto in 
graduatoria superando, par quan­

to riguarda il quoziente reti, il 
K la d  va r e il Segesta.

E ’ certo che la  Q uam ero in  que­
sto ultim o periodo h a  cominciato' 
a funzionare a pieno m otore per­
ciò dovrebbe in  seguito risollevarsi 
ancora nella  graduatoria generale.

Pure la  Lokom otiva h a  coito do­
m enica un a strepitosa vittoria, bat­
tendo nettam ento lo Sp lit, uno dei 
can didati alila seconda poltrona, 
con un secco 4 a 1. E ’ una promes­
sa  questo risultato? Vedremo nelle 
prossim e partite quanto i ferro­
vieri fium ani sapranno ancora fa ­
re. L ’ultimo incontro h a  visto la  
sconfitta vistosa; del K oro tan , bat­
tuto per 8 a  2 dia u n a  straordina­
riam ente pro lifica Sloboda.

Vecchioni in gara
Avviate le trattavive per la con­

clusione di un confronto —  che si 
giocherebbe il 18  giugno a Losanna 
—- tra gli ex-campioni d ’Italia e di 
Svizzera. Tra gli italiani giochereb­
bero Meazza, Ferrari, Rava, Fonti, 
Depetrini, Piola, Olivieri ed altri no­
tissimi nazionali in un tempo.

R IS U L T A T I I. G IO R N A T A  
«Coppa M aresciallo  T  to» 

Stil — Iso la  4 :3

Strugnano — A urora B  3 : 1  

B ra n ik -S a l’ne — Piran o B  3:9  

(P. f.)
t

C L A S S IF IC A  i 

Strugnano 1  1  0 0 3 : 1  2

Stil 1  1  0 0 4 :2  2

B ran ik  1  1  0 0 3:0  2

Iso la  1  0 0 1  2 : 1  0

A urora B  1 0 0 1 1 : 3  0

Salin e  P iran o B  1  0 0 1  0 :3  0

C lassificati per le sem ifinali 

Stil, Strugnano, B ran ik .

Di nuovo campione 
Mitri folleggia

Solom ons h a  lasciato Rom a. H a 
sorriso, a  Oiiampino, a tutti coloro 
che sono andati a  s a lu t a lo , ed 
erano in moliti, m a i’1 serio parlot­
tare con L ev i D ella Viidia h a  fatto  
supporre che tra  le rose rom ane 
non fosse m ancata la  so lita  spina, 
l i  fa tto  è che c ’è s ta ta  tem pesta 
ieri, miei suo 'appartam ento al 
G ran d  H otel dove, per un  «M arti­
ni» d’addio, erano convenuti, fra  
gli a ltri, T iberio M itri ed il suo 
m enager Proietti.

Pare che le  trattative  che que- 
s t ’u lt m o non h a  esitato ad im ba­
stire  con tutti g ii organizzatori che 
si sono m ostrati interessati al neo­
cam pione d ’Europa, abbiano a lla r­
m ato Solom ons.

A conclusione del colloquio veni­
va  fuori la  d ata  del 1 ° giugno, nel­
la  quale M itri com batterà a Lon­
d ra contro, s i è detto', Su llivan , 
m a si ha ragione di credere Hazell. 
L a  tem pesta si p lacava, m a solo in 
superficie, perchè le trattative  di 
P roietti con un  organizzatore che 
vorrebbe M itri a T r poli in  occasio­
ne della Settim an a T u ristica  in­
nervosiva nuovam ente Solom ons 
c irca  la  data. A ltra  conclusione : 
M itri com batterà a  T ripoli contro 
Barth éiém y (m a s i f a  anche il no­
me dii qualche «vottomteraso» pu­
gile francese), il 16 giugno, dopo il 
m atch con Su llivan  o con Hazell.

La prima eliminatoria per la «Coppa Tito»

D E N S O  D I SORPRESE
questo torneo a  sei
Con l'astensione del Pirano v i a  libera ol Branik

G iu n to  od A f o n o  VERSO LA CONCLUSIONE NELLA SOTTOLEGA FIUMANA

i l  C. 0 , 1. CON LO STACCO DI 5 PUNTI
L O  S C O G L I O  O L I V I  E '  T R A N Q U I L L O

La Quarnero sembra sistemare la sua posizione in classifico

I l T o rn eo  a d  e lim in a z io n e  p e r  la 
C o p p a  «M aresc ia llo  T ito » , n o n  p o ­
te v a  (sa lvo  il fo r fa it  co n cesso  d a l 
Pirano B al B ra n ik ) co m in c ia re  con  
sorprese  m a g g io ri d i  q u e lle  a v u te  
d o m e n ic a  su i va ri te r re n i d i gioco. 
L a  m a g g io re  è  s ta to  l ’in co n tro  d i  
Š m a rje  c h e  h a  v is to  il m o d e s to  B ra­
n ik  q u a lific a to  a lle  s e m ifin a li  p e r  la 
r in u n c ia  d i  q u e l  S a lin e  P irano  B  
c h e , g ià  in  p a rte n za , era d a to  c o m e  
sicuro  v in c ito re . M a  la sorpresa  p iù  
c lam orosa  è  sca tu rita  d a ll’in co n tro  
S til— Iso la  in  c u i i p a d ro n i d i  casa, 
c o n  u n a  c o n d o tta  d i  gara  v e ra m e n te  
su p e rb a , r iu sc iva n o  a d  im p o rs i n e i  
te m p i  su p p le m e n ta r i co n  u n  n e tto  
v a n ta g g io . N o n  m e n o  so rp re n d en te  
è  s ta to  l’in co n tro  c h e  o p p o n e v a  le  
d u e  sq u a d re  d e llo  S tru g n a n o  e  d e l­
l ’A u ro ra  B , e sse n d o  q u e s t’u ltim a  sc e ­
sa in  c a m p o  b e n  d e c isa  d i  portars i a 
casa l’in te ra  p o sta  m e n tre  d o v e v a  a 
m a lin cu o re  c ed e re  il passo  ai p a d ro ­
n i d i casa, q u a si e sc lu s iv a m e n te  a 
causa  d e l c a ttiv o  s ta to  d i  fo rm a  d e l  
p ro p rio  p o rtiere . In fa tt i ,  c h iu so  il 
p r im o  te m p o  in  va n ta g g io , g li a m o ­
r in i erano  g ià  s icuri d i  en tra re  n e lle  
se m ifin a li , m e n tre  i d u e  g o l d i  Ru s-  
s ig n a n  fa c e v a n o  p e n d e r e  le so r ti in  
fa v o re  d e g li avversari.

S u lle  tre  sq u a d re  c la ssifica te  p e r  
le se m ifin a li , è d iffic ile , fa re  u n  p ro ­
n o stico  p o ic h é  a n o stro  a vviso , si 
e q u iv a lg o n o  (sa lvo  il m o d e s to  B ra­
n ik). P erciò  n o n  si p u ò  d es ig n a re  f in  
d ’ora la sq u a d ra  v in c itr ic e . C e r ta ­
m e n te  la b a tta g lia  p iù  d u ra  sarà fra  
lo S tru g n a n o  e  la S til, c h e , se  in  
g iorna ta  d i g razia , saprà  fa rsi v a le re  
d i fro n te  al te m ib ile  avversario .

M . P.

STRU G N A N O  —  AU RO RA  B 
3 :1  (0:1)

Dopo aver tenuto per tutto il pri­
mo tempo le redini dell’incontro nel­
le proprie mani, e dopo aver chiu­
so in vantaggio i primi 45’, l’Auro­
ra ha dovuto suo malgrado, uscire 
dal campo di Strugnano con le pive 
nel sacco. Ambedue le squadre han­
no mancato però delle facili occa­
sioni e possono mettere in parità sul­
la bilancia due pali e una traversa, 
colpiti nella seconda parte dell’in­
contro. G li aurorini hanno avuto pe­
rò un portiere in forma scadente che 
dava prima modo agli avversari di 
pareggiare, lasciandosi sfuggire ba­
nalmente un pallone che Carboni 
mandava in rete. Galvanizzati da 
questo successo, i padroni di casa 
partivano all’attacco e si portavano 
in vantaggio per merito di Russi- 
gnan. E gli, infatti, chiudeva la serie 
delle reti al 35 ’ , calciando debol­
mente dal limite dell’area. Quest’ul­
tima marcatura lasciava compieta- 
mente costernati i giocatori capo- 
distriani che non riuscivano a realiz­
zare nulla sino alla conclusione del- 
1 incontro. Con questa vittoria lo 
Strugnano si è classificato per le se­
mifinali della «Coppa Tito».

O . O .
★

S T IL L  —  ISO LA  4:2 (2:2)
D a una partita piena di tecnica, 

di volontà e tenacia, è uscito uno di 
quelli incontri caratteristici in cui 
alla fine hanno sempre la meglio i 
più volonterosi anche se meno tec­
nici, come dimostrato dall’incontro 
di domenica fra le squadre Stil—  
Isola.

L ’Isola, che ha dovuto lasciare le 
penne a Capodistria di contro ad 
una Stil, meno tecnica ma più vo­
lonterosa, deve dire soltanto «mea 
culpa». Forse gli ospiti avevano sot­ * 29

tovalutato l’avversario ma questi per 
niente intimorito anziché chiudersi 
in una tattica guardinga ha preferito 
dare aperta battaglia, pur conscio 
della propria inferiorità tecnica, ma 
sicuro di una volontà, che alla fine 
ha dato il giusto premio della vitto­
ria. Arrivata come si vuol dire, col 
contagoccie dopo 30 ’ di supplemen­
to ai 90’ regolari di gioco, la vitto­
ria è stata meritata al cento per 
cento, anche se in certi momenti 
dell’incontro questa pareva volesse 
sfuggirle di mano. Un elogio in bloc­
co ed un augurio di buona continua­
zione ai ragazzi di Veselin, che og­
gi più che mai hanno dimostrato di 
essere una compagine pericolosa per 
le altre due vincitrici dell’ineontro 
di Strugnano e Šmarje.

Inizia riso la  con approcci acca­
demici, ed in breve si porta in area 
avversaria recando però solamente 
scompiglio e timore nella difesa del­
la Stil. G li ospitanti visto passare il 
primo momento di sgomento senza 
alcun pericolo per la loro rete, rior­
ganizzavano ben presto le file e da­
vano aperta battaglia, bassando il 
loro gioco sull’anticipo e sulla de­
cisione, scompigliando così le azio­
ni degli ospiti. Dal canto loro gli 
ospiti si facevano più guardinghi. 
Gruber cominciava a impostare azio­
ni basate sul tocco diretto e sulla ve­
locità della palla. Grazie a ciò gli 
ospiti si portavano minacciosi in 
area avversaria procurando grat­
tacapi al bravo Vatovec, che grazie 
ai molti suoi interventi ( e per la ve­
rità ai molti errori degli attaccanti 
isolani) riusciva per 38 minuti a te­
nere inviolata la propria rete. Ma al 
38, dopo una bella azione, iniziata 
da Gruber e condotta a termine con 
un trasversone al centro di Bacci, 
che im beccava Depase, questi non 
aveva molta difficoltà ad abbattere 
Vatovec. Non era trascorso un mi­
nuto che i padroni di casa metteva­
no le sorti in parità con un passag­
gio svelto da Bertok a Gregorič 1, 
allungo sulla sinistra a Gregorič II 
e pala in rete. Nella ripresa gli ospi­
ti partivano lanciati ed al 1 0 ’ in una 
azione del quintetto attaccante Ulci- 
grai con un preciso colpo di testa 
portava nuovamente in vantaggio la 
propria squadra. Punti sul vivo i pa­
droni di casa cominciarono a preme­
re in area avversaria, e dopo azioni 
alterne riuscivano a concludere al 
38 ’ con un bel tiro di Hočevar. 
Chiusi i 90’ regolamentari, comin- ' 
ciavano i tempi supplementari. Da 
questo punto cominciava lo sfacelo 
dell’Isola, che per peggiorare ancor 
più le sorti aveva operato nella 
squadra dei cambiamenti veramente 
inutile e sballati. S i  ved eva così con­
cludere il primo tempo supplemen­
tare con un’altra rete della jStil. Nel 
secondo tempo supplementare lutto 
sarebbe proceduto pianamente se al 
10 ’ Gregorič non avesse commesso un 
errore grossolano. Infatti dopo aver 
bravamente risolto una difficile si­
tuazione davanti alla propria porta, 
nella rimessa non si sa per quale ra­
gione dava la palla a Bertok, che 
appostato al limite dell’area, non 
aveva nessuna difficoltà a segnare la 
quarta rete capodistriana. Ecco le 
formazioni delle squadre:

S T IL : Vatovec, Križmančič, Au- 
ber, Volčič, Hočevar, Benčič, Bertok, 
Gregorič I, Gregorič II, Zucca e Pa- 
skulin.

ISO LA : Gregorič, Depase H Bac­
ci, Vascotto, Degrassi, Grube). Ulci- 
grai, Benvenuti, Žaro, De; ase I, 
Bacci II.

A R B IT R O : Mazzucato.

Una tappa nella storia deir atletica leggera

IL MIGLIO DI BANNISTER
Un primato mondiale basato sullo studio dell' organismo

Roger Gilbert Bannister è nato il
29 marzo 1929. E ’ studente dell’ulti­
mo anno di medicina e intende spe­
cializzarsi lin neurologia. H a svolto 
interessanti studi di filo so fia  e sul­
la  respirazione delFatleta, e  d iversa 
pubblicazioni mediche hanno ripor­
tato i suoi scritti sul problema del­
l ’efficienza atletica. E ’ alto 1.88 e 
pesa kg. 71,20. Ha circa 50 pulsazio­
ni al minuto in stato di riposo. Ha 
iniziato a gareggiare per l ’Achilles 
Club, e corse il suo primo miglio 
durante l ’incontro Oxford-Cambridge 
del 1947. Si allena normalmente per 
tre giorni alla settimana, fra le 5 e 
le 6 del pomeriggio, in sedute di tre 
quarti d ’ora ciascuna. Trovò risonan­
za internazionale nel 1949. Ecco i 
suoi migliori tempi di anno in anno:

1949: 880 yarde in l ’52” 7 ; 1950: 
800 metri in l ’50” 7 (3° ai campiona­
ti europei di Bruxelles); miglio in 
4T 0” ; 1951: 880 yarde in l ’52” 9; 
1500 metri in 3 ’48” 4; miglio in 
4’7” 8; 1952: 880 yarde in l ’5 1 ” 5; 
1500 metri in 3 ’46”  (4° alle Olim­
piadi d i. Helsinki) ; miglio in*4’ 10 ” 6; 
1953: 800 metri in l ’50” 7; 1500 me­
tri in 3 ’44” 8 (passaggio sul miglio); 

‘ miglio in 4 ’2 ” .
E d  ecco a confronto i passaggi in­

termedi delle tre maggiori prestazio­
ni ottenute sul miglio dal campione 
inglese:

Bannister 19 53 58” 3 =  4 ’03” 6
Bannister 1953 60” 2 ~ 4’02”
Bannister 1954 58” 9 =  3 ’59” 4
Roger Bannister è dunque partito, 

per realizzare la sbalorditiva impre­
sa, dallo «studio» effettuato lo scorso 
anno sulla classica distanza, e parti­
colarmente su quel miglio corso in 
4 ’2 ”  (e che non venne considerato 
come primato britannico perchè re­
alizzato in una riunione non annun­
ciata in precedenza). Mantenendo 
auasi inalterato —  rispetto al ’53 — 
i’ ritmo dele due frazioni intermedie'

di 440 yarde. Bannister ha forzato 
nel tratto iniziale (che solamente 
H ägg e Andersson corsero in tempi 
migliori) e soprattutto nel finale 
(equivalente solo alla capacità di 
accelerazione dimostrata dall’ameri­
cano Santee.) E  assai più sostenuto, 
rispetto ad H ägg 1945, il ritmo del­
la seconda frazione.

Valgono del resto a dimostrarlo i
passaggi intermedi degli altri mag-
giori m ilers:

H ägg 1945 . . 59” 9 =  4’0 1 ” 3
Andersson 1944 62” — 4’0 1 ” 6
H ägg 1944 . . 62” 6 =  4 ’02”
Landy 19 53 . . 6 1” 8 =  4’02”
Landy 19 52  . . 59” 1 == 4’02” 1
Andersson 1954 60” 6 -  4’02” 2
Santee 19 53 . . 58” 9 =  4 ’02” 4
Landy 1954 . . 60” 3 -  4 ’02” 4
Andersson 1943 58” 6 =  4’02” 6
Landy 1954 . . 6 1 ” 6 -  4 ’02” 6
R eiff 19 52  . . 60” 5 =  4 ’02” 8
Landy 19 53 . . 6 1 ” 8 =  4’02” 8
Santte non venne crono cetra to ai

1500 metri.Bannister passò i 1500 in 
3 ’43” , cioè in un tempo pari al pri­
mato mondiale di H ägg, Strand c 
Lueg. D a questo punto il termine . 
della gara (metri 109,35), Bannister 

impiegò 16 ” 4, Andersson nel ’43 e 
R eiff nel ’52 segnarono 1 5 ” 2 nel' 
tratto finale, ma in gare di ben di­
verso respiro.

Come è noto, durante il record 
fatto registrare da Gunder Iliigg  il 
17  luglio 1945 all’Idrottspark di M ai­
no, in una gara con Arne Andersson, 
due cronometri fermarono le lancet­
te sul 4 T ” 3 e il terzo sul 4 T ” 2. II 
tenroo venne pertanto arrotondato 
al quinto di secondo, per cui il pre­
cedente primato ufficiale sul miglio 
(metri 1609,35) fu  omologato in 
4 T ” 4.

L a  classifica assoluta dei m ilers  è  
ogfri la seguente:
3 ’59” 4 Bannister (G. B.) 1954
4’0 1 ” 4 H ägg (Svezia) 1954


